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Relazione ai sensi dell’art. 20, comma 1, del D.lgs. n. 175 del 2016, di razionalizzazione periodica 

delle partecipazioni pubbliche. 

Quadro normativo 

 

L’art. 24 del D.lgs. 19 agosto 2016, n. 175, recante il Testo Unico in materia di Società a 

partecipazione pubblica (T.U.S.P.P.), come modificato dal D.lgs. 16 agosto 2017, n.100, aveva posto 

a carico delle amministrazioni pubbliche elencate nell’art. 1, comma 2, del D.lgs. n. 165 del 2001, 

l’obbligo di effettuare, entro il 30 settembre 2017, la revisione straordinaria delle partecipazioni 

societarie detenute, direttamente o indirettamente, alla data di entrata in vigore del decreto (23 

settembre 2016). 

 

A decorrere dal 2018, le Pubbliche Amministrazioni devono invece effettuare la razionalizzazione 

periodica annuale prevista dall’art.20, che così dispone: 

“Comma 1. Fermo quanto previsto dall'articolo 24, comma 1, le amministrazioni pubbliche 

effettuano annualmente, con proprio provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo delle società 

in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui 

al comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche 

mediante messa in liquidazione o cessione. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 17, comma 4, 

del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 

n. 114, le amministrazioni che non detengono alcuna partecipazione lo comunicano alla sezione della 

Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4, e alla struttura di cui all'articolo 15. 

Comma 2. I piani di razionalizzazione, corredati di un'apposita relazione tecnica, con specifica 

indicazione di modalità e tempi di attuazione, sono adottati ove, in sede di analisi di cui al comma 1, 

le amministrazioni pubbliche rilevino: 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4;  

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello 

dei dipendenti;  

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 

partecipate o da enti pubblici strumentali;  
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d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non 

superiore a un milione di euro;  

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse 

generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;  

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;  

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4.  

Comma 3. I provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 sono adottati entro il 31 dicembre di ogni anno e 

sono trasmessi con le modalità di cui all'articolo 17 del decreto-legge n. 90 del 2014, convertito, con 

modificazioni, dalla legge di conversione 11 agosto 2014, n. 114 e rese disponibili alla struttura di 

cui all'articolo 15 e alla sezione di controllo della Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, 

comma 4. 

Comma 4. In caso di adozione del piano di razionalizzazione, entro il 31 dicembre dell'anno 

successivo le pubbliche amministrazioni approvano una relazione sull'attuazione del piano, 

evidenziando i risultati conseguiti, e la trasmettono alla struttura di cui all'articolo 15 e alla sezione 

di controllo della Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4. 

Comma 5. I piani di riassetto possono prevedere anche la dismissione o l'assegnazione in virtù di 

operazioni straordinarie delle partecipazioni societarie acquistate anche per espressa previsione 

normativa. I relativi atti di scioglimento delle società o di alienazione delle partecipazioni sociali 

sono disciplinati, salvo quanto diversamente disposto nel presente decreto, dalle disposizioni del 

codice civile e sono compiuti anche in deroga alla previsione normativa originaria riguardante la 

costituzione della società o l'acquisto della partecipazione.” 

L’art. 24, richiamato dall’art. 20, per quanto di interesse, stabilisce quanto segue: 

“Comma 5.  In caso di mancata adozione dell'atto ricognitivo ovvero di mancata alienazione entro i 

termini previsti dal comma 4 (n.d.r. vale a dire, entro 1 anno dalla conclusione della ricognizione), il 

socio pubblico non può esercitare i diritti sociali nei confronti della società e, salvo in ogni caso il 

potere di alienare la partecipazione, la medesima è liquidata in denaro in base ai criteri stabiliti 

all'articolo 2437-ter, secondo comma, e seguendo il procedimento di cui all'articolo 2437-quater del 

codice civile.  
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Comma 6. Nei casi di cui al sesto e al settimo comma dell'articolo 2437-quater del codice civile 

ovvero in caso di estinzione della partecipazione in una società unipersonale, la società è posta in 

liquidazione. 

Comma 7. Gli obblighi di alienazione di cui al comma 1 valgono anche nel caso di partecipazioni 

societarie acquistate in conformità ad espresse previsioni normative, statali o regionali.” 

Con specifico riferimento ai compiti istituzionali delle Camera di Commercio ed alla possibilità, per 

le stesse, di costituire o partecipare a società, che l’art. 2 comma 2 della L. 29/12/1993, n. 580, 

Riordinamento delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura”, stabilisce quanto 

segue: “Le camere di commercio, singolarmente o in forma associata, nell'ambito della 

circoscrizione territoriale di competenza, svolgono le funzioni relative a: 

a) pubblicità legale generale e di settore mediante la tenuta del registro delle imprese, del 

Repertorio economico amministrativo, ai sensi dell'articolo 8, e degli altri registri ed albi attribuiti 

alle camere di commercio dalla legge; 

b) formazione e gestione del fascicolo informatico di impresa in cui sono raccolti dati relativi 

alla costituzione, all'avvio ed all'esercizio delle attività dell'impresa, nonché funzioni di punto unico 

di accesso telematico in relazione alle vicende amministrative riguardanti l'attività d'impresa, ove a 

ciò delegate su base legale o convenzionale; 

c) tutela del consumatore e della fede pubblica, vigilanza e controllo sulla sicurezza e conformità 

dei prodotti e sugli strumenti soggetti alla disciplina della metrologia legale, rilevazione dei prezzi e 

delle tariffe, rilascio dei certificati di origine delle merci e documenti per l'esportazione in quanto 

specificamente previste dalla legge; 

d) sostegno alla competitività delle imprese e dei territori tramite attività d'informazione 

economica e assistenza tecnica alla creazione di imprese e start up, informazione, formazione, 

supporto organizzativo e assistenza alle piccole e medie imprese per la preparazione ai mercati 

internazionali nonché collaborazione con ICE-Agenzia per la promozione all'estero e 

l'internazionalizzazione delle imprese italiane, SACE, SIMEST e Cassa depositi e prestiti, per la 

diffusione e le ricadute operative a livello aziendale delle loro iniziative; sono in ogni caso escluse 

dai compiti delle Camere di commercio le attività promozionali direttamente svolte all'estero; 

d-bis) valorizzazione del patrimonio culturale nonché sviluppo e promozione del turismo, in 

collaborazione con gli enti e organismi competenti; sono in ogni caso escluse dai compiti delle 

Camere di commercio le attività promozionali direttamente svolte all'estero; 

d-ter) competenze in materia ambientale attribuite dalla normativa nonché supporto alle piccole 

e medie imprese per il miglioramento delle condizioni ambientali; 
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e) orientamento al lavoro e alle professioni anche mediante la collaborazione con i soggetti 

pubblici e privati competenti, in coordinamento con il Governo e con le Regioni e l'ANPAL attraverso 

in particolare: 

1) la tenuta e la gestione, senza oneri a carico dei soggetti tenuti all'iscrizione, ivi compresi i 

diritti di segreteria a carico delle imprese, del registro nazionale per l'alternanza scuola-lavoro di 

cui all'articolo 1, comma 41 della legge 13 luglio 2015 n. 107, sulla base di accordi con il Ministero 

dell'Istruzione, dell'università e della ricerca e con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 

2) la collaborazione per la realizzazione del sistema di certificazione delle competenze acquisite 

in contesti non formali e informali e nell'ambito dei percorsi di alternanza scuola-lavoro; 

3) il supporto all'incontro domanda-offerta di lavoro, attraverso servizi informativi anche a 

carattere previsionale volti a favorire l'inserimento occupazionale e a facilitare l'accesso delle 

imprese ai servizi dei Centri per l'impiego, in raccordo con l'ANPAL; 

4) il sostegno alla transizione dalla scuola e dall'università al lavoro, attraverso l'orientamento 

e lo sviluppo di servizi, in particolare telematici, a supporto dei processi di placement svolti dalle 

Università; 

f) assistenza e supporto alle imprese in regime di libera concorrenza da realizzare in regime di 

separazione contabile. Dette attività sono limitate a quelle strettamente indispensabili al 

perseguimento delle finalità istituzionali del sistema camerale e non possono essere finanziate al di 

fuori delle previsioni di cui all'articolo 18 comma 1 lettera b); 

g) ferme restando quelle già in corso o da completare, attività oggetto di convenzione con le 

regioni ed altri soggetti pubblici e privati stipulate compatibilmente con la normativa europea. Dette 

attività riguardano, tra l'altro, gli ambiti della digitalizzazione, della qualificazione aziendale e dei 

prodotti, del supporto al placement e all'orientamento, della risoluzione alternativa delle 

controversie. Le stesse possono essere finanziate con le risorse di cui all'articolo 18, comma 1, lettera 

a), esclusivamente in cofinanziamento con oneri a carico delle controparti non inferiori al 50%. [---

] 

4. Per il raggiungimento dei propri scopi, le camere di commercio promuovono, realizzano e 

gestiscono strutture ed infrastrutture di interesse economico generale a livello locale, regionale e 

nazionale, direttamente o mediante la partecipazione, secondo le norme del codice civile, con altri 

soggetti pubblici e privati, ad organismi anche associativi, ad enti, a consorzi e, nel rispetto delle 

previsioni del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante il testo unico in materia di società 

a partecipazione pubblica, a società, dandone comunicazione al Ministero dello sviluppo 

economico.”  

*** 
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Provvedimenti adottati nell’anno 2024 ai sensi dell’art. 20 del T.U.S.P.P.  

Con la Delibera della Giunta camerale n. 158 del 19 dicembre 2024, sono state approvate: 

- la Relazione ordinaria annuale di analisi dell’assetto complessivo delle partecipazioni pubbliche 

detenute al 19 dicembre 2024, ai sensi dell’art. 20, comma 1;  

- la Relazione di cui al comma 4 dell’art. 20 sui risultati conseguiti in riferimento al provvedimento 

di revisione ordinaria approvato con la deliberazione di Giunta n. 149 del 19 dicembre 2023. 

Tale provvedimento, ai sensi dell’art. 20, comma 3, del D.lgs. n. 175/2016, è stato trasmesso 

tramite p.e.c., alla Corte dei Conti, sezione di Controllo per la Regione Toscana, con lettera prot. 

n. 30982 del 30 dicembre 2024 e al Ministero dell’Economia e della Finanze, con lettera prot. n. 

30981, parimenti del 30 dicembre 2024. 

Con nota pt. n.18433 del 6 giugno 2025 l’Ente ha altresì provveduto ad inviare le due relazioni di 

cui sopra al Ministero delle Imprese e del Made in Italy, facendo seguito alla richiesta pervenuta 

da parte dello stesso Ministero (nota pt. 80230390587 del 23 maggio 2025). 

 

*** 

Oggetto della Relazione 

 

Con il presente provvedimento, predisposto ai sensi dell’art. 20 del T.U.S.P.P., la Camera di 

Commercio effettua un’analisi dell’assetto complessivo delle Società in cui detiene partecipazioni 

alla data di approvazione del presente provvedimento, evidenziando gli eventi di maggior rilievo 

occorsi dal giorno successivo all’approvazione della precedente Relazione (20 dicembre 2024), 

indicando per ciascuna delle Società i parametri anche contabili, aggiornati sulla base dei bilanci 

di esercizio al 31 dicembre 2024. 

*** 



 

 

Sezione 1 – Schema delle partecipazioni detenute 

 

 

 

 

 

camere S. 

 

 

 

 

 

 

  

 

Società 
Consortile 

Energia 
Toscana 

a r.l.

0,0618%

Toscana 
Aeroporti 

S.p.A.

0,20%

quotata

Grossetofiere 
S.p.A.

47,023%

Grosseto 
Sviluppo S.r.l.

24,936%

CEVALCO 
S.p.A. in 

liquidazione

1,90%

in liquidazione dal 
29.12.2009

CAMERA DI COMMERCIO MAREMMA E TIRRENO

Alatoscana 
S.p.A.

34,36%

Interporto 
Toscano 

A. Vespucci 
S.p.A. 

Livorno -
Guasticce

4,49%

Porto di 
Livorno 

2000 S.r.l.

17%

SEAM S.p.A.

5,43%

Porto  
Immobiliare 

S.r.l.

27,82%

Dintec 
S.c.p.A.

0,27%

IC 
Outsourcing 

S.c.r.l.

0,016%

Infocamere 
S.c.p.A.

0,09%

Sistema 
Camerale 

Servizi 
S.c.r.l.

0,08%

Tecnoservice 
camere

0,13%

Retecamere 
S.c.r.l.in 

liquidazione 
0,23%

in liquidazione 
12.09.2013

Rina 
Agrifood 
0,25% 

Si.Camera 
scarl 0,19% 

Ecocerved 
scarl 

37,80% 

Ic Outsourcing 
scarl 

38,80% 

Iconto srl 
100% 

Retecamere scarl 
in liquidazione 

2,30% 
 

Unimercatorum 
srl 

33,33% 

Aries scrl 
1% 

Territorio 
Economia 

Futuro 0,67 
00,67% 

 
 
 
 

Infocamere 
S.c.p.A. 
0,002% 

INTER.-CAM. 
scrl 4% 

ITAV Service 
s.r.l.u. 100% 

IC 
OUTSOCURCING 

s.c.r.l. 0,03% 

Trailer 
Service s.r.l. 

33% 

Cold storage 
Customs s.r.l. 

40% 

Digitalog Spa 
in liquidazione 

2,63% 

Centro Studi 
Tagliacarne 

0,4% 

Centro Studi 
Tagliacarne 

0,4% 
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***  

Sezione 2 - Ricognizione delle partecipazioni detenute con indicazione dell’esito 

 

Alla data del 19 dicembre 2024, la Camera di Commercio era socia direttamente di n. 17 Società 

e indirettamente di n. 12 Società. 

Alla data del 18 dicembre 2025, la Camera di Commercio è socia direttamente di n. 16 Società 

e indirettamente di n. 12 Società. 

Si precisa che per “partecipazioni indirette” si intendono quelle detenute da società in house del 

sistema camerale, oppure da società sulla quali la Camera di Commercio della Maremma e del 

Tirreno esercita un controllo pubblico congiunto con altri soci pubblici.  

Questo Ente camerale non esercita singolarmente il controllo su alcuna Società. 

Nel computo delle partecipate indirette non sono state ricalcolate le società partecipate anche in 

via diretta dalla Camera di Commercio e già oggetto di analisi in quanto tali. 

 

Partecipazioni dirette  

Nome 

partecipata 

Codice 

fiscale 

Quota di 

partecipazione 

Breve descrizione  Esito della ricognizione 

1.Alatoscana 

S.p.A. 

01817930488 34,36% Gestione 

dell’aeroporto di 

Marina di Campo 

(LI) e dei relativi 

servizi aeroportuali  

Mantenimento senza 

interventi. 

2.Interporto 

Toscano A. 

Vespucci S.p.A. 

Livorno – 

Guasticce 

00882050495 4,49% Progettazione, 

esecuzione, 

costruzione e 

gestione di un 

interporto 

Mantenimento senza 

interventi 

3.Porto di 

Livorno 2000 

S.r.l. 

01203680499 17% Esercizio delle 

attività portuali e 

ricettive relative al 

traffico passeggeri da 

e per il Porto di 

Livorno e servizio di 

vigilanza 

Mantenimento senza 

interventi 
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4.SEAM S.p.A. 00950780536 5,43% Gestione dell'attività 

aeroportuale 

nell’aeroporto civile 

di Grosseto 

Mantenimento senza 

interventi 

5.Porto 

Immobiliare 

S.r.l. 

01680870498 27,82% Gestione 

amministrativa di 

beni immobili 

Mantenimento senza 

interventi 

6.Dintec 

S.c.p.A. 

04338251004 0,27% Supporto e 

promozione sui temi 

dell'innovazione 

tecnologica, 

certificazione e 

qualità 

Mantenimento senza 

interventi 

7.IC 

Outsourcing 

S.c.r.l. 

04408300285 0,016% Supporto ai temi 

della gestione dei 

flussi documentali; 

ricerca e selezione di 

personale volta 

all’assunzione di 

profili adeguati a 

garantire i 

servizi in outsourcing 

erogati ai propri 

clienti 

Mantenimento senza 

interventi 

8.Infocamere 

S.c.p.A. 

02313821007 0,09% Gestione del sistema 

informatico 

nazionale, supporto e 

consulenza 

informatica, 

elaborazione dati 

Mantenimento senza 

interventi 

9.Sistema 

Camerale 

Servizi S.c.r.l. 

12620491006 0,08% Supporto per lo 

sviluppo e la 

realizzazione delle 

funzioni e delle 

attività di interesse 

del Sistema camerale 

italiano 

Mantenimento senza 

interventi  

10.Tecnoservic

ecamere 

S.c.p.A.; 

04786421000 0,13% Supporto e 

consulenza nel 

settore immobiliare  

Mantenimento senza 

interventi 

11.Società 

Consortile 

Energia 

Toscana, 

05344720486 0,0618% Acquisto dell'energia 

necessaria a 

soddisfare il bisogno 

dei consorziati alle 

migliori condizioni 

Mantenimento senza 

interventi 



 

9 
 

Società 

Consortile a 

Responsabilità 

Limitata 

reperibili sul mercato 

nazionale e/o estero 

12.Grossetofiere 

S.p.A. 

01074240530 47,02% Organizzazione e la 

gestione di fiere 

Mantenimento senza 

interventi 

13.Toscana 

Aeroporti 

S.p.A. 

 

00403110505 0,20% Servizi relativi 

all'esercizio 

dell'Aeroporto di 

Firenze-Peretola 

Amerigo Vespucci, 

dell'Aeroporto di Pisa 

Galileo Galilei e di 

altri eventuali 

aeroporti 

Mantenimento senza 

interventi 

14.Grosseto 

Sviluppo S.r.l. 

01064080532 24,936% Promuovere 

iniziative per il 

rilancio economico, 

industriale e 

occupazionale 

della provincia di 

Grosseto 

Mantenimento senza 

interventi 

15.CEVALCO 

S.P.A. in 

liquidazione 

00899140495 1,90% Organizzazione di 

fiere 

In attesa della conclusione 

della liquidazione 

17.Retecamere 

S.c.r.l. in 

liquidazione 

08618091006 0,23% Promozione, 

coordinamento e 

realizzazione di 

attività e di servizi a 

favore del sistema 

delle Camere di 

Commercio 

In attesa della conclusione 

della liquidazione 

 

Partecipazioni indirette 

Partecipazioni indirette detenute tramite Dintec S.c.r.l. 

Nome 

partecipata 

Codice 

fiscale 

Quota di 

partecipa

zione 

Breve descrizione  Esito della ricognizione 
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Rina 

Agrifood 

S.p.A. 

05053521000 0,25% 

Certificazione volontaria 

sistemi di qualità, controllo 

prodotti 

Mantenimento senza 

interventi 

Si.Camera 

S.c.r.l. 
12620491006 0,19% 

Supporto per lo sviluppo e la 

realizzazione delle funzioni e 

delle attività di interesse del 

Sistema camerale italiano 

Mantenimento senza 

interventi 

Centro Studi 

Tagliacarne 

scrl 

07552810587 0,4% 

Promuovere e diffondere la 

cultura economica Mantenimento senza 

interventi 

 

Partecipazioni indirette detenute tramite Infocamere S.c.p.a. 

Nome 

partecipata 

Codice 

fiscale 

Quota di 

partecip

azione 

Breve descrizione  Esito della ricognizione 

Ecocerved 

scarl 

03991350376 37,80% Supporto e promozione sui 

temi dell'ambiente ed 

ecologia 

Mantenimento senza 

interventi 

Ic 

Outsourcing 

scarl 

04408300285 38,80% Supporto ai temi della 

gestione dei flussi 

documentali 

Mantenimento senza 

interventi 

Iconto srl 14847241008 100,00% Supporto per migliorare e 

semplificare gli strumenti di 

pagamento 

Mantenimento senza 

interventi 

Retecamere 

scarl in 

liquidazione 

08618091006 2,30% Supporto e promozione della 

comunicazione istituzionale, 

organizzazione eventi, 

formazione, marketing 

territoriale 

In attesa della conclusione 

della liquidazione 

 

Partecipazioni indirette detenute tramite Sistema Camerale Servizi S.c.r.l. 

Nome 

partecipata 

Codice 

fiscale 

Quota di 

partecip

azione 

Breve descrizione  Esito della ricognizione 

Unimercator

um s.r.l. 
13564721002 33,33% 

Promozione e sostegno dell' 

Università Telematica 

Universitas Mercatorum 

Mantenimento senza 

interventi 
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Aries s.c. 

r.l. 
01312720327 1% 

Sviluppo economico e 

valorizzazione del territorio 
Mantenimento senza 

interventi 

Territorio 

economia e 

Futuro 

S.C.R.L. 

02968610309 0,67% 

Assistenza operativa al 

settore pubblico nell’ambito 

della promozione 

del territorio e supporto 

all’economia locale 

Mantenimento senza 

interventi 

Ic 

Outsourcing 

S.c.r.l. 

04408300285 0,03% 

Supporto ai temi della 

gestione dei flussi 

documentali 

Mantenimento senza 

interventi 

INTER.CAM 

S.C.R.L. 
2894610548 4% 

Sviluppo 

dell’informatizzazione e 

servizi alle camere di 

commercio 

Mantenimento senza 

interventi 

Centro Studi 

Tagliacarne 

scrl 

07552810587 0,4% 

Promuovere e diffondere la 

cultura economica Mantenimento senza 

interventi 

 

Partecipazioni indirette detenute tramite Tecnoservicecamere S.c.p.A. 

Nome 

partecipata 

Codice 

fiscale 

Quota di 

partecipa

zione 

Breve descrizione  Esito della ricognizione 

Infocamere 

S.c.p.A. 
02313821007 0,002% 

Gestione del sistema 

informatico nazionale, 

supporto e consulenza 

informatica, elaborazione 

dati 

Mantenimento senza 

interventi 

 

Partecipazioni indirette detenute tramite Interporto Toscano A. Vespucci S.p.A. Livorno- 

Guasticce 

Nome 

partecipata 

Codice 

fiscale 

Quota di 

partecip

azione 

Breve descrizione  Esito della ricognizione 

ITAV Service  

S.r.l 
01986910493 100% 

Installazione di impianti di 

produzione, trasformazione, 

trasporto, distribuzione, 

utilizzazione dell’energia 

elettrica. Impianti di 

protezione contro le scariche 

Mantenimento senza 

interventi 
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atmosferiche, impianti per 

l’automazione di porte, 

cancelli, barriere. Impianti 

radiotelevisivi, antenne ed 

impianti elettrici in genere. 

TRAILER 

Service S.r.l. 
01624680490 33% 

Servizi per la gestione e per la 

sosta dei mezzi di trasporto, 

per la movimentazione di 

merci di qualsiasi genere e per 

la movimentazione dei 

container e l’offerta di spazi e 

sevizi adeguati per le merci in 

import e in export. 

Mantenimento senza 

interventi 

COLD 

STORAGE 

CUSTOMS 

S.r.l.  

01685180497 40% 

Attività gestione attraverso 

celle frigo di depositi e aree 

doganali di merci terze. 
Mantenimento senza 

interventi 

DIGITALOG 

Spa in 

liquidazione 

08645111009 2,63% 

Realizzazione del progetto 

per lo sviluppo della 

piattaforma nazionale per la 

logistica integrata e 

l’intermodalità 

In attesa della conclusione 

della liquidazione 

 

*** 

Sezione 3 – Informazioni di dettaglio sulle singole partecipazioni 

 

Partecipazioni dirette  

A1) ALATOSCANA S.P.A.  

La Società gestisce l’aeroporto dell’Isola d’Elba. 

Essa ha ad oggetto un’attività di produzione di servizi necessaria per il perseguimento delle finalità 

istituzionali dell’Ente, essendo funzionale alla promozione del turismo nel territorio della 

provincia livornese. Trattasi inoltre di un servizio di interesse generale, in quanto diretto a garantire 

la continuità territoriale della Regione Toscana e l’accessibilità fisica ed economica al servizio 

aeroportuale. Infatti, la L.R. 66/2011 “Legge finanziaria per l'anno 2012”, all'articolo 137, ha 

stabilito che l’aeroporto di Marina di Campo costituisce per la collettività regionale un servizio di 

interesse economico generale ai sensi dell’articolo 106, comma 2, del Trattato sul funzionamento 

dell’Unione europea (TFUE). 
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E’ pertanto ammissibile ai sensi del combinato disposto dell’art. 4, commi 1 e 2, lettera a 

T.U.S.P.P. e dell’art. 2, comma 4, della L. n. 580/1993. 

Il 30 novembre 2023 l’Assemblea straordinaria di Alatoscana Spa ha prorogato la scadenza 

societaria fino al 31 Dicembre 2028, con conseguente modifica dello Statuto, con il mandato di 

predisporre un Master Plan aeroportuale al fine di poterne valutare al meglio il futuro sviluppo, in 

quanto l’operatività delle rotte commerciali è stata resa sempre più difficile dalle evoluzioni del 

mercato aeronautico. Negli aeroporti regionali, come quello dell’Elba, infatti si assiste all’utilizzo 

prevalente di aeromobili sempre più grandi, che necessitano di piste più lunghe rispetto all’attuale 

pista di Marina di Campo. Di conseguenza, per la sopravvivenza dello stesso Aeroporto e lo 

sviluppo dell’attività aeroportuale nel territorio Elbano, potrebbe rendersi necessaria l’attuazione 

di modifiche infrastrutturali con il prolungamento delle relative piste di decollo/atterraggio.  

L’elaborazione del Master Plan dell’aeroporto, con relativo Business Plan, in grado di dimostrare 

la fattibilità tecnica e la sostenibilità economico-ambientale, da un lato, e di garantire la piena 

fruibilità del servizio a tutela degli interessi della collettività elbana e a sostegno della promozione 

e dello sviluppo turistico del territorio, dall’altro, hanno determinato la decisione dell’assemblea 

societaria di modificare l’organo amministrativo monocratico in consiglio di amministrazione, 

composto da tre membri (deliberazione dell’assemblea dei soci del 2/4/2024). 

L’esercizio 2024 si chiude registrando un utile pari a € 67.341, in lieve diminuzione del 5,67% 

rispetto al consuntivo 2023 in cui la Società aveva registrato un utile pari a € 71.392,00. 

L’Assemblea dei soci del 21 maggio 2025 che ha approvato il bilancio di esercizio 2024 ha 

deliberato di destinare l’utile dell’esercizio al 31.12.2024 a copertura delle perdite pregresse. 

Nel corso del 2024 inoltre il risultato economico è stato sostenuto da importanti iniziative da parte 

degli stakolders, tra questi la Regione Toscana per la conferma del contributo in conto esercizio a 

copertura degli oneri di servizio pubblico sostenuti da Alatoscana per coprire i servizi aeroportuali 

indispensabili previsti dalla normativa aeroportuale e economicamente non sostenibili per i volumi 

dello scalo; Enac per la concessione di contributi pubblici per l’acquisto di autovetture e/o mezzi 

di servizio e propedeutici alla gestione aeroportuale, a trazione elettrica; Toscana Aeroporti per il 

supporto tecnico- amministratitivo ricevuto e Camera di commercio per il sostegno nelle attività 

di promozione commerciale e per le attività di coordinamento con il Territorio. 
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Nel 2024 l’Aeroporto di Marina di Campo ha registrato un traffico passeggeri pari a 6.528 unità, 

con un calo del 23,5% rispetto al 2023 (8.533 passeggeri), anche perchè l’operatività dello scalo 

elbano non ha beneficiato della Continuità Territoriale. Tuttavia, la mancanza dei voli di 

Continuità Territoriale è stata parzialmente sopperita da una moderata ripresa dei collegamenti con 

destinazioni tedesche (Mannheim e di Friederichshafen), oltre che da un notevole incremento 

dell’attività di aviazione generale (+10,40% rispetto al 2023). 

Nel corso del 2024 è stato predisposto dalla Società un documento per la determinazione di 

requisiti minimi al fine di riconoscere alle compagnie aeree incentivi allo sviluppo di collegamenti 

tra l’Isola d’Elba e destinazioni non regolarmente servite, o che saranno oggetto di Continuità 

territoriale. E’ stato inoltre definito un contratto di supporto gestionale con Toscana Aeroporti Spa 

(società che gestisce gli scali aeroportuali di Firenze e di Pisa) riguardante prestazioni di servizi di 

staff per circa 40mila euro; si è così concretizzato l’impegno diretto di Toscana Aeroporti nella 

gestione di Alatoscana SpA che viene finalmente integrata nel sistema aeroportuale toscano. 

La redazione del Master Plan 2025 – 2028 da parte della società, avvenuta in data 22/11/2024, e 

la sua valutazione da parte della Giunta camerale sono stati passaggi fondamentali per conoscere 

le reali prospettive di sviluppo e di continuità aziendale nel prossimo futuro, preso atto del 

confermato trend negativo osservato nei primi mesi del 2024 nei voli (-29%), nel tonnellaggio (-

52,9%) e nel numero dei passeggeri (-59,4%) rispetto allo stesso periodo del 2023. 

La società dovrà affrontare situazioni economico finanziarie molto impegnative nei prossimi anni, 

sia per superare la sfida strategica del progetto di investimento riguardante l’ampliamento delle 

piste dell’Aeroporto di Marina di Campo, sia per la ricerca delle fonti finanziarie necessarie alla 

sua realizzazione con l’attuazione di notevoli modifiche infrastrutturali. 

Nel mese di aprile 2025, la Società ha predisposto una revisione del Business Plan 2025-2028 

adottato il 22/11/2024, richiesta dal socio di maggioranza, pur mantenendo valida la precedente 

versione che costituisce parte integrante del nuovo documento. Il Piano Pluriennale contiene le 

previsioni di traffico derivanti dall’aggiudicazione del bando di Continuità territoriale, per cui, in 

considerazione dell’elevato numero di voli della Continuità Territoriale Regionale considerato nel 

piano per il successivo triennio 2025-2028, non sono state previste frequenze aggiuntive rispetto 

ai collegamenti con gli aeroporti di Pisa e Firenze, operativi durante tutto l’anno, con lo scalo di 

Milano Linate per la stagione estiva (giugno-settembre). Sono stati, inoltre, mantenuti nelle 
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previsioni i collegamenti con le destinazioni di Mannheim e di Friedrichshafen, confermate dai 

Tour Operator promotori dell’Isola d’Elba, quale destinazione turistica, ed aggiunta la nuova 

destinazione di Altenrhein per tutta la stagione estiva oltre che quella per Berna operativa 

solamente nella tarda estate. Nell’ambito dello sviluppo di nuove rotte, e con la confermata 

operatività della Continuità territoriale la cui funzionalità realizzativa implica la necessita di avere 

aeromobili basati sullo scalo dell’Isola, sono auspicabili collegamenti per nuove destinazioni 

italiane ed estere che hanno da sempre caratterizzato il traffico estivo dell’aeroporto dell’Isola 

d’Elba quali Bologna e Torino, Lugano e, coerentemente con l’ambizione ed il progetto del Ente 

Nazionale Aviazione Civile ENAC, il collegamento con lo scalo di Roma Urbe. 

Ai fini della predisposizione del presente piano di revisione, la Camera di Commercio ha chiesto 

alla società di illustrare i principali dati economico-finanziari relativi al pre-consuntivo 2025, da 

cui risulta che il traffico (passeggeri, movimenti e tonnellaggio) è in forte crescita in 

considerazione della Continuità Territoriale che ha attivato, nell’aprile 2025, il proprio servizio 

onerato da finanziamenti del Ministero dei Trasporti e della Regione Toscana verso gli scali di 

Firenze, Pisa e Milano Linate (per il solo periodo giugno-settembre), nonché dall’incremento dei 

voli per la Germania e la Svizzera, novità per l’anno 2025. I ricavi sono cresciuti del 18% con un 

contributo rilevante dei ricavi per servizi di assistenza a terra ai passeggeri ed agli aeromobili (c.d. 

handling) e dei già citati ricavi tipici del gestore aeroportuale (diritti aeroportuali). A differenza di 

esercizi precedenti, la componente dei ricavi «vendita carburanti avio» non si è incrementata 

nonostante il maggior traffico, in quanto l’operatore della Continuità Territoriale effettua prelievi 

minimi sull’isola a differenza degli operatori esteri grazie ai quali si sono mantenuti volumi di 

erogazione a livello 2024. 

Come risulta dalla relativa scheda di dettaglio, i parametri di cui all’art. 20, comma 2, sono stati 

rispettati, ad esclusione di quello di cui alla lettera d) del comma 2 dell’art. 20 (fatturato medio 

dell’ultimo triennio superiore a 1 milione di Euro). Tuttavia, essendo Alatoscana in bonis nel 

triennio di riferimento e rispettando tutti gli altri parametri dell’art. 20, comma 2, T.U.S.P.P., la 

Camera di Commercio ritiene di mantenerla senza l’adozione di misure di razionalizzazione, stante 

le valutazioni già espresse sull’utilità della Società e sulla sua funzionalità agli scopi istituzionali 

della Camera stessa. 



 

16 
 

La Camera di Commercio, avendo una partecipazione del 34,36% nella Società, si è inoltre 

assicurata la nomina all’interno del Collego sindacale di un Sindaco effettivo, Alessandro Gennari, 

dirigente della Camera di Commercio, nonché la designazione di un membro del nuovo Consiglio 

di amministrazione, Francesca Marcucci, componente della Giunta camerale. Inoltre il Presidente 

del consiglio di amministrazione, Maurizio Serini, designato dalla Regione Toscana, è un 

componente della Giunta camerale. 

Ai fini di una completa indicazione delle scelte operate da parte di questa Amministrazione, si 

ricorda che si tratta di società controllata direttamente dalla Regione Toscana che possiede la 

maggioranza assoluta della stessa. A questo proposito spetta alla Regione Toscana definire ogni 

anno singolarmente gli obiettivi gestionali della Società. 

 

Codice Fiscale 01817930488 

Anno di costituzione della Società 2013 

Tipo di Società Società per azioni 

Sede legale Campo nell’Elba (LI), Marina di Campo 

Stato della Società attiva 

Tipo  

Società in house no 

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 

con provvedimento del Presidente della 

Regione o delle Province Autonome 

no 

Attività svolta Gestione aeroporto e servizi aeroportuali 

Codice Ateco  51.10.10 P 

47.26 S 

67.23 S 

Capitale sociale  € 2.910.366,00 

Valore nominale partecipazione camerale € 1.002.678.33 

Percentuale partecipazione camerale  34,36% 

Patrimonio netto al 31/12/2024 € 2.985.392 
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Finalità perseguite ex art. 20 co.2, lettera a) art. 4, comma 2, lettera a) T.U.S.P.P. e art.2, 

comma 2 lett. d-bis, comma 4, L. n. 580/1993 

N. medio dipendenti per l’anno 2024/n. 

amministratori (art.20, comma 2, lettera b) 

10 dipendenti/Amministratore Unico 

Importo complessivo compensi dei 

componenti dell’organo di amministrazione 

per l’anno 2024 come indicato nella nota 

integrativa 

0 

Numero complessivo dei componenti 

dell’organo di controllo al 31/12/2024 

3 Sindaci effettivi e 1 Revisore legale (Società 

di revisione) 

Importo complessivo compensi dei 

componenti dell’organo di controllo per 

l’anno 2024 come indicato in nota integrativa 

€  9.100,00 Sindaci 

€. 4.472,00 Società di revisione 

Attività analoghe o similari a quelle svolte da 

altre Società partecipate (art.20, comma 2, 

lettera c)  

no 

Fatturato medio nel triennio precedente non 

superiore a 1.000.0000 euro (art.20, comma 

2, lettera d) – Conto Economico: Voce A1 + 

Voce A5 dedotti i contributi in conto di esercizio  

2022: € 887.944 

2023: € 750.092 

2024: € 769.295 

 

Se non produce servizio di interesse 

generale, risultato negativo per quattro dei 

cinque esercizi precedenti (art.20, comma 2, 

lettera e) 

2020: € 10.931 

2021: € 12.884 

2022: €      650 

2023: € 71.392 

2024: € 67.341 

Totale costi della produzione (esercizio 

2024) 

€ 1.337.429 

Totale costi per il personale (esercizio 2024) € 546.284 

Necessità di contenimento di costi di 

funzionamento (art.20, comma 2, lettera g) 

no 
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Necessità di aggregazione con altre società 

(art.20, comma 2, lettera g) 

No 

 

Esito della ricognizione Mantenimento senza misure di 

razionalizzazione. 

Tuttavia, la Società sarà monitorata 

attentamente anche per l’attuazione del Master 

Plan dell’Aeroporto. 

Note La Camera di Commercio effettua un costante 

monitoraggio sulla Società anche tramite il 

Dott. Alessandro Gennari, dirigente camerale 

e sindaco effettivo, che percepisce, per tale 

incarico, un compenso di € 2.500 annui lordi 

(ad oggi), che vengono versati alla Camera di 

Commercio in applicazione del principio di 

onnicomprensività della retribuzione dei 

dirigenti.  

 

*** 

A2) INTERPORTO TOSCANO A. VESPUCCI S.P.A. LIVORNO – GUASTICCE 

La partecipazione in Interporto è ammissibile, con riferimento all’attività svolta, ai sensi del 

combinato disposto dell’art. 4, commi 1 e 2, lettera a del T.U.S.P.P. e dell’art. 2, comma 2, 

lettera d-bis e comma 4 della L. n. 580/1993. Da un lato, infatti, l’offerta dei servizi svolti dalla 

Società è erogata in condizioni di accessibilità economica e fisica e di continuità, così da garantire 

l’omogeneità dello sviluppo economico del territorio di riferimento. Dall’altro lato, Interporto 

costituisce un’infrastruttura di interesse economico generale a livello locale, regionale e nazionale. 

Inoltre, risulta rispettato sia il parametro di cui all’art. 20, comma 2, lettera b (numero 7 dipendenti 

superiore al numero degli amministratori, pari a 5), sia quello di cui alla lettera d, relativamente al 

fatturato medio dell’ultimo triennio, quale risultante dai bilanci 2022, 2023 e 2024.  

Trattandosi di un servizio di interesse generale, il requisito di cui all’art. 20, comma 2, lettera e 

(risultato di esercizio), non rileva. In ogni caso, in un’ottica di trasparenza, si evidenzia che il 2024 
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ha chiuso con un risultato economico negativo di Euro 955.585, determinato principalmente dallo 

slittamento all’esercizio 2025 delle programmate vendite di beni non strategici a causa delle 

tempistiche di asseverazione del piano ex articolo 56 CCII approvato dal Consiglio di 

Amministrazione il 12 novembre 2024, di cui infra. L'assemblea dei soci del 20 maggio 2025, che 

ha approvato il bilancio d’esercizio 2024, ha deliberato di coprire la perdita mediante l'utilizzo 

della riserva straordinaria. 

Come già evidenziato nelle precedenti relazioni, in data 14 febbraio 2022, su iniziativa della 

Camera di Commercio e della Regione Toscana, è stato sottoscritto un Patto Parasociale fra i 

principali soci pubblici della Società Interporto, che rappresentano complessivamente il 58,62% 

del capitale sociale (Regione Toscana – 18,17%, Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno 

Settentrionale – 30,28%, Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno – 4,50%, Comune 

di Livorno – 3,96%, Provincia di Livorno – 1,00%, Comune di Collesalvetti – 0,71%), al fine di 

rafforzarne il controllo di questi ultimi sulla Società, mediante l’esercizio di un’influenza 

dominante, tesa a creare una governance coesa e stabile. Questo strumento è diretto altresì a 

potenziare il radicamento di Interporto con il territorio e con il tessuto economico della struttura 

portuale e ad offrire un maggior sostegno alla competitività delle imprese e dei territori locali. Il 

Patto ha una durata di cinque anni, salvo eventuale rinnovo per un ulteriore quinquiennio. A 

seguito della sottoscrizione del patto parasociale, ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 

n. 175/2016, la Società è divenuta pertanto a controllo pubblico congiunto da parte dei soci 

pubblici paciscenti.  

Con riferimento al 2024, si evidenzia che, in data 28 giugno 2024, Interporto ha deliberato alcune 

modifiche allo statuto, sia per ampliarne l’oggetto sociale, consentendo lo svolgimento delle 

ulteriori attività di pesatura certificata e di compravendita e distribuzione di energia elettrica, sia 

per consentire lo svolgimento delle assemblee anche da remoto, con modalità di collegamento a 

distanza, modifiche approvate dall’Ente camerale con delibera di Giunta n. 79 dell’11 giugno 

2024.  

Inoltre, con assemblea del 30 settembre 2024, sono stati eletti i nuovi componenti del Consiglio di 

Amministrazione e del Collegio sindacale, in sostituzione dei precedenti, venuti a naturale 

scadenza dopo un triennio. Al riguardo, in rappresentanza della Camera di Commercio, è stata 

eletta, quale consigliere di amministrazione, la Dott.ssa Francesca Scali (consigliera della Camera 
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di Commercio in rappresentanza del Settore dei Trasporti e Spedizioni e Presidente pro-tempore 

della Associazione Asamar) e, quale sindaco supplente, il Dott. Alessandro Gennari (dirigente 

camerale), designati dalla Camera di Commercio con deliberazione della Giunta n. 129 del 26 

settembre 2024. 

Gli esercizi 2023 e 2024 sono stati incentrati sulla redazione, con il supporto dell’advisor 

finanziario KPMG, del nuovo Piano Industriale, considerato che il precedente, 2020-2024, è 

scaduto il 31 di dicembre 2024. In sintesi, il nuovo Piano prevede la dismissione dei soli asset “no 

core” (incluso il terminal ferroviario) con destinazione integrale dei flussi al rimborso dei creditori, 

subordinatamente all’ottenimento, nell’arco di un tempo ragionevole, dell’erogazione di un 

finanziamento soci fruttifero dell’importo complessivo di 10 milioni di Euro (a titolo oneroso e 

garantito da Interporto tramite ipoteca sul terminal ferroviario), finalizzato ad una manovra di 

saldo e stralcio del debito verso la maggior parte degli istituti di credito.  

La Camera di Commercio aveva approvato, con deliberazione della Giunta Camerale n.110 del 26 

agosto 2024, una prima bozza di un protocollo di intesa tra i soci paciscenti e Interporto, finalizzato 

all’erogazione del finanziamento fruttifero previsto dal piano. Nei mesi successivi, anche a seguito 

di alcune interlocuzioni tra i soci, è emersa la necessità di rivedere, in parte, il Piano industriale, 

che è stato approvato, nella sua versione definitiva, dal Consiglio di Amministrazione della Società 

in data 12 novembre 2024 e trasmesso ai Soci Pubblici in data 14 novembre 2024 (protocollo n. 

26673 del 14 novembre 2024). Il nuovo Piano Industriale 2025-2029 con correlata manovra 

finanziaria, pur confermando sostanzialmente le assunzioni del Piano precedente, ha introdotto 

alcune modifiche. Le principali novità nelle assunzioni della proposta di Piano sono: 

a) erogazione di un prestito soci pubblici nell’esercizio 2025 e il rimborso dello stesso in 20 anni 

(con 5 anni di pre-ammortamento sino al 31.03.2030, e successivo rimborso in amortizingin in 15 

anni a partire dal 01.04.2030 in n. 60 rate trimestrali costanti posticipate) al tasso di interesse fisso 

pari a 400 bps, con maturazione trimestrale e contestuale liquidazione, oltre al meccanismo di 

accelerazione tramite la destinazione degli eventuali flussi liberi secondo le waterfall dei 

pagamenti descritte all’interno delle Linee Guida di Manovra Finanziaria; 

b) nell’ipotesi di cessione del Terminal ferroviario, il prestito soci sarà estinto nel 2027. 

c) Waterfall cash sweep: al 31.12 di ogni esercizio a partire dal 2026, è prevista l’eventuale 

parziale distribuzione del fondo cassa entro i 30 giorni successivi alla chiusura dell’esercizio al 
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fine del rimborso del debito residuo, al netto di una minimum liquidity pari ad Euro 3,0 mln (oltre 

alle imposte e agli investimenti CAPEX stimati per l'anno successivo). 

La concessione del prestito, previa verifica del piano industriale della Società, era comunque 

subordinata all’iscrizione di ipoteca di primo grado a favore dei soci finanziatori su terreni o altri 

beni immobili di proprietà di Interporto per un valore stimato, sulla base di apposita perizia, pari 

almeno all’importo del prestito concesso, comprensivo di spese ed interessi ed il prestito è 

compensato da interessi calcolati al tasso di mercato. 

In data 12 novembre 2024, il Consiglio di Amministrazione ha approvato il nuovo Piano 

Industriale 2025-2029 e l’aggiornamento della correlata manovra finanziaria nei termini 

sopradescritti.  

La Società ha quindi, proposto un nuovo Protocollo di intesa, inviato ai Soci Pubblici in data 21 

gennaio 2025 (prot. n. 1586); tale accordo è stato successivamente modificato, a seguito delle 

osservazioni espresse nel corso della riunione del Comitato di Sindacato del 29 gennaio 2025 e 

delle interlocuzioni poi intercorse tra i Soci Pubblici. In data 19 febbraio 2025, nel corso della 

riunione del Patto di sindacato all’uopo convocata, i Soci paciscenti hanno condiviso il testo finale 

dell’accordo con Interporto, che è stato approvato dalla Camera di Commercio con deliberazione 

G.C. 25 febbraio 2025, n.18. In data 19 marzo 2025, è stato sottoscritto il Protocollo, inviato dalla 

Regione Toscana che vi ha apposto la marca temporale con pec del 20 marzo 2025, prot. camerale 

n. 10789. 

In data 9 aprile 2025 il revisore indipendente incaricato di verificare la veridicità dei dati aziendali 

e la fattibilità economica del Piano, al fine di consentire il risanamento dell'esposizione debitoria 

dell'impresa e ad assicurare il riequilibrio della situazione patrimoniale ed economico-finanziaria 

ai sensi dell’art 56 del CCII, ha espresso un giudizio positivo sull’ipotesi di Piano. 

In data 16 aprile 2025, i soci pubblici quindi hanno sottoscritto con la Società Interporto Toscano 

Amerigo Vespucci S.p.A. un Contratto di Finanziamento in conformità alle disposizioni del 

Codice Civile, del Testo Unico sulle Società a partecipazione pubblica di cui al D.Lgs. n.175/2016 

e dello Statuto della Società. Il prestito sociale, per un importo complessivo di Euro 10.000.000,00, 

è assistito da garanzia ipotecaria sul Terminal Ferroviario e la Gru (asset di proprietà della Società) 

e i soci pubblici partecipano proporzionalmente alle loro quote di sottoscrizione Patto. Per la 

Camera di Commercio la quota da versare è pari ad Euro 767.000; il rimborso del prestito sociale 
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è fissato in 20 anni (di cui 5 anni di pre-ammortamento) o in anticipo, in caso di dismissione del 

Terminal Ferroviario, prevista entro il 2027. 

Con atto del 18 aprile 2025, autenticato dal Dott. Marco Cavallini, Notaio in Rosignano Marittimo, 

rep. n. 147668, Interporto ha concesso ipoteca volontaria a garanzia delle somme erogate dai Soci 

finanziatori sul Terminal Ferroviario con sovrastante Gru Transtainer, insistente su porzione del 

Terminal. 

In data 18 aprile 2025, con mandato n.614/2025, la Camera di Commercio ha provveduto a 

liquidare la propria quota di competenza pari, come detto, a Euro 767.000. Come previsto, 

Interporto ha corrisposto alla Camera di Commercio le somme di Euro 5.815,71 (in data 

04/07/2025) e di Euro 6.670 (in data 17/10/2025) a titolo di interessi, trattandosi, come detto, di 

un prestito fruttifero. 

Con deliberazione di Giunta n. 44 del 25 marzo 2025, la Camera di Commercio ha approvato il 

piano annuale e triennale di indirizzi di cui all’art.19 co.5 del TUSPP, che risulta così delineato: 

1) Rispetto degli obiettivi inseriti nel Piano di risanamento 2025 – 2027 e trasmissione a tutti i 

soci pubblici paciscenti delle relative modifiche e/o aggiornamenti; 2) Rispetto degli impegni 

inseriti nell’Accordo di finanziamento dei soci, sottoscritto in data 19 Marzo u.s.; 3) Trasmissione 

a tutti i soci pubblici paciscenti di una informativa periodica sulle strategie aziendali 

maggiormente rilevanti; 4) “Quantificare le risorse destinate alla contrattazione di secondo 

livello” con riferimento ai risultati di esercizio, fatti salvi gli obblighi derivanti dalla 

contrattazione nazionale; 5) Illustrare nella Relazione sul governo societario allegata al Bilancio 

l’evoluzione del rischio di crisi aziendale e le criticità che dovessero emergere dagli specifici 

programmi di valutazione; 6) Trasmissione del bilancio di previsione entro 30 novembre dell’anno 

precedente a quello di riferimento del C.E. di previsione.”  

Tale piano di indirizzo, condiviso con il Comitato di Sindacato, è stato comunicato ad ITAV con 

lettera del 8 agosto 2025 dall’ADSP del Mar Tirreno Settentrionale, in qualità di capofila del Patto 

di sindacato. 

Gli obiettivi di cui ai punti 1, 2 e 3 del piano annuale e triennale di indirizzi, approvato dalla 

Camera di Commercio e dagli altri membri del Patto, devono ritenersi raggiunti. In data 24 aprile 

2025 la Società ha effettuato i bonifici a saldo e stralcio delle posizioni debitorie di Intesa Sanpaolo 
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S.p.A., Kerdos SPV S.r.l., Crédit Agricole Italia S.p.A., Illimity Bank S.p.A. e Prelios Credit 

Servicing S.p.A. 

In merito all’indebitamento bancario (punto 8.2.4), la società dichiara che si è ridotto rispetto al 

31 dicembre 2024 del 59,54% e che il debito per finanziamento soci è pari ad Euro 9.954.199, 

quindi complessivamente il debito finanziario complessivo (banche+soci) si è ridotto del 19,83%. 

Per quanto riguarda il rimborso delle somme previste dal piano di ammortamento del prestito soci 

al 30 giugno 2025 sono state pagate interamente entro il mese di Luglio 2025. 

Infine, per il punto del suddetto Piano di risanamento relativo alle vendite di immobili non 

strategici (punto 8.2.5a), la vendita dei Lotti V e Pest alla società Bertani Trasporti Spa per 

l’importo di € 6.500.000 e del lotto 1 Comune alla società Guaimm Srl per l’importo di € 1.142.680 

si sono perfezionate in data 15 aprile 2025. Inoltre, in data 21 luglio sono stati venduti alla società 

Tideo srl gli uffici della Palazzina Vespucci previsti dal piano di vendita per l’importo di Euro 

400.000. 

Punto 4:“Quantificare le risorse destinate alla contrattazione di secondo livello” con riferimento 

ai risultati di esercizio, fatti salvi gli obblighi derivanti dalla contrattazione nazionale.  

Con riferimento ai costi legati al funzionamento della società (art.20 comma 2, lettera g), dal 

bilancio chiuso al 31 dicembre 2024, si evince che si sono ridotti complessivamente di oltre 1,3 

mln di Euro. Relativamente ai costi legati alla spesa del personale, il numero dei dipendenti appare 

ridotto di una unità passando complessivamente da n. 8 (2 dirigenti + 6 impiegati) a n. 7 (2 dirigenti 

+ 5 impiegati). Tuttavia, malgrado la riduzione dell’organico, la spesa si è leggermente 

incrementata a causa delle progressioni economiche orizzontali effettuate da alcuni dipendenti. 

Punto 5: Nella Relazione sul governo societario allegata al Bilancio sono state analizzate 

l’evoluzione del rischio di crisi aziendale e le criticità che dovessero emergere dagli specifici 

programmi di valutazione. 

Punto 6: “Trasmissione del bilancio di previsione entro 30 novembre dell’anno precedente a 

quello di riferimento del C.E. di previsione.” 

Con lettera prot. n. 35683 del 24 novembre 2025 la Camera di Commercio ha richiesto a Interporto 

una nota di riepilogo dei principali dati economico-finanziari relativi al pre-consuntivo 2025 della 

Società, includendo le informazioni più rilevanti ai fini della valutazione. 
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La Società ha risposto in data 12 dicembre 2025 con una relazione, nella quale si legge che il 

bilancio al 31 dicembre 2025 chiuderà con un risultato positivo in linea con quanto previsto dal 

piano, con un miglioramento significativo di tutti gli indici del precedente esercizio ed il rispetto 

dei covenant del piano. Si evidenza un notevole incremento dei ricavi per effetto delle vendite 

effettuate e dell’operazione di saldo e stralcio del debito bancario. 

Dal punto di vista dei costi, la gestione rimane improntata ad una politica di contenimento delle 

varie voci di spesa corrente; sono state effettuate importanti spese di amministrazione straordinaria 

capitalizzate, in quanto incrementative del valore del bene per cui sono state sostenute. Si registra 

invece l’importante riduzione degli oneri finanziari per effetto dell’abbattimento del debito 

bancario. 

Alla luce dell’eccedenza di cassa registrata al 30 novembre 2025, sempre come affermato da 

Interporto, sussiste la disponibilità dei 2,4 milioni di Euro previsti per rimborsare sia il 

finanziamento dei soci (€ 2 milioni) sia Amco (€ 0,4 milioni). 

La Camera di Commercio continuerà a monitorare attentamente l’equilibrio economico-

finanziario e patrimoniale della Società ai fini dell’attuazione di quanto previsto nel nuovo Piano 

Industriale. 

 

Codice Fiscale 00882050495 

Anno di costituzione della Società 1996 

Tipo di Società Società per azioni 

Sede legale Collesalvetti (LI) 

Stato della società Attiva 

Società in house No 

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 

con provvedimento del Presidente della 

Regione o delle Province Autonome 

No 

Attività svolta La progettazione, l’esecuzione, costruzione 

e allestimento di un interporto, inteso quale 

complesso organico di strutture e servizi 
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integrati e finalizzati allo scambio di merci 

tra le diverse modalità di trasporto.  

Capitale sociale  € 29.123.179 

Codice Ateco 522140 

Valore nominale partecipazione camerale € 1.077.029.08 

Percentuale partecipazione camerale  4,49% 

Patrimonio netto al 31/12/2024 € 33.834.266 

Finalità perseguite ex art. 4 (art. 20, co.2, 

lettera a) 

art. 4, comma 2, lettera a) del T.U.S.P.P e 

art.2, comma 2 lett. d e comma 4, L. n. 

580/1993 

N. medio dipendenti per l’anno 2024/n. 

amministratori (art.20, comma 2, lettera b) 

7 dipendenti/ 5 amministratori 

Importo complessivo compensi dei 

componenti dell’organo di amministrazione 

per l’anno 2024 come indicato nella nota 

integrativa 

€ 124.497 
 

Numero complessivo dei componenti 

dell’organo di controllo al 31/12/2024 

3 Sindaci effettivi e la Società di revisione 

Importo complessivo dei compensi 

dell’organo di controllo al 31/12/2024 

€ 25.863 (Sindaci) 

€ 24.604 (Società di revisione) 

Attività analoghe o similari a quelle svolte da 

altre Società partecipate (art.20, comma 2, 

lettera c)  

No 

Fatturato medio nel triennio precedente non 

superiore a 1.000.000 euro (art.20, comma 2, 

lettera d) - Conto Economico: Voce A1 + Voce 

A5 dedotti i contributi in conto di esercizio 

2022: € 10.544.451  

2023: €   6.784.853 

2024: €   4.836.393 
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Se non produce servizio di interesse generale, 

risultato negativo per quattro dei cinque 

esercizi precedenti (art.20, comma 2, lettera e) 

2020:  € 4.305.754 

2021:- € 1.715.930 

2022:  € 2.144.401 

2023:  € 868.313 

2024:  - € 955.585 

Totale costi della produzione (esercizio 2024) € 5.024.136 

Totale costi per il personale (esercizio 2024) €      680.158 

Necessità di contenimento di costi di 

funzionamento (art.20, comma 2, lettera g) 

No 

Necessità di aggregazione con altre società 

(art.20, comma 2, lettera g) 

No 

Esito della ricognizione Mantenuta senza misure di razionalizzazione. 

Tuttavia, il piano di risanamento continuerà ad 

essere attentamente monitorato nel corso 

dell’anno 2026 in relazione alle dinamiche di 

riduzione dell’indebitamento e al rispetto del 

cronoprogramma del piano di dismissione.  

Note In data 14 febbraio 2022 è stato sottoscritto un 

patto parasociale elaborato dai soci pubblici, 

come sopra illustrato. 

In rappresentanza della Camera di 

Commercio, sono stati eletti, quale consigliere 

di amministrazione, la Dott.ssa Francesca 

Scali (consigliera della Camera) e, quale 

sindaco supplente, il Dott. Alessandro Gennari 

(dirigente camerale). 

 

 

*** 
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A3) PORTO DI LIVORNO 2000 S.R.L. 

La società Porto di Livorno 2000 S.r.l. fu costituita dall’ex Autorità Portuale di Livorno nel 1997 

e l’Ente camerale ne entrò a far parte già nel 1997, mediante il conferimento di beni immobili di 

cui era proprietaria situati nel Porto di Livorno. 

La Società era a totale partecipazione pubblica, con capitale sociale ripartito tra l’Autorità di 

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, ex Autorità Portuale di Livorno, per il 72,18% e 

la Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno, ex Camera di Commercio di Livorno, per 

il 27,82% del capitale sociale. In data 2 maggio 2019, a seguito di una procedura di gara ad 

evidenza pubblica, la maggioranza del capitale sociale è stata ceduta ad un socio privato, 

specializzato nel settore della navigazione e crocieristico, e i due soci pubblici sopra menzionati, 

hanno mantenuto una partecipazione di nominali Euro 476.000, ciascuno, pari al 17% del capitale 

sociale. 

La Società è la diretta affidataria del servizio di gestione della stazione marittima del Porto di 

Livorno e di supporto ai passeggeri ed ai croceristi, e detiene a questo scopo, la concessione sul 

Porto dei beni demaniali strumentali all’erogazione di tali servizi. 

La Camera di Commercio, nelle periodiche revisioni che ha effettuato, ne ha sempre confermato 

il mantenimento, in quanto Porto di Livorno 2000 S.r.l. gestisce un servizio di interesse generale 

e la partecipazione si ritiene ammissibile ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2, lettera a), T.U.S.P.P. 

e dell’art.2, comma 4, lett. dbis L. n. 580/1993. 

L’esercizio 2024 si è chiuso con un utile di Euro 3.930.645, in sostanziale continuità rispetto 

all’annualità precedente. Il 2024 è stato un anno positivo: il valore della produzione ammonta a 

19.783.998 euro, mentre il totale dei costi della produzione è pari a 14.282.895 euro; è stata 

registrata una buona crescita nel traffico passeggeri sul 2023, che si era affermato per essere il 

miglior anno di sempre per la crocieristica italiana, nuovamente a confermare la centralità del 

settore. I passeggeri delle crociere, in transito e home port, sono stati 857.591 a fronte di 354 scali, 

con un aumento del 34% rispetto al 2023. Per quanto riguarda i traghetti si è registrato un aumento 

dell’18% sul numero dei passeggeri e del 7% sul numero dei veicoli rispetto al 2023: infatti, il 

numero dei passeggeri è stato pari a 1.999.946, con 810.173 veicoli. 
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La Porto di Livorno 2000 S.r.l. ha perseguito, anche nel corso del 2024, gli obiettivi di 

consolidamento e mantenimento del Sistema di Gestione Integrato Qualità, Sicurezza e Ambiente 

certificato secondo gli Standard Internazionali. 

In data 6 marzo u.s. è stato siglato l’accordo procedimentale tra Autorità di Sistema Portuale del 

Mar Tirreno Settentrionale, Porto di Livorno 2000 S.r.l. e Livorno Terminals S.r.l., ai sensi dell’art. 

11 della Legge n. 241 del 1990, per la definizione dell’iter per addivenire alla stipula dell’Atto di 

Concessione Demaniale e di Servizi. L’accordo costituisce per la società un importante 

riferimento, prevedendo tempi ben delineati di attuazione, che le parti stanno rispettando. 

Nel corso dell’esercizio 2025 infine sono giunti a scadenza sia il consiglio di amministrazione che 

il collegio sindacale: a norma dello Statuto societario la Camera di Commercio della Maremma e 

del Tirreno ha diritto a nominare autonomamente un componente del Consiglio di 

Amministrazione e  

un componente effettivo del collegio sindacale: pertanto il socio camerale ha provveduto a 

esercitare il proprio diritto di nomina nei due organi societari. 

Dal preconsuntivo 2025, che chiude con circa 4.400.000,00 Euro di utile ante imposte, emerge 

quanto segue: 

- per quanto riguarda le crociere, per il 2025, sono previsti 371 scali per circa 780.000 

passeggeri; mentre per il 2026, si prevede che gli scali aumenteranno a 425, con circa 800.000 

passeggeri (Principali Armatori Gruppo NCL e MSC). Il fatturato al 31 ottobre 2025 è stato 

pari a 4.400.000,00 Euro;  

- per quanto riguarda i passeggeri che hanno usufruito del servizio shuttle bus, al 30 novembre 

2025, sono stati circa 278.000, ed i membri dell’equipaggio circa 38.500. Per quanto riguarda 

i Traghetti, il fatturato al 31 ottobre 2025 è stato complessivamente pari ad Euro 

10.900.000,00; i passeggeri stimati al 31 dicembre 2025 sono 1.950.000 e 870.000 i veicoli.  

Sia gli altri ricavi che i costi sono in linea con il Budget. 

 

Codice Fiscale 01203680499 

Anno di costituzione della Società 1997 

Tipo di Società Società a responsabilità limitata 

Sede legale Livorno 
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Società in house No 

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con 

provvedimento del Presidente della Regione o 

delle Province Autonome 

No 

Stato della società Attiva 

Attività svolta Esercizio delle attività portuale e ricettive 

relative al traffico passeggeri da e per il Porto 

di Livorno e servizio di vigilanza.  

Codice Ateco P 52.22.09 P 

80.1 S 

Capitale sociale  € 2.800.000 

Valore nominale partecipazione camerale €  1.111.503,09 

Percentuale partecipazione camerale  17% 

Patrimonio netto al 31/12/2024 € 11.093.902 

Finalità perseguite ex art. 4 (art. 20, co.2, lettera 

a) 

Art. 4, comma 2, lettera a), D.lgs. n. 175/2016 

e art.2, comma 4, lett. d) bis L. n. 580/1993   

N. medio dipendenti per l’anno 2024/n. 

amministratori (art.20, comma 2, lettera b) 

90 dipendenti/5 amministratori 

Importo complessivo dei compensi dell’organo 

di amministrazione per l’anno 2024 come 

indicato nella nota integrativa 

€ 80.300 
 

Numero complessivo dei componenti 

dell’organo di controllo al 31/12/2024 

3 + società di revisione  



 

30 
 

Importo complessivo dei compensi dell’organo 

di controllo per l’anno 2024, come indicato in 

nota integrativa 

€ 54.428 (per i Sindaci) 

€ 13.000 (per la Società)  

Attività analoghe o similari a quelle svolte da 

altre Società partecipate (art.20, comma 2, lettera 

c)  

No 

Fatturato medio nel triennio precedente non 

superiore a 1.000.000 euro (art.20, comma 2, 

lettera d) - Conto Economico: Voce A1 + Voce A5 

dedotti i contributi in conto di esercizio 

2022: € 13.871.079 

2023: € 16.447.408 

2024: € 19.765.668  

Se non produce servizio di interesse generale, 

risultato negativo per quattro dei cinque esercizi 

precedenti (art.20, comma 2, lettera e) 

2020: - €    621.484 

2021:   € 3.774.709 

2022:   € 3.008.186 

2023: € 4.170.965  

2024: € 3.930.645 

Totale costi della produzione (esercizio 2024) € 14.282.895 

Totale costi per il personale (esercizio 2024) € 5.529.845 

Necessità di contenimento di costi di 

funzionamento (art.20, comma 2, lettera g) 

No 

Necessità di aggregazione con altre società 

(art.20, comma 2, lettera g) 

No 

Esito della ricognizione  Mantenuta senza misure di razionalizzazione 

Note  

 

La Camera di Commercio effettua un costante 

monitoraggio su Porto di Livorno 2000 S.r.l. 

anche tramite Maurizio Serini, che è consigliere 

camerale, e che fa parte anche del Consiglio di 

Amministrazione della Società dal 20 giugno 

2022, confermato dal mese di Aprile 2025, 

nonché mediante un sindaco effettivo nominata 

dalla Camera stessa, Michela Morelli.  

 

*** 
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A4) SOCIETÀ ESERCIZIO AEROPORTO MAREMMA SEAM S.P.A. 

SEAM S.p.A. è ritenuta strategica per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente di 

sviluppo e promozione del turismo nella Provincia di Grosseto e svolge un servizio che si configura 

di interesse generale. In considerazione di questo, è ammissibile ai sensi del combinato disposto 

dell’art. 4, commi 1 e 2, lett. a) T.U.S.P.P. e dell’art.2, comma 4, lett. d bis della L. n. 580/1993. 

La società, con Decreto del Presidente regionale della Giunta regionale 18 settembre 2017, n. 141, è 

stata esclusa dall'applicazione dell'art. 4 del D.Lgs. n. 175/2016, ai sensi della deroga prevista dal 

comma 9 del medesimo articolo, in quanto la partecipazione è stata considerata strategica al fine di 

esercitare un'azione pubblica rivolta al sistema aeroportuale toscano, quale tema centrale per le 

politiche di sviluppo del territorio regionale.  

Si rammenta, quanto agli assetti societari, che la Regione Toscana vi detiene una partecipazione pari 

al 7,08% del capitale e l’Amministrazione provinciale di Grosseto ha una quota del 25,25%. 

La Società, comunque, è conforme ai requisiti di cui all’art. 20, comma 2, del Testo unico, come 

risultante dalla scheda di dettaglio a seguire.  

Ai fini della presente relazione, si ritiene significativo ricordare che SEAM S.p.A. è una società con 

capitale formato in prevalenza da soci privati che complessivamente rappresentano circa il 62,2% del 

capitale sociale; sussiste dunque un’influenza dominante del socio privato o di più soci privati che 

detengono la maggioranza delle partecipazioni azionarie. In casi come questi si ritiene, pertanto, 

necessario che gli enti, al fine di rendere fattuale il perseguimento di finalità pubbliche, attuino e 

formalizzino misure e strumenti coordinati di controllo atti ad esercitare, per quanto possibile (tenuto 

conto delle percentuali di proprietà dei soci pubblici), una qualche influenza e comunque un controllo 

congiunto sulla società, ad esempio attraverso la stipula di appositi patti parasociali.  

In data 03.04.2023 è stato quindi sottoscritto un Patto di Sindacato tra i soci pubblici Amministrazione 

Provinciale di Grosseto, Regione Toscana, Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno e 

Comune di Roccastrada; ciò ha consentito un rafforzamento della governance della compagine 

pubblica che, in ragione del capitale posseduto, ha assunto lo status di socio di riferimento, ma la 

società non può essere ritenuta come partecipata a controllo pubblico. 

Con provvedimento n. 78 del 5 novembre 2024 del Direttore Generale dell’Ente Nazionale per 

l'aviazione civile (ENAC), SEAM Spa è divenuta affidataria della concessione ventennale della 

gestione dell’Aeroporto “Corrado Baccarini” di Grosseto, ai sensi dell'articolo 7 del Regolamento 



 

32 
 

ENAC “Affidamento aeroporti demaniali minori” edizione 1 del 18 novembre 2014 e successive 

modificazioni. Grazie a tale scelta, SEAM S.p.A. ha posto fine ad un contenzioso dagli esiti incerti e 

si è assicurata un orizzonte operativo ventennale e ha garantito al partenariato locale (soci pubblici in 

primis) un primario ruolo di indirizzo e di controllo delle dinamiche societarie. 

Nel mese di ottobre 2024 la Società ha presentato l’aggiornamento del Piano Industriale per il triennio 

2024-2026 - Ed. 2.0, tenendo conto di: 

- dati di traffico e di bilancio effettivamente registrati nel corso del 2024, anche in considerazione 

della riapertura dello scalo al traffico aereo civile il 24 giugno 2024, ossia in anticipo rispetto ai 

tempi stimati nel precedente piano per lo svolgimento dei lavori a cura dell’Aeronautica Militare; 

- cambiamenti connessi alla variazione della tipologia di gestione aeroportuale (esercizio 

dell'aviazione generale), prendendo atto in ogni caso che il traffico gestito da S.E.A.M. S.p.a. è 

sempre stato costituito prevalentemente da aviazione generale ed aerotaxi, e solo in parte residuale 

da voli charter; 

- allineamento dei valori a quelli contenuti nelle previsioni di traffico e nel piano economico-

finanziario di durata ventennale trasmessi a ENAC. 

Le prospettive economiche delineate nel Piano dimostrano che: 

- è possibile stimare il raggiungimento di un fatturato medio di un milione di Euro nel corso del 

triennio 2024-2026, anche in assenza del traffico charter; 

- è possibile ritornare a risultati di esercizio positivi nel biennio 2025–2026; 

- i flussi di cassa della società sono comunque sempre positivi, anche nell’esercizio 2024 in cui è 

prevista una perdita, con conseguente aumento delle risorse finanziarie. 

A dicembre 2024 la Società ha rinnovato il protocollo di intesa con l’Ambito Maremma Sud per 

ulteriori 2 anni, di concerto con il Comune di Grosseto che ne esercita il ruolo di capofila, dando 

continuità all’attività congiunta di promozione del territorio, partecipando ad workshop nazionali ed 

internazionali ed organizzando educational e press tour.  

L’esercizio 2024, a fronte di una perdita stimata pari ad € € 26.096, si è chiuso invece con un risultato 

positivo di Euro € 27.986: l’esercizio 2024 si è caratterizzato per una flessione del numero dei 

movimenti e conseguentemente dei ricavi a causa della chiusura di 7 mesi dello scalo per il 

rifacimento pista da parte dell'Aeronautica Militare; la suddetta inattività operativa non ha comunque 

prodotto la perdita d'esercizio preventivamente stimata a budget, bensì un utile, grazie ad una 
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anticipata fine dei lavori, alla fidelizzazione dimostrata dagli utenti dello scalo e all'impegno profuso 

anche dalla struttura per fronteggiare un evento straordinario e per mitigarne gli effetti. 

La previsione dei dati economico-finanziari, richiesta alla società e pervenuta con nota 

pt.36190/2025, evidenzia risultati migliori rispetto a quelli prospettati nel Piano Industriale: 

- i movimenti stimati al 31/12/2025 ammontano a circa 2.100, rispetto 1.824 ipotizzati nel Piano 

Industriale; 

- l’utile preventivato al 31/12/2025 è pari ad € 279.361, rispetto a quello ipotizzato nel Piano 

Industriale, pari a € 203.960; 

- il fatturato stimato al 31/12/2025, al netto dei contributi in conto esercizio, è pari a € 1.363.594, 

rispetto a quello ipotizzato nel Piano Industriale, pari a € 1.25.059. 

Gli effetti di tali fatti, che tengono conto del cambiamento di status della gestione aeroportuale oltre 

che dell’allineamento dei valori a quelli contenuti nelle previsioni di traffico e nel piano economico 

finanziario di durata ventennale recentemente trasmessi all’ENAC, hanno in parte modificato le 

risultanze gestionali del triennio 2024 -2026. 

 

Codice Fiscale 00950780536 

Anno di costituzione della Società 1989 

Tipo di Società Società per azioni 

Sede legale Grosseto presso l’Aerostazione Civile 

Stato della società attiva 

Società in house no 

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 

con provvedimento del Presidente della 

Regione o delle Province Autonome 

Sì 

Attività svolta Sviluppo, progettazione, realizzazione, 

adeguamento, gestione, manutenzione ed uso 

degli impianti e delle infrastrutture per 
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l'esercizio dell'attività aeroportuale 

nell’aeroporto civile di Grosseto. 

Codice Ateco P 52.23.00 

Capitale sociale  € 2.213.860  

Valore nominale partecipazione camerale € 107.128,82 

Percentuale partecipazione camerale  5,4293 % 

Patrimonio netto al 31/12/2024 € 3.597.389 

Finalità perseguite ex art. 4 (art.20, co.2, 

lettera a) 

art. 4, commi 1 e 2, lettera a) T.U.S.P.P.  e 

art.2, comma 4, lett. d bis della L. n. 

580/1993. 

 

N. medio dipendenti per l’anno 2024/n. 

amministratori (art.20, comma 2, lettera b) 

6 dipendenti/ 5 amministratori 

 

Importo complessivo dei compensi 

dell’organo di amministrazione per l’anno 

2024 come indicato nella nota integrativa 

€ 12.816 

Numero complessivo dei componenti 

dell’organo di controllo al 31/12/2024 

3 + società di revisione 

Importo complessivo dei compensi 

dell’organo di controllo al 31/12/2024 

€ 9.912 (Sindaci) 

€ 8.415 (Società di revisione) 

Attività analoghe o similari a quelle svolte da 

altre Società partecipate (art.20, comma 2, 

lettera c)  

No 

Fatturato medio nel triennio precedente non 

superiore a 1.000.000 euro (art.20, comma 2, 

lettera d) - Conto Economico: Voce A1 + Voce 

A5 dedotti i contributi in conto di esercizio 

2022: € 1.413.537 

2023: € 1.289.167 

2024: €  784.949   

Se non produce servizio di interesse 

generale, risultato negativo per quattro dei 

2020: -  € 114.550 

2021:   € 122.975 

2022:   € 363.358 
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cinque esercizi precedenti (art.20, comma 2, 

lettera e) 

2023:   € 278.189 

2024:    €   27.986 

Totale costi della produzione (esercizio 

2024) 

€ 773.601 
 

Totale costi per il personale (esercizio 2024) € 229.978 

Necessità di contenimento di costi di 

funzionamento (art.20, comma 2, lettera g) 

no 

Necessità di aggregazione con altre società 

(art.20, comma 2, lettera g) 

no 

Esito della ricognizione  Mantenuta senza interventi di 

razionalizzazione; rafforzamento della 

governance della compagine pubblica che, 

in ragione del capitale posseduto, ha 

assunto lo status di socio di riferimento, per 

effetto della sottoscrizione di un Patto di 

Sindacato. Monitoraggio dell’attuazione 

del piano industriale 2024 2026 nel suo 

aggiornamento. Proposta del rinnovo del 

patto parasociale, che giunge a scadenza nel 

mese di Aprile 2026. 

 

*** 

A5) PORTO IMMOBILIARE S.R.L. 

La Camera di Commercio, nelle periodiche revisioni effettuate, ha sempre confermato il 

mantenimento della partecipazione in Porto Immobiliare S.r.l., società ereditata dalla Camera di 

Commercio di Livorno e costituita con atto del 16 dicembre 2010 dalla scissione per scorporo di 

Porto di Livorno 2000 S.r.l.  

Si tratta di Società a totale partecipazione pubblica, il cui capitale sociale, che ammonta a € 

1.000.000, è ripartito tra l’Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, per € 
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721.800, pari al 72,18% e la Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno, per € 278.200, 

pari al 27,82% del capitale sociale. 

Essa ha per oggetto principale: 

a) nel rispetto della programmazione predisposta dall’Autorità di Sistema Portuale del Mar 

Tirreno Settentrionale, l’ottimizzazione e la valorizzazione, in funzione della realizzazione di un 

investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore razionale in economia di mercato, 

dell’utilizzo del complesso immobiliare ubicato nel Comune di Livorno, compreso tra la Calata 

Sgarallino, la Calata Punto Franco e la Fortezza Vecchia, adibito principalmente al traffico dei 

passeggeri del porto di Livorno – già esistente nel patrimonio della ex Camera di Commercio di 

Livorno e della ex Autorità Portuale di Livorno, poi conferito da detti Enti in Porto di Livorno 

2000 S.r.l. e quindi assegnato alla Società mediante scissione della conferitaria; 

b) la progettazione e la realizzazione di un’opera pubblica, consistente nella ristrutturazione e 

riqualificazione dell’immobile noto come “Silos” – facente parte del complesso immobiliare sub 

a) –. 

E’ pertanto ammissibile ai sensi dell’art. 4, comma 2, lettera b) e comma 3 T.U.S.P.P. 

Inoltre, come risulta dalla tabella tecnica relativa, tutti i parametri di cui all’art. 20, comma 2 sono 

rispettati ad esclusione di quello di cui alla lettera b), relativo al rapporto tra il personale dipendente 

della società ed il numero dei componenti dell’organo amministrativo. 

Sebbene la Società sia priva di dipendenti si ritiene che ciò sia coerente con l’attività di gestione 

immobiliare svolta, senza che debba essere adottata alcuna misura di razionalizzazione. L’attuale 

organo amministrativo unipersonale è succeduto ad un precedente consiglio di amministrazione in 

recepimento delle modifiche apportate dal T.U., anche con una finalità di contenimento dei costi. 

A questo proposito, si fa presente che la scelta della figura dell’amministratore unico è stata 

confermata anche nell’anno 2023, per ulteriori 3 anni.  

Una scelta condivisa tra i due soci pubblici, i quali unanimemente hanno deciso anche di ricorrere 

alla figura del revisore unico, in luogo del collegio sindacale, in linea con quanto previsto dal 

TUSP e sempre nella logica del contenimento dei costi.  

Si tratta, in ogni caso, di una Società che ha un buon andamento finanziario e che ha sempre 

distribuito utili di esercizio ai soci. Tale scelta tuttavia negli ultimi due esercizi è mutata, in quanto 

la Porto Immobiliare, che ha comunque una forte patrimonializzazione senza indebitamento 
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finanziario, ha deciso di accantonare gli utili del 2022, quelli del 2023 e quelli del 2024, questi 

ultimi pari ad Euro 361.446, a riserva straordinaria allo scopo di realizzare alcuni investimenti per 

valorizzare i propri asset immobiliari. 

Con riferimento ai costi, la Società, da sempre orientata alla massimizzazione della redditività, 

sostiene oggi prevalentemente costi connessi alla manutenzione degli immobili e all’avvio dei 

nuovi progetti di valorizzazione del patrimonio immobiliare detenuto, essendosi oramai concluse 

le cause legali precedentemente in essere.  

Con proprio provvedimento n.266/2024, l’Amministratore unico ha recepito l’atto di indirizzo, 

contenente obiettivi specifici sul complesso delle spese di funzionamento delle società controllate, 

redatto ai sensi dell’articolo 19, comma 5, TUSP, da parte dell’Autorità di Sistema Portuale del 

Mar Tirreno Settentrionale, che ne detiene il controllo. 

Nel mese di marzo 2025 è stato consegnato il progetto esecutivo per la realizzazione 

dell’investimento relativo al Parco Fortezza. 

Con nota pt.36132/2025 la società ha fornito la relazione, richiesta dal socio Camera di 

Commercio, sui principali dati economico-finanziari relativi al pre-consuntivo 2025, dai quali si 

ricava: 

- risultati economici: Al 30 settembre 2025 la società ha registrato un fatturato pari a € 972.659. 

Sulla base dell’andamento attuale, la proiezione dei ricavi al 31 dicembre 2025 è stimata in € 

1.175.957, valore sostanzialmente in linea con quello conseguito nell’esercizio 2024. Il 

risultato di esercizio al 30 settembre 2025 evidenzia un utile ante imposte di € 464.453, 

anch’esso in continuità con il risultato ante imposte rilevato al 31 dicembre 2024. Si evidenzia 

inoltre che la società non presenta esposizioni debitorie di natura finanziaria. 

- Altre informazioni: 

- Progetto Parco Fortezza e acquaticità Fortezza Vecchia: la società ha completato l’iter 

progettuale, amministrativo e tecnico per l’avvio dei lavori relativi al Lotto 1. Utilizzando 

risorse proprie, la società effettuerà l’investimento per oltre due milioni di euro. L’idea alla 

base del progetto è quella di recuperare e riqualificare le aree adiacenti al lato Nord della 

Fortezza Vecchia, recuperandone le caratteristiche originarie di separazione dal resto dell’area 

cittadina. IL cantiere verrà consegnato entro metà gennaio 2026, per l’avvio dei lavori che 

dureranno diciotto mesi. Allo stesso tempo si mira a collegare la Fortezza Vecchia alla città, 
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facilitando l’accesso dei turisti e avvicinando il Porto alla città mediante un collegamento più 

agile, sicuro ed accattivante tra il terminal passeggeri ed il quartiere Venezia. 

- Progetto Aule Formative Terminal Crociere: la società ha completato l’iter progettuale, 

amministrativo e tecnico per l’avvio dei lavori relativi alla realizzazione di aule formative 

all’interno del Terminal Crociere. Il bando di gara scade entro la seconda decade di dicembre 

2025. L’importo a base di gara, finanziato con risorse proprie della Porto Immobiliare, 

ammonta a 569.000 euro. Una volta eseguito l’investimento, della durata di circa sette mesi 

dalla consegna dell’area di cantiere, lo spazio utilizzato sarà concesso in locazione ad 

dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale. 

La Camera di Commercio continuerà ad effettuare un costante monitoraggio su Porto Immobiliare 

S.r.l., in particolare con riferimento alla compatibilità degli investimenti con gli aspetti contabili 

finanziari; in ogni caso, la Società riferisce costantemente ai soci, anche in sede assembleare, in 

ordine alle iniziative operative e ai progetti gestionali seguiti. 

 

Codice Fiscale 01680870498 

Anno di costituzione della Società 2010 

Tipo di Società Società a responsabilità limitata 

Sede legale Livorno 

Società in house no 

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con 

provvedimento del Presidente della Regione o 

delle Province Autonome 

no 

Stato della società attiva 

Attività svolta gestione amministrativa di beni immobili 

Codice Ateco  68.20.01 P 

52.21.5 S  

Capitale sociale € 1.000.000 

Valore nominale partecipazione camerale € 3.030.648,21 

Percentuale partecipazione camerale  27,82% 
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Patrimonio netto al 31/12/2024 € 11.255.220 

Finalità perseguite ex art. 4 (art.20, co.2, lettera 

d) 

Art.4, comma 2, lettera b) e comma 3, D.Lgs. 

n. 175/2016 

N. medio dipendenti per l’anno 2024/n. 

amministratori (art.20, comma 2, lettera b) 

0 dipendente/1 amministratore  

Importo complessivo compensi dell’organo di 

amministrazione per l’anno 2024 come indicato 

nella nota integrativa 

€ 20.000 

Numero complessivo dei componenti 

dell’organo di controllo al 31/12/2024 

1 

Importo complessivo dei compensi dell’organo 

di controllo per l’anno 2024 come indicato nella 

nota integrativa 

€ 6.500 

Attività analoghe o similari a quelle svolte da 

altre Società partecipate (art.20, comma 2, lettera 

c)  

no 

Fatturato medio nel triennio precedente non 

superiore a 1.000.000 euro (art.20, comma 2, 

lettera d) - Conto Economico: Voce A1 + Voce A5 

dedotti i contributi in conto di esercizio 

2022: € 1.039.557 

2023: € 1.405.830 

2024: € 1.246.320 
 

Se non produce servizio di interesse generale, 

risultato negativo per quattro dei cinque esercizi 

precedenti (art.20, comma 2, lettera e) 

2020: €   92.266 

2021: € 511.238 

2022: € 275.928 

2023: € 631.802 

2024: € 361.446 

Totale costi della produzione (esercizio 2024) € 758.025 

Totale costi per il personale (esercizio 2024) 0 

Necessità di contenimento di costi di 

funzionamento (art.20, comma 2, lettera g) 

no 
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Necessità di aggregazione con altre società 

(art.20, comma 2, lettera g) 

no 

Esito della ricognizione Mantenimento senza interventi di 

razionalizzazione 

Note Si ritiene che la società, che ha un buon 

andamento finanziario, debba essere 

mantenuta. Il fatto che non abbia dipendenti si 

giustifica, considerato che l’attività di gestione 

di beni immobili può essere svolta 

dall’Amministratore Unico in modo efficiente, 

efficace ed economico. 

 

*** 

 

A6) CONSORZIO PER L'INNOVAZIONE TECNOLOGICA - S.C.R.L., in forma 

abbreviata, DINTEC - S.C.R.L. 

DINTEC è una società consortile senza scopo di lucro a capitale interamente pubblico ed 

appartenente al Sistema Camerale Italiano, ai sensi dell'art., 2 comma 2, della Legge 29 dicembre 

1993 n. 580 e del D.Lgs. 15 febbraio 2010 n. 23, come modificati dal D.Lgs. 25 novembre 2016, 

n.219, ed è partecipata anche dall’ENEA. Essa è strettamente indispensabile al perseguimento 

delle finalità istituzionali dei consorziati e svolge, tra l’altro, attività di certificazione e di 

consulenza per la tutela e valorizzazione dei prodotti tipici locali.  

Al fine di rendere maggiormente coerente l’oggetto sociale alle attuali attività svolte dal Consorzio 

e di migliorarne l’efficienza, nel corso dell’anno 2023 la Società ha provveduto ad aggiornare lo 

Statuto con alcune proposte di modifica, in linea con quanto fatto per gli statuti delle altre società 

in house di Unioncamere (assemblea straordinaria del 1°Agosto). 

E’ pertanto ammissibile ai sensi dell’art.4, commi 1 e 2, lettera d) T.U.S.P.P, in relazione 

all’art.2, comma 2, lettere c e d della L. n. 580/1993, ed è rispettosa di tutti i parametri di cui al 

comma 2 dell’art. 20 del T.U.S.P.P., come evidenziato nella relativa tabella tecnica. 
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Inoltre, la partecipazione alla Società non comporta oneri consortili per la Camera di 

Commercio. 

L’esercizio 2024 chiude con un utile di euro 152.639,00; i ricavi dell’anno 2024, comprensivi delle 

variazioni dei lavori in corso, sono aumentati rispetto al Bilancio 2023 di circa € 450.000 

Le attività sono state sviluppate principalmente nell’ambito delle seguenti tematiche: 

- Innovazione tecnologica e digitale 

- Transizione energetica e sostenibilità 

- Sviluppo ed organizzazione d’impresa 

- Regolazione del Mercato e incentivi. 

In partnership con numerosi Enti di Ricerca nazionali, con attori del Network Transizione 4.0 e 

con rappresentati del sistema produttivo –  Dintec ha avviato due importanti progettualità (I-Nest 

e Artes 5.0), entrando a far parte di due dei tredici European Digital Innovation Hub - EDIH italiani 

riconosciuti dalla Commissione Europea: la partecipazione di Dintec ai Poli Europei di 

Innovazione Digitale potrà rappresentare un’opportunità importante per contribuire a costituire 

reti di competenza “trasversali”, capaci di coniugare le esigenze delle imprese con l’offerta 

tecnologica del mondo della ricerca, indispensabili per la doppia transizione. 

La società ha inoltre implementato e certificato un sistema di gestione per la parità di genere, 

integrato con il sistema di gestione per la qualità, con riferimento alla UNI PdR 125:2022. 

Dintec sta poi implementando la norma ISO 56001 “Sistemi di Gestione dell’Innovazione” con 

l’obiettivo di conseguire la relativa certificazione. L'implementazione di un sistema di gestione 

dell'innovazione e la sua certificazione secondo lo standard ISO 56001 dimostrano l’impegno della 

Società nel posizionarsi su un livello di assoluta avanguardia sul tema dell’innovazione, non 

essendoci ancora in Italia aziende in possesso di tale riconoscimento. 

La società ha pubblicato il primo bilancio di sostenibilità, relativo all’anno 2023: con l’obiettivo 

di favorire una maggiore integrazione tra il bilancio di esercizio e quello di sostenibilità, è stato 

predisposto il nuovo report di sostenibilità – relativo all’anno 2024 - in modo da allineare i due 

documenti. 

Deve rilevarsi infine che si tratta di Società in house ai sensi dell’art.2, comma 1, lettera o) e 

dell’art. 16 T.U.S.P.P. nel corso del 2023 l’attività svolta per i soci è stata pari all’86% del valore 
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della produzione e al 14% per i non soci. Tale dato dà evidenza che il requisito previsto dalla 

normativa per le società in house risulta soddisfatto. 

 

Codice Fiscale 04338251004 

Anno di costituzione della Società  1991 

Tipo di Società Società consortile a responsabilità limitata 

Sede legale Roma 

Società in house sì 

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con 

provvedimento del Presidente della Regione o 

delle Province Autonome 

no 

Stato della società attiva 

Attività svolta servizi relativi alla diffusione di norme 

tecniche e per la certificazione di qualità 

Codice Ateco  70.22.09 P     

Capitale sociale  € 551.473  

Valore nominale partecipazione camerale € 1.000,00 

Percentuale partecipazione camerale % 0,28 

Patrimonio netto al 31/12/2024 € 1.149.632 

Finalità perseguite ex art.20, co.2, lettera a) Art. 4, comma 2 lettera d, D.lgs. 175/2016 e 

art.2, comma 2, lettere c e d, L. n. 580/1993 

N. medio dipendenti per l’anno 2024/n. 

amministratori (art.20, comma 2, lettera b) 

30 dipendenti/3 amministratori 

Importo complessivo compensi dei componenti 

dell’organo di amministrazione per l’anno 2024 

come indicato nella nota integrativa 

€ 30.160 

Numero complessivo dei componenti dell’organo 

di controllo al 31/12/2024 

3  
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Importo complessivo dei componenti dell’organo 

di controllo per l’anno 2024 come indicato in nota 

integrativa 

€ 17.213 (Sindaci) + € 6.240 (Organismo di 

vigilanza) + 11.480 (Comitato di controllo analogo ex 

D.Lgs. 175/2016)  

Attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 

Società partecipate (art.20, comma 2, lettera c)  

no 

Fatturato medio nel triennio precedente non 

superiore a 1.000.000 euro (art.20, comma 2, 

lettera d) - Conto Economico: Voce A1 + Voce A5 

dedotti i contributi in conto di esercizio 

2022: € 3.427.731 

2023: € 2.975.013 

2024: € 3.493.421 

Se non produce servizio di interesse generale, 

risultato negativo per quattro dei cinque esercizi 

precedenti (art.20, comma 2, lettera e) 

2020: € 51.093 

2021: € 45.146 

2022: € 32.701 

2023: € 73.931 

2024: € 153.639 

Totale costi della produzione (esercizio 2024) € 3.377.249 

Totale costi per il personale (esercizio 2024) € 1.968.745 

 

Necessità di contenimento di costi di 

funzionamento (art.20, comma 2, lettera g) 

no 

Necessità di aggregazione con altre società 

(art.20, comma 2, lettera g) 

no 

Esito della ricognizione Mantenimento senza misure di 

razionalizzazione 

Note  

*** 
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A7) IC OUTSOURCING S.C. A R.L. 

Trattasi di Società appartenente al sistema camerale, che offre ai propri soci servizi come di seguito 

specificato: 

- attività di “Data Entry” relativamente alla banca dati del Registro Imprese o degli altri albi e 

registri gestiti dalle Camere di Commercio, mediante archiviazione ottica o controllo e 

caricamento dati; 

- servizi in outsourcing di attività relative all’istruttoria e alla gestione delle pratiche 

amministrative e relativi sportelli informativi; 

- servizi connessi alla gestione, conservazione e consultazione di archivi cartacei; 

- progettazione di sistemi documentali per la risoluzione di problematiche connesse alla gestione 

elettronica di documenti ed informazioni analogiche; 

- attività necessarie per assicurare un aggiornamento costante degli archivi camerali e per garantire 

l’erogazione puntuale di servizi specifici da parte del socio InfoCamere; 

- attività di gestione logistica, amministrativa e funzionale di sedi; 

- servizi necessari per assicurare un coordinamento efficace ed integrato delle attività di supporto 

al ciclo operativo. 

Nel corso dell’anno 2023 ha ampliato l’oggetto sociale, ricomprendendovi anche la ricerca e 

selezione di personale volta all’assunzione di profili adeguati a garantire i servizi in outsourcing 

erogati ai propri clienti, allo scopo di valorizzare queste competenze aziendali e poter offrire questo 

servizio al mercato, sia nell’ambito del sistema camerale sia all’esterno. Si segnala l’avvenuta 

iscrizione della società come Agenzia per il Lavoro nell’apposita sezione dell’albo gestito 

dall’ANPAL. 

E’ pertanto ammissibile ai sensi dell’art.4, commi 1 e 2, lettera d) T.U.S.P.P.. 

L’Ente ritiene necessario mantenere la partecipazione in IC Outsourcing considerato che: 

- essa è conforme a tutti i requisiti di cui al comma 2 dell’art.20, come meglio illustrato nella 

sintesi tecnica a seguire; 

- non comporta oneri economici per la Camera di Commercio; 

- la Società offre un ampio ed eterogeneo ventaglio di servizi che possono risultare utili per 

l’attività istituzionale dell’Ente camerale che, considerata la crescente esiguità delle risorse 
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finanziarie e umane a disposizione, potrebbe non essere più in grado, in futuro, di svolgere 

determinate attività esclusivamente con il proprio personale interno. 

Deve rilevarsi, infine, che si tratta di Società in house ai sensi dell’art.2, comma 1, lettera o) e 

dell’art. 16 T.U.S.P.P. 

Quanto all’esercizio 2024 riporta un risultato positivo, al netto delle imposte, pari a Euro 567.841, 

che l’organo amministrativo della Società propone di destinare per l’intero importo ad incremento 

della riserva straordinaria, avendo la riserva legale raggiunto il limite minimo previsto dalla legge. 

Inoltre, come dimostrano i risultati raggiunti nel 2024, le infrastrutture tecnologiche di cui si è 

dotata la Società, il suo modello operativo e di business, le capacità manageriali e la professionalità 

dei dipendenti hanno permesso di continuare ad erogare i servizi, migliorandoli laddove 

necessario, e addirittura di ampliarne il numero. 

 

Codice Fiscale 04408300285 

Anno di costituzione della Società 2009 

Tipo di Società Società Consortile a Responsabilità Limitata 

Sede legale Padova 

Società in house sì 

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 

con provvedimento del Presidente della 

Regione o delle Province Autonome 

no 

Stato della società attiva 

Attività svolta servizi volti all'immagazzinamento ed alla 

movimentazione di archivi cartacei, nonché al 

loro riversamento, conservazione ed 

archiviazione con strumenti ottici; acquisizione 

ed elaborazione dati; gestione e coordinamento 

della conduzione degli immobili e gestione 

magazzino  

Codice Ateco 63.11.19 

Capitale sociale  € 372.000 
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Valore nominale partecipazione camerale € 59,56 

Percentuale partecipazione camerale  0,016% 

Patrimonio netto al 31/12/2024 € 5.366.761 

Finalità perseguite ex art. 4 (art.20, co.2, 

lettera a) 

Art.4, commi 1 e 2, lettera d) T.U.S.P.P e art.2, 

comma 2, L. n. 580/1993. 

N. medio dipendenti per l’anno 2024/n. 

amministratori (art.20, comma 2, lettera b) 

627 dipendenti/5 amministratori 

Importo complessivo compensi dei 

componenti dell’organo di amministrazione 

per l’anno 2024 come indicato nella nota 

integrativa 

€  

28.813 

 

 

Numero complessivo dei componenti 

dell’organo di controllo al 31/12/2024 

3 Sindaci effettivi e Società di revisione 

Importo complessivo dei compensi 

dell’organo di controllo al 31/12/2024 

€ 18.643 (Sindaci)  

€   6.500 (Società di revisione) 

Attività analoghe o similari a quelle svolte da 

altre Società partecipate (art.20, comma 2, 

lettera c)  

no 

Fatturato medio nel triennio precedente non 

superiore a 1.000.000 euro (art.20, comma 2, 

lettera d) - Conto Economico: Voce A1 +A5 

Voce A1 + Voce A5 dedotti i contributi in conto 

di esercizio 

2022: € 23.832.112 

2023: € 24.774.501 

2024: € 26.387.257 
 

Se non produce servizio di interesse 

generale, risultato negativo per quattro dei 

cinque esercizi precedenti (art.20, comma 2, 

lettera e) 

2020: € 637.426 

2021: € 243.150 

2022: € 275.164 

2023: € 314.966 

2024: € 567.841 

 

Totale costi della produzione (esercizio 

2024) 

€ 25.579.564 

Totale costi per il personale (esercizio 2024) € 21.113.138 
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Necessità di contenimento di costi di 

funzionamento (art.20, comma 2, lettera g) 

No 

Necessità di aggregazione con altre società 

(art.20, comma 2, lettera g) 

No 

Esito della ricognizione Mantenimento senza misure di 

razionalizzazione 

Note Il Presidente della Camera di Commercio, 

Riccardo Breda, è stato confermato con atto del 

maggio 2024 Presidente del Consiglio di 

Amministrazione della Società. 

 

*** 

A8) INFOCAMERE SOCIETÀ CONSORTILE DI INFORMATICA DELLE CAMERE DI 

COMMERCIO ITALIANE PER AZIONI  

 

Infocamere è una società appartenente al sistema camerale strettamente necessaria per il 

perseguimento della maggior parte delle finalità istituzionali della Camera di Commercio, poiché 

è l’unica a livello nazionale a realizzare le infrastrutture informatiche utilizzate per l’erogazione 

dei principali servizi al pubblico, quali il sistema informatico del Registro delle Imprese, la firma 

digitale, i portali registro imprese.it ed impresainungiorno.it, nonché molti degli applicativi 

funzionali alle attività di back office delle CCIAA.  

E’quindi ammissibile ai sensi dell’art.4, commi 1 e 2, lettera d) T.U.S.P.P, in relazione 

all’art.2, comma 2, della L. n. 580/1993. 

E’ inoltre ampiamente rispettosa di tutti parametri di cui al comma 2 dell’art. 20 del D.Lgs. n. 

175/2016, come risulta dalla scheda di sintesi a seguire. 

Si tratta di Società in house ai sensi dell’art.2, comma 1, lettera o) e dell’art. 16 T.U.S.P.P. Al 

riguardo, il Comitato per il Controllo Analogo verifica semestralmente che l’operato della Società 

sia in linea con il Piano di Attività con Indirizzi Strategici approvato dall’Assemblea dei Soci. 

I risultati raggiunti dalla società sono positivi anche per l’anno 2024 con particolare riferimento ai 

traguardi raggiunti nell’innovazione e nello sviluppo dei servizi. In particolare la Società ha portato 

avanti le azioni previste nel Piano triennale 24-26 che prevede due ambiti: il primo è relativo 
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all’analisi e allo sviluppo dei servizi erogati a soggetti diversi dalle Camere di Commercio 

nell’interesse e per conto delle medesime (operatori dell’informazione commerciale, imprese, 

Pubblica Amministrazione e utenti diretti). Le azioni pianificate perseguono uno scenario c.d. 

“evolutivo” che mira a un progressivo sviluppo di servizi della Società mantenendo le attuali aree 

di attività che in maniera prevalente riguardano l’erogazione di servizi nell’interesse e per conto 

dei Soci. Il secondo ambito attiene all’analisi e allo sviluppo dei servizi erogati direttamente alle 

Camere di Commercio con particolare riferimento a due direttrici di intervento strategiche e 

prioritarie, ossia i servizi verso le imprese e quelli di funzionamento per le Camere con l’obiettivo 

di rafforzare: 

- il posizionamento del Sistema Camerale nell’erogazione dei servizi istituzionali, migliorando 

in particolare la qualità dell’esperienza utente e la capacità di innovazione; 

- i servizi di funzionamento delle Camere di Commercio, perseguendo la massima 

interoperabilità delle piattaforme informatiche, riducendo l’impegno del personale camerale in 

attività e processi operativi e consentendone, dunque, un maggiore focus nelle attività rivolte 

alle imprese. 

Nel 2024 il valore della produzione ha raggiunto i 133,4 milioni di euro, facendo registrare un 

incremento di 6,1milioni di euro rispetto ai 127,3 milioni del 2023, principalmente per effetto dei 

ricavi da banche dati, prodotti e servizi erogati ai Soci e a soggetti esterni per conto degli stessi 

Soci. Il contributo consortile obbligatorio, ridotto rispetto a quello previsto nel budget 2024, è 

ammontato a 2,1 milioni di euro. L’esercizio si chiude con un utile pari ad € 442.419, di cui è stata 

deliberata la destinazione a riserva straordinaria. 

InfoCamere, sebbene non obbligata dalle disposizioni vigenti, procede da anni a redigere il 

bilancio di sostenibilità, confermando il proprio impegno per uno sviluppo sostenibile, 

riconosciuto anche con l’inserimento della società nella lista delle aziende “Leader della 

sostenibilità 2023” pubblicata dal Sole 24 Ore. 

Il Preconsuntivo 2025 evidenzia un risultato economico netto sostanzialmente allineato alla 

Revisione 2025, pur incorporando alcune variazioni maturate negli ultimi mesi dell’anno, ed il 

Comitato per il controllo strategico ha rilevato che, nel primo semestre, l’operato della società è 

stato in linea con il Piano di attività con indirizzi strategici 2025, approvato dall’assemblea dei 

soci. 
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Continuano gli sviluppi su progettualità già in essere, a dimostrazione dell’interesse da parte delle 

amministrazioni coinvolte all’evoluzione continua dei servizi. 

 

Codice Fiscale 02313821007 

Anno di costituzione della Società 1994 

Tipo di Società Società Consortile per Azioni 

Stato della società attiva 

Sede legale Roma 

Società in house sì 

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 

con provvedimento del Presidente della 

Regione o delle Province Autonome 

no 

Stato della società attiva 

Attività svolta Gestione ed elaborazione dati, consulenza ed 

assistenza informatica, fornitura di prodotti e 

servizi anche informatici 

Codice Ateco  63.11.1 P 

Capitale sociale  € 17.670.000 

Valore nominale partecipazione camerale € 45.395,90 

Percentuale partecipazione camerale  0,090% 

Patrimonio netto al 31/12/2024 € 53.121.549 

Finalità perseguite ex art. 4 (art.20, co.2, 

lettera a) 

Art.4, commi 1 e 2, lettera d) T.U.S.P.P e 

art.2, comma 2, L. n. 580/1993. 

N. medio dipendenti per l’anno 2024/n. 

amministratori (art.20, comma 2, lettera b) 

1.055 dipendenti/ 5 amministratori  

 

Importo complessivo compensi dei 

componenti dell’organo di amministrazione 

per l’anno 2024 come indicato nella nota 

integrativa 

€ 88.000 
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Numero complessivo dei componenti 

dell’organo di controllo al 31/12/2024 

3 Sindaci effettivi e Società di revisione 

Importo complessivo dei compensi 

dell’organo di controllo al 31/12/2024 

€ 40.480 (Collegio sindacale)  

€ 41.500 (Società di revisione) 

Attività analoghe o similari a quelle svolte da 

altre Società partecipate (art.20, comma 2, 

lettera c)  

no 

Fatturato medio nel triennio precedente non 

superiore a 1.000.000 euro (art.20, comma 2, 

lettera d) - Conto Economico: Voce A1 + Voce 

A5 dedotti i contributi in conto di esercizio 

2022: € 110.248.913 

2023: € 114.341.831  

2024: € 122.025.526 
 

Se non produce servizio di interesse 

generale, risultato negativo per quattro dei 

cinque esercizi precedenti (art.20, comma 2, 

lettera e) 

2020: € 4.280.391 

2021: €    123.729 

2022: €    256.521 

2023: €    378.504 

2024: €    442.419 

Totale costi della produzione (esercizio 2024) € 133.183.600 

Totale costi per il personale (esercizio 2024) € 68.971.159 

Necessità di contenimento di costi di 

funzionamento (art.20, comma 2, lettera g) 

No 

Necessità di aggregazione con altre società 

(art.20, comma 2, lettera g) 

No 

Esito della ricognizione Mantenimento senza interventi di 

razionalizzazione 

Note  

 

 

*** 
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A9) SISTEMA CAMERALE SERVIZI SOCIETÀ CONSORTILE A RESPONSABILITÀ 

LIMITATA, IN FORMA ABBREVIATA SI.CAMERA S.C.R.L.  

 

Si.Camera è una società consortile a responsabilità limitata, non ha scopo di lucro ed è “organismo 

di diritto pubblico” ai sensi dell’articolo 3 comma 1 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50. La Società è 

a capitale interamente pubblico ed è una struttura del Sistema Camerale Italiano, ai sensi della L. 

29 dicembre 1993 n. 580 e del D.Lgs 15 febbraio 2010 n. 23 e s.m.i., strettamente indispensabile 

al perseguimento delle finalità istituzionali dei consorziati. 

La Società realizza le iniziative decise dai consorziati per il perseguimento dei loro obiettivi 

programmatici, al fine di conseguire il più efficiente raggiungimento degli interessi generali del 

Sistema Camerale mediante la produzione di beni o servizi strumentali ai consorziati, nel rispetto 

delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa 

disciplina nazionale di riferimento, nonché di servizi di committenza, ivi incluse le attività di 

committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni 

aggiudicatrici di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), del D.lgs. n. 50 del 2016. 

La Società è partecipata da una pluralità di soci, quali Camere di Commercio, unioni regionali e 

agenzie di sistema unitamente a Unioncamere che, curando e rappresentando gli interessi generali 

degli stessi, nonché sostenendo l’attività del sistema camerale in tutte le sue articolazioni, ne 

rappresenta la sintesi. SI.Camera effettua la parte preponderante della propria attività a favore dei 

propri soci, che esercitano sulla stessa un controllo analogo a quello svolto sui propri servizi e ne 

determinano gli indirizzi strategici con l’approvazione dei piani di attività e sviluppo. 

Con assemblea straordinaria dei soci, convocata per il giorno 12 Novembre 2025, è stata deliberata 

la trasformazione della società in società a responsabilità limitata, per rendere più coerente 

l’incasso dei dividendi con la qualificazione giuridica della società, allo scopo di consentire la 

distribuzione degli stessi dividendi e delle riserve disponibili ai soci. 

 Si.Camera manterrà il requisito di Società in house a controllo pubblico e la parte preponderante 

della propria attività continuerà ad essere svolta in favore dei propri Soci, che seguiteranno ad 

esercitare un controllo analogo a quello svolto sui propri servizi e determineranno gli indirizzi 

strategici, approvando i piani di attività e sviluppo della Società. Quest’ultima avrà la possibilità 
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di erogare servizi anche ai non Soci, sempre nel limite del 20% del volume della produzione 

realizzata come previsto dall’art.16, comma 3, del D.lgs. 19 agosto 2016, n. 175, sviluppando 

progetti e iniziative a vantaggio del Sistema camerale e attingendo a forme di finanziamento 

alternative. 

Il Bilancio di esercizio al 31/12/2024 si è chiuso con un risultato positivo di Euro 9.904.480, 

destinato a Riserva legale per Euro 178.576 e a riserva straordinaria per i restanti Euro 9.725.904. 

E’ pertanto ammissibile ai sensi dell’art.4, commi 1 e 2, lettera d) T.U.S.P.P, in relazione 

all’art.2, comma 2, lettere c) e d) della L. n. 580/1993. 

Risulta inoltre rispettosa di tutti i parametri di cui al comma 2 dell’art. 20 T.U.S.P.P. 

Deve rilevarsi, infine, che si tratta di Società in house ai sensi dell’art.2, comma 1, lettera o) e 

dell’art. 16 T.U.S.P.P. 

 

Codice Fiscale 12620491006 

Anno di costituzione della Società 2013 

Tipo di Società Società consortile a responsabilità limitata 

Sede legale Roma 

Società in house sì 

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con 

provvedimento del Presidente della Regione o 

delle Province Autonome 

no 

Stato della società attiva 

Attività svolta sviluppo e realizzazione delle funzioni e delle 

attività di interesse del sistema camerale 

italiano 

Codice Ateco 72.2 P   

Capitale sociale  € 4.009.935 

Valore nominale partecipazione camerale € 3.121 

Percentuale partecipazione camerale  0,079% 

Patrimonio netto al 31/12/2024 € 25.766.503 
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Finalità perseguite ex art. 4 (art.20, co.2, lettera 

d) 

Art.4, commi 1 e 2, lettera d) D.Lgs. n. 

175/2016 e art.2, comma 2, lettere c) e d) L. n. 

580/1993 

N. medio dipendenti per l’anno 2024/n. 

amministratori (art.20, comma 2, lettera b) 

65 dipendenti/3 Amministratori 

Importo complessivo dei compensi dell’organo di 

amministrazione per l’anno 2024 come indicato 

nella nota integrativa 

€ 35.407 

Numero complessivo dei componenti dell’organo 

di controllo al 31/12/2024 

3 (Sindaci effettivi) 

Importo complessivo dei compensi dell’organo di 

controllo al 31/12/2024 

€ 19.920 

Attività analoghe o similari a quelle svolte da 

altre Società partecipate (art.20, comma 2, lettera 

c)  

no 

Fatturato medio nel triennio precedente non 

superiore a 1.000.000 euro (art.20, comma 2, 

lettera d) - Conto Economico: Voce A1 + Voce A5 

dedotti i contributi in conto di esercizio 

2022: €   8.178.184 

2023: €   9.628.045 

2024: €   6.918.579 

 
 

Se non produce servizio di interesse generale, 

risultato negativo per quattro dei cinque esercizi 

precedenti (art.20, comma 2, lettera e)  

2020: €      42.463 

2021: €    107.653 

2022: € 4.016.472  

2023: €  6.679.810  

2024: €   9.904.480  

Totale costi della produzione (esercizio 2024) € 7.801.462 

Totale costi per il personale (esercizio 2024) € 4.462.549 

Necessità di contenimento di costi di 

funzionamento (art.20, comma 2, lettera g) 

No 

Necessità di aggregazione con altre società 

(art.20, comma 2, lettera g) 

No 

Esito della ricognizione Mantenimento senza interventi di 

razionalizzazione 

Note  
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*** 

A10) TECNOSERVICECAMERE S.C.P.A. 

La Società fornisce servizi di global service nell’ambito della conduzione e manutenzione degli 

impianti, oltre a servizi inerenti la progettazione degli edifici, la direzione dei lavori, il collaudo 

ed altre attività, anche relative alla sicurezza, nell’ambito dell’ingegneria e dell’architettura. 

Quanto al risultato di esercizio, TecnoserviceCamere ha conseguito un risultato positivo anche nel 

2024 di Euro 364.112,00 e ha registrato dei ricavi generali per servizi di consulenza nel corso del 

2024, a livello aggregato, pari ad € 1.613.080 rispetto ad € 1.300.900 riferiti al valore omogeneo 

dell’esercizio 2023. Oltre all’incremento delle attività di progettazione e direzione lavori è 

cresciuto il valore di servizi prodotto nel settore Gare e supporto al Rup che ha visto lo sviluppo 

delle attività collegate all'espletamento di procedure di gara in modalità telematica. 

Si conferma quindi un andamento positivo di crescita delle attività e servizi offerti da TSC ai propri 

soci già riscontrato nei precedenti esercizi.  

Ai sensi dell'art. 34.2 dello Statuto, la Società non può distribuire utili sotto qualsiasi forma ai 

consorziati. Le riserve statutarie accolgono, per contro, il Fondo Investimenti Futuri, che ammonta, 

al 31 dicembre 2023, ad € 3.098.760 formatosi con gli utili non distribuibili come indicato da 

Statuto che devono essere reinvestiti, ad esempio, per lo sviluppo di progetti che siano ritenuti 

d'interesse e utilità per la generalità dei soci. 

La Società appare ammissibile ai sensi dell’art.4, commi 1 e 2, lettera d) T.U.S.P.P, in 

relazione all’art.2, comma 2, della L. n. 580/1993, come modificata dal D.Lgs. n. 219/2016. 

Risultano inoltre rispettati tutti i parametri di cui al comma 2 dell’art. 20 T.U.S.P.P. 

La Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno si avvale dei suoi servizi, che richiedono 

competenze e professionalità specifiche di cui l’Ente camerale non dispone al proprio interno.  

La Società consortile, secondo una prassi oramai consolidata, non richiede ai soci consorziati il 

versamento di contributi ordinari di funzionamento, in quanto reperisce le risorse per il 

funzionamento societario unicamente attraverso l’autofinanziamento generato dai servizi che i soci 

affidano ed affideranno nel corso dell’anno a tale Società. 

Con riferimento all’andamento del primo semestre 2025, la relazione semestrale ha evidenziato un 

risultato positivo ante imposte pari ad € 444.634; sulla base di una stima provvisoria delle imposte 
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pari ad € 94.490, il conto economico evidenzia un risultato netto positivo pari ad € 350.144 in linea 

con il risultato dell’anno scorso. 

Il valore della produzione che scaturisce dalla sommatoria di tutti i servizi prodotti dalle aree 

operative relative a Servizi di Global Service e di Consulenza Tecnica al 30 giugno 2025 ha 

raggiunto un valore complessivo pari a € 9.847.300, registrando un incremento del 4,8% rispetto 

al valore omogeneo di € 9.396.130 relativo al 30 giugno 2024.  

Si tratta di Società in house ai sensi dell’art.2, comma 1, lettera o) e dell’art. 16 T.U.S.P.P. 

 

Codice Fiscale 04786421000 

Anno di costituzione della Società 1994 

Tipo di Società Società consortile per azioni 

Sede legale Roma 

Società in house sì 

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con 

provvedimento del Presidente della Regione o 

delle Province Autonome 

no 

Stato della società attiva 

Attività svolta Servizi integrati di gestione agli edifici. 

Assistenza e consulenza nei settori tecnico 

progettuali concernente l'organizzazione e la 

gestione degli immobili e dei patrimoni 

immobiliari.  

Assistenza e consulenza nei settori tecnico 

progettuali, finanziari, immobiliari 

concernenti la costruzione, la ristrutturazione, 

il monitoraggio e l'organizzazione delle 

strutture e delle infrastrutture di interesse 

comune dei soci. Attività di consulenza in 

materia di igiene e sicurezza e di medicina del 

lavoro sui luoghi di lavoro. Gestione 
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patrimoniale ed immobiliare dei soci ed 

assistenza per i problemi del lavoro ed 

ecologici. 

Installazione, trasformazione, ampliamento e 

manutenzione degli impianti; facchinaggio; 

pulizia e disinfezione. 

Codice Ateco  81.1 

Capitale sociale  € 1.318.941 

Valore nominale partecipazione camerale € 1.727,66 

Percentuale partecipazione camerale  0,1274 % 

Patrimonio netto al 31/12/2024 € 4.462.549 

Finalità perseguite ex art. 4 (art.20, co.2, lettera 

d) 

art. 4, comma 2, lettera d, D.lgs. n. 175/2016 

N. medio dipendenti per l’anno 2024/n. 

amministratori (art.20, comma 2, lettera b) 

455 dipendenti/5 amministratori 

Importo complessivo dei compensi dell’organo di 

amministrazione per l’anno 2024 come indicato 

nella nota integrativa 

€ 57.500 

Numero complessivo dei componenti dell’organo 

di controllo al 31/12/2024 

3 Sindaci effettivi + Società di revisione 

Importo complessivo dei compensi dell’organo di 

controllo al 31/12/2024 

€ 16.000 (Collegio sindacale) 

€ 10.500 (Società di revisione) 

Attività analoghe o similari a quelle svolte da 

altre Società partecipate (art.20, comma 2, lettera 

c)  

no 

Fatturato medio nel triennio precedente non 

superiore a € 1.000.000 (art.20, comma 2, lettera 

d) - Conto Economico: Voce A1 + Voce A5 dedotti i 

contributi in conto di esercizio 

2022: € 17.416.719 

2023: € 17.799.191 

2024: € 18.572.792 

 

 

Se non produce servizio di interesse generale, 

risultato negativo per quattro dei cinque esercizi 

precedenti (art.20, comma 2, lettera e) 

2020: € 216.761 

2021: € 159.934 

2022: € 169.401 

2023: € 257.183 
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2024: € 364.112 

Totale costi della produzione (esercizio 2024) € 18.213.144 

Totale costi per il personale (esercizio 2024) € 12.153.292 

Necessità di contenimento di costi di 

funzionamento (art.20, comma 2, lettera g) 

No 

Necessità di aggregazione con altre società 

(art.20, comma 2, lettera g) 

No 

Esito della ricognizione Mantenimento senza interventi 

 

*** 

A11) SOCIETÀ CONSORTILE ENERGIA TOSCANA, SOCIETÀ CONSORTILE A 

RESPONSABILITÀ LIMITATA. 

 

La Società è una centrale di committenza, ai sensi della normativa sugli appalti pubblici e opera 

quale soggetto avvalso di Regione Toscana - soggetto aggregatore regionale per lo svolgimento 

delle procedure di gara relative alle forniture di energia elettrica, gas naturale e combustibili per 

riscaldamento e per gli interventi di efficientamento energetico. 

Il ruolo di CET è stato riconosciuto anche dalla L.R. 38/2007, che all'articolo 42 bis stabilisce che 

“La Regione Toscana, quale centrale di committenza [---] è il soggetto aggregatore regionale e 

stipula le convenzioni di cui all’articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 [---]”. 

Ha finalità consortili e persegue la razionalizzazione dell'uso dell'energia allo scopo del più 

corretto impiego delle risorse naturali in armonia con la protezione dell'ambiente 

dall'inquinamento derivante dai residui della combustione. Pur contemplando altre attività nel 

proprio oggetto sociale, esercita in maniera prevalente lo svolgimento e il coordinamento 

dell’attività dei soci, inerente l’approvvigionamento dell’energia. Questa attività qualifica i servizi 

offerti quali servizi di committenza. 

Pertanto, Società Consortile Energia Toscana, Società Consortile a Responsabilità Limitata 

è da ritenersi ammissibile ex art.4, comma 2, lettera e) (“servizi di committenza, ivi incluse 

le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti senza scopo di lucro e di 

amministrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto 

legislativo n. 50 del 2016”). 
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Essa, inoltre, rispetta tutti i parametri previsti dal comma 2 dell’art. 20. 

Alla luce di quanto sopra, si ritiene necessario mantenere tale partecipazione, tenuto anche conto 

del fatto che la Camera di Commercio singolarmente non potrebbe ottenere le medesime 

vantaggiose condizioni di fornitura.  

Nell’anno 2023 la società ha deliberato l’aumento del capitale sociale fino ad € 120.000,00, da 

sottoscrivere entro il 31 dicembre 2024 per il futuro ingresso di nuovi soci, e la proroga della 

durata societaria fino al 18 Luglio 2043 (alla data odierna il capitale sociale risulta sottoscritto per 

€ 93.584,57). 

L’esercizio 2024 ha registrato un utile di esercizio pari a € 18.399,00, destinati per € 153 alla 

riserva legale e per € 18.246,00 a nuovo, come da deliberazione dell’assemblea dei soci del 30 

aprile 2025. 

 

Codice Fiscale 05344720486 

Anno di costituzione della Società 2003 

Tipo di Società Società Consortile a Responsabilità Limitata 

Sede legale Firenze 

Attività svolta acquisto dell'energia necessaria a soddisfare il 

bisogno dei consorziati alle migliori 

condizioni reperibili sul mercato nazionale e/o 

estero  

Codice Ateco 35.1 P    

Capitale sociale        

€ 93.584.57  

Valore nominale partecipazione camerale € 55,50 

Percentuale partecipazione camerale  0,0618% 

Patrimonio netto al 31/12/2024 € 786.408 

Finalità perseguite ex art. 4 (art.20, co.2, lettera 

e) 

art.4, comma 2, lettera e), D.Lgs. n. 175/2016 

 

N. medio dipendenti per l’anno 2024/n. 

amministratori (art.20, comma 2, lettera b) 

13 dipendenti/3 amministratori 
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Importo complessivo dei compensi dell’organo 

di amministrazione per l’anno 2024 come 

indicato nella nota integrativa 

0 

Numero complessivo dei componenti 

dell’organo di controllo al 31/12/2024 

1 Revisore legale 

Importo complessivo dei compensi dell’organo 

di controllo al 31/12/2024 

€ 4.000 

Attività analoghe o similari a quelle svolte da 

altre Società partecipate (art.20, comma 2, 

lettera c)  

no 

Fatturato medio nel triennio precedente non 

superiore a 1.000.000 euro (art.20, comma 2, 

lettera d) - Conto Economico: Voce A1 + Voce 

A5 dedotti i contributi in conto di esercizio 

2022: € 2.481.327 

2023: € 2.343.886 

2024: € 2.247.781 

 

 

Se non produce servizio di interesse generale, 

risultato negativo per quattro dei cinque esercizi 

precedenti (art.20, comma 2, lettera e) 

2020: €   74.218 

2021: €   71.139 

2022: €   51.450 

2023: €   43.461 

2024: € 18.399 

Totale costi della produzione (esercizio 2024) € 2.215.741 

Totale costi per il personale (esercizio 2024) € 883.136 

Necessità di contenimento di costi di 

funzionamento (art.20, comma 2, lettera g) 

No 

Necessità di aggregazione con altre società 

(art.20, comma 2, lettera g) 

No 

Esito della ricognizione Mantenimento senza misure di 

razionalizzazione 

 

*** 
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A12) GROSSETOFIERE S.P.A. 

La Società ha per oggetto sociale la gestione di spazi fieristici e l’organizzazione di eventi fieristici, 

esposizioni e centri di servizi alle imprese su tutto il territorio provinciale, come previsto dall’art.4, 

comma 7, del T.U.S.P.P. 

Svolge inoltre un’attività di produzione di servizi necessaria per il perseguimento delle finalità 

istituzionali dell’Ente, essendo funzionale alla promozione del turismo ed alla valorizzazione degli 

aspetti economici, culturali e sociali del territorio provinciale. E’ pertanto ammissibile ai sensi 

dell’art. 4, comma 7, T.U.S.P.P. e art. 2, comma 2, lettera d) della L. n. 580/1993. 

Per quanto riguarda i parametri di cui all’art. 20, comma 2, si evidenziano due scostamenti rispetto a 

quanto previsto dalla lett. b) e dalla lettera d), in particolare la presenza di 5 amministratori su 4 

dipendenti, un fatturato medio nell’ultimo triennio inferiore a un milione di euro, anche se nel 2023 

il fatturato è raddoppiato rispetto a quello dell’anno precedente e ha superato il milione di euro (€ 

1.049.640 nel 2023 a fronte di € 507.664 del 2022; nel 2024 però è di nuovo diminuito a € 692.00). 

Nel corso dell'anno 2024 la società ha ottenuto un ulteriore miglioramento dei ricavi derivanti dagli 

eventi fieristici rispetto al precedente esercizio, sebbene il volume degli stessi sia ancora lontano da 

quello precedente alla pandemia; la Fiera del Madonnino, in particolare, principale evento fieristico 

del territorio grossetano, ha portato ad un incasso di oltre € 70.000. Nonostante questo, il bilancio di 

esercizio 2024 ha chiuso con una perdita di euro 204.585,00, riportata a nuovo, in attesa di futura 

copertura, in considerazione del fatto che le perdite degli anni 2020 e 2022 beneficiano del regime di 

sospensione di cui al comma 4 art 6 DL 23/2020 e s.m.i.. Da un’attenta analisi dei dati di bilancio si 

evince che lo stato patrimoniale è migliorato grazie all'acquisto dei terreni adiacenti al centro fiere, 

pertanto, nella valutazione prospettica circa il presupposto della continuità aziendale, non sono 

emerse significative incertezze, nonostante il risultato economico negativo dell'esercizio. 

La società inoltre deve ancora ricevere l'ultima tranche della vendita dei terreni per €223.000 di cui 

però è stata chiesta un'anticipazione ad una banca del territorio di €100.000, già ottenuta a tasso 

agevolato. Per il prossimo anno si prevede un'iniziativa dedicata al settore vitivinicolo e un'edizione 

itinerante del Motor Village, che dunque non sia circoscritta al Centro Fiere di Braccagni. Vantaggi 

potrebbero poi derivare alla società da una riorganizzazione della struttura fieristica in una sede 

diversa da quella attuale, con conseguente alleggerimento degli impegni economici importanti e dei 
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costi di gestione di una struttura fieristica che, purtroppo, viene utilizzata per 10 giorni l'anno. 

Parallelamente è in corso una perizia per stabilire il valore reale del Centro fiere di Braccagni. 

In data 9 dicembre 2025 Grossetofiere ha convocato l’assemblea straordinaria dei soci per deliberare 

la riduzione del capitale sociale per perdite pregresse da € 3.768.521,57 ad € 2.485.620,61; rimanendo 

inalterato il numero delle azioni in 728.921 il valore nominale delle stesse passerà da euro 5,17 ad 

euro 3,41. 

Si segnala che il bilancio provvisorio al 31 Ottobre 2025 evidenzia una ulteriore perdita di euro 

171.211,81, che comunque risulta al di sotto del terzo del capitale sociale. 

E’ quindi necessario analizzare la genesi di tali perdite e le azioni da intraprendere affinché la 

situazione non si ripeta nei prossimi esercizi e la società possa mantenere l’operatività aziendale.  

La gestione del Centro Fiere, dalla sua realizzazione, ha comportato costi in media per anno di euro 

180.000,00 (suddivisi tra: affitti pagati per i terreni destinati ai parcheggi; ammortamenti; IMU; 

gestione corrente), a cui si sono aggiunti ripetuti costi per opere di ristrutturazione, viste le 

insufficienze costruttive del Centro Fiere. I numeri evidenziano l’alto costo sostenuto per gli affitti 

dei parcheggi, frutto di una pianificazione urbanistica poco consona allo scopo dell’area. Non di meno 

il costo dell’IMU ha impegnato il bilancio, negli anni, per oltre 386.000 euro, costo che mal si concilia 

con lo scopo pubblicistico dell’area. La somma di queste due voci è più della metà del debito 

accumulato negli anni. I ricavi derivanti dall’utilizzo dei due padiglioni esistenti nel Centro Fiere non 

riescono a sostenere neanche la metà dei suoi costi annui, inoltre per le sue carenze e particolarità 

architettoniche necessitano periodicamente di costose opere di manutenzione. In pratica i due 

padiglioni esistenti nell’area, che nel business plan iniziale dovevano rappresentare un valore 

aggiunto per Grossetofiere e produrre utili, si sono dimostrati una perdita continua di risorse che si è 

accumulata negli anni. Grossetofiere è in pratica l’unica società che promuove e realizza eventi 

all’interno del Centro Fiere, i ricavi per affitti a società terze non superano il 3% di quelli totali, in 

controtendenza con quello che succede nelle altre infrastrutture fieristiche nazionali. Da qui le 

difficoltà incontrate da Grossetofiere che con le sue iniziative deve mantenere i costi di una Società 

per Azioni e quelli di mantenimento del Centro fiere. Il valore immobiliare al netto degli 

ammortamenti di Euro. 3.685.000,00, rispetto alle passività maturate al 31 ottobre 2025 di euro 

1.254.618,67, con un parziale finanziario attivo di euro 2.859.028,33, nonostante le perdite 
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accumulate nel periodo post Covid, mette al sicuro il futuro societario, anche se dovrà essere adottata 

una nuova strategia che permetta a Grossetofiere di svolgere la mission assegnata.  

La strategia futura sarà rivolta verso un’operazione finanziaria che prevede, con il consenso dei soci, 

l’alienazione del Centro Fiere per la realizzazione di una nuova infrastruttura fieristica, più vicina alla 

città, più performante e meno costosa che permetta non solo a Grossetofiere, ma a tutti gli operatori 

che operano nello stesso settore o nelle attività di pubblico spettacolo di poter usufruire di uno spazio 

adeguato ed in regola con le normative di legge. L’operazione finanziaria prospettata è quella di 

recuperare liquidità per consolidare gli eventi già organizzati e promuoverne di nuovi, individuare 

una nuova area adiacente alla città in grado di generare nuovo indotto per tutto il sistema economico 

locale. All’eventuale acquirente, sarà proposto un contratto di compravendita che preveda l’utilizzo 

del Centro Fiere da parte di Grossetofiere per un periodo sufficiente a realizzare una nuova location, 

in maniera da poter trasferire le attività direttamente nella nuova sede senza sospenderle. 

Il socio Camera di Commercio, in quanto azionista di maggioranza, intraprenderà azioni di indirizzo 

alla società e di eventuale razionalizzazione annuale e triennale e verifica costante delle azioni 

contenute nel piano industriale, anche in ottica di prevenzione della crisi d’impresa. 

 

Codice Fiscale 01074240530 

Anno di costituzione della Società 1994 

Tipo di Società Società per azioni 

Sede legale Grosseto 

Società in house sì 

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 

con provvedimento del Presidente della 

Regione o delle Province Autonome 

no 

Stato della Società attiva 

Attività svolta Organizzazione e la gestione di fiere, esposizioni e 

centri di servizi alle imprese su tutto il territorio 

provinciale 

Codice Ateco P 82.30.02 

Capitale sociale  € 3.768.522                                                

Valore nominale partecipazione camerale € 1.162.050,65  



 

63 
 

Percentuale partecipazione camerale  47,023% 

Patrimonio netto al 31/12/2024 € 2.479.312 

Finalità perseguite ex art. 4 (art.20, co.2, 

lettera a) 

Art.4, comma 7, D.lgs. n. 175/2016 e art. 2, comma 

2, lettera d, L. n. 580/1993 

 N. medio dipendenti per l’anno 2024/n. 

amministratori (art.20, comma 2, lettera b) 

4 dipendenti/ 5 Amministratori  

Importo complessivo compensi dei 

componenti dell’organo di amministrazione 

per l’anno 2024 

€ 12.000 

Numero complessivo dei componenti 

dell’organo di controllo al 31/12/2024 

3 

Importo complessivo dei compensi 

dell’organo di controllo per l’anno 2024  

€ 12.000 

Attività analoghe o similari a quelle svolte da 

altre Società partecipate (art.20, comma 2, 

lettera c)  

No 

Fatturato medio nel triennio precedente non 

superiore a 1.000.000 euro (art.20, comma 2, 

lettera d) - Conto Economico: Voce A1 + Voce 

A5 dedotti i contributi in conto di esercizio 

2022: € 507.664 

2023: € 1.049.640 

2024: € 692.00 

  

Se non produce servizio di interesse 

generale, risultato negativo per quattro dei 

cinque esercizi precedenti (art.20, comma 2, 

lettera e) 

2020: - € 120.778 

2021:  €   20.334 

2022: -€ 345.859 

2023:   € 74.255 

2024:  - 204.585  

Totale costi della produzione (esercizio 

2024) 

€ 988.731 

Totale costi per il personale (esercizio 2024) € 190.303 
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Necessità di contenimento di costi di 

funzionamento (art.20, comma 2, lettera g) 

No 

Necessità di aggregazione con altre società 

(art.20, comma 2, lettera g) 

No 

Esito della ricognizione Azioni di indirizzo alla società e di eventuale 

razionalizzazione annuale e triennale. Verifica 

delle azioni contenute nel piano industriale e 

valutazione da parte della Giunta anche in ottica di 

prevenzione della crisi d’impresa. 

Note La Camera di Commercio ha propri rappresentanti 

nel Consiglio di Amministrazione, nella persona di 

Paolo Rossi, Presidente del consiglio di 

amministrazione. 

 

*** 

A13) TOSCANA AEROPORTI S.P.A.   
Toscana Aeroporti S.p.A. è la società di gestione degli scali aeroportuali di Firenze e Pisa. E’ stata 

costituita il 1^ giugno 2015 a seguito del processo di fusione di AdF - Aeroporto di Firenze S.p.A. 

(società di gestione dello scalo A. Vespucci di Firenze) e SAT - Società Aeroporto Toscano S.p.A. 

(società di gestione dello scalo G. Galilei di Pisa). Le azioni della Società sono quotate in Borsa; 

di conseguenza, ai sensi del comma 3 dell’art. 26, rubricato “Disposizioni transitorie”, del D.Lgs. 

n. 175/2016, che stabilisce che “le pubbliche amministrazioni possono comunque mantenere le 

partecipazioni in società quotate detenute al 31 dicembre 2015”, la Camera di Commercio, che 

deteneva già le azioni della Società a tale data, può in ogni caso mantenerle. 

Il risultato di esercizio conseguito nel 2024 è un utile di € 15.519.718, in miglioramento rispetto 

all’utile di € 10.470.000 registrato nel 2023. 

La Camera di Commercio conferma il mantenimento di tale partecipazione, in quanto la Società è 

quotata ed era già detenuta al 31 dicembre 2015; svolge comunque un servizio di interesse generale 

di rilevanza anche territoriale e provinciale; non comporta oneri economici per la Camera di 

Commercio ed inoltre rispetta tutti i parametri dimensionali di cui all’art. 20. 
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A completamento dell’analisi si fa presente che l’importanza di rimanere all’interno della 

compagine sociale, anche con un valore di partecipazione così residuale, di Toscana Aeroporti, è 

data anche della sua corrispettiva partecipazione in Alatoscana S.p.A., con una quota del 13,27% 

del capitale stesso, fornendo cognizione e conoscenze specifiche nell’ambito aeroportuale e 

numerosi servizi a prezzi vantaggiosi: prezzi che una piccola gestione aeroportuale come quella di 

Campo nell’Elba diversamente non riuscirebbe ad offrire sul mercato.  

 

Codice Fiscale 00403110505 

Anno di costituzione della Società 1978 (2015 per fusione tra SAT e ADF)  

Tipo di Società Società per azioni 

Società con azioni quotate in mercati 

regolamentati 

Sì, il titolo Toscana Aeroporti è quotato sul 

mercato telematico azionario MTA a decorrere dal 

1° giugno 2015. 

Sede legale Firenze 

Società in house no 

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 

con provvedimento del Presidente della 

Regione o delle Province Autonome 

no 

Stato della Società attiva 

Attività svolta Gestione degli aeroporti di Pisa e Firenze. 

Codice Ateco P 52.23 

Capitale sociale  € 30.709.743,90                             

Numero azioni  30.800  

Percentuale partecipazione camerale  0,17%        

Patrimonio netto al 31/12/2024 € 308.877 

Finalità perseguite ex art. 20 co.2, lettera a) art. 4, comma 2, lettera a) T.U.S.P.P. e art.2, 

comma 2 lett. d-bis, comma 4, L. n. 580/1993 

 N. medio dipendenti per l’anno 2024/n. 

amministratori (art.20, comma 2, lettera b) 

397 dipendenti/ 15 Amministratori 
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Importo complessivo compensi dei 

componenti dell’organo di amministrazione 

per l’anno 2024 

€ 953.50 

Numero complessivo dei componenti 

dell’organo di controllo al 31/12/2024 

Collegio sindacale n. 5 effettivi + società di 

revisione 

Importo complessivo dei compensi degli 

organi di controllo per l’anno 2024 

€ 254.50 (Collegio sindacale)  

€ 336.670 (Società revisione) 

Attività analoghe o similari a quelle svolte da 

altre Società partecipate (art.20, comma 2, 

lettera c)  

No  

Fatturato medio nel triennio precedente non 

superiore a 1.000.000 euro (art.20, comma 2, 

lettera d) - Conto Economico: Voce A1 + Voce 

A5 dedotti i contributi in conto di esercizio 

2021: €   45.898.000 

2022: €   84.043.000 

2023: € 114.802.000 

2024: €  122.193.000 

  

Se non produce servizio di interesse 

generale, risultato negativo per quattro dei 

cinque esercizi precedenti (art.20, comma 2, 

lettera e) 

2020: - € 12,47 milioni 

2021: - €   6,04 milioni 

2022: €   2,05 milioni 

2023: € 10,47 milioni 

2024:   € 15,52 milioni  

Necessità di contenimento di costi di 

funzionamento (art.20, comma 2, lettera g) 

No 

Necessità di aggregazione con altre società 

(art.20, comma 2, lettera g) 

No 

Esito della ricognizione La Camera di Commercio continuerà a monitorare 

strettamente l’andamento della Società. 

Note  

 

A14) GROSSETO SVILUPPO S.R.L. 

Grosseto Sviluppo è stata costituita nel 1996 in attuazione dell’art.1-ter del D.L. 148/1993, 

convertito nella L. 236 del 1993 (c.d. “Legge Sviluppo”), norma tesa a sviluppare le aree del 

territorio nazionale individuate come depresse, quale quella grossetana. “Facilitatore d’Impresa” 



 

67 
 

è la mission di Grosseto Sviluppo, che supporta e promuove iniziative per il rilancio economico, 

industriale e occupazionale della Provincia di Grosseto, con particolare riferimento  alle situazioni 

territoriali di crisi, con lo scopo di rafforzare e creare progetti di crescita dell’economia a favore 

del territorio e delle imprese. 

A partire dalla chiusura dell’esercizio 2005, la Società aveva cominciato a registrare perdite, che 

sono aumentate nel corso del tempo, tant’è che il bilancio al 31 dicembre 2016, l’ultimo prima 

dello scioglimento, esponeva una perdita di Euro 320.705,29. La situazione patrimoniale 

economica e finanziaria raggiunta conduceva quindi alla decisione dei soci, assunta il 27 luglio 

2017, di mettere in liquidazione volontaria Grosseto Sviluppo S.p.A., sciogliendola 

anticipatamente. 

Dopo lo scioglimento e messa in liquidazione della Società, sono stati realizzati: a) la gestione e il 

mantenimento degli incubatori in efficienza e vitali sotto il profilo dell’accoglienza. Ciò, 

unitamente agli interventi manutentivi, ha permesso di incrementare la presenza di 

imprese/professionisti nei tre incubatori; b) il recupero di tutti i crediti esistenti, anche con accordi 

transattivi; c) la riduzione dei costi di funzionamento; e) la trasformazione di Grosseto Sviluppo 

S.p.A. in società a responsabilità limitata al fine di contenere i costi dell’organo di controllo. 

A partire dalla Relazione sullo stato della liquidazione al 31 dicembre 2020, è stato indicato quale 

obiettivo prioritario quello della revoca della liquidazione, progressivamente monitorata dalla 

Camera di Commercio, come attestato nella corrispondenza agli atti.  

La Società, nell’ambito di questo processo di ripresa, ha approvato un Piano di risanamento, 

depositato presso il Registro delle Imprese in data 3 aprile 2024, attestato ai sensi dell’art.56 

comma 4 del Codice della Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza, piano che prevede una serie di azioni, 

il tutto approvato dalla Camera di Commercio con deliberazione di Giunta n.69 del 28 maggio 

2024.  

La Camera di Commercio, con tale decisione, in linea con quanto proposto dalla Società, ha 

approvato in particolare la revoca della liquidazione, anche in considerazione del fatto che 

Grosseto Sviluppo risultava aver raggiunto un sostanziale equilibrio economico e finanziario e che 

quindi non sussistevano più le condizioni che giustificavano la permanenza dello stato di 

liquidazione e valutate le rilevanti prospettive della Società come volano di crescita e di rilancio 

dell’economia locale. Tale revoca era condizionata all’attuazione delle ulteriori operazioni 
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delineate nel Piano industriale attestato, che prevedeva l’alienazione della quota di Euro 

101.032,80 di AMCO e l’impegno della Società, su mandato della stessa AMCO, a collocarla 

presso gli altri soci, tra i quali Confindustria Toscana Sud, che aveva manifestato interesse 

all’acquisto. La collocazione della quota e il pagamento del prezzo sarebbero dovuti avvenire entro 

il 31 luglio 2024. Inoltre, si prevedeva di procedere ad un aumento di capitale a pagamento, per 

complessivi Euro 603.281,72, e quindi fino ad Euro 1.250,000,00, senza sovrapprezzo e riservato 

in opzione ai soci, allo scopo di rifinanziare la Società, consentendole di reperire risorse per far 

fronte alla sua esposizione debitoria. L’alienazione della quota di AMCO e l’aumento di capitale, 

con contestuale rinuncia della Camera di Commercio alla sua sottoscrizione, erano funzionali ad 

attribuire a soggetti privati qualificati, un ruolo più centrale negli assetti societari, a fronte della 

riduzione a minoranza della quota di partecipazione camerale. Infine, in occasione delle 

prospettate operazioni societarie, veniva deciso di apportare alcune modifiche allo Statuto, 

semplificandolo e rendendolo più snello e di prolungare la durata della Società, che era fissata al 

31 dicembre 2030, per renderlo compatibile con le prospettive di rilancio della stessa. La Camera 

di Commercio, a fronte della prevista diminuzione della percentuale della sua quota di 

partecipazione, deliberava anche di proporre l’inserimento all’interno dello Statuto di alcune 

disposizioni dirette ad assicurarle un certo potere negli organi societari, nonché nell’assunzione 

delle decisioni assembleari di carattere straordinario in prima convocazione. 

Il 2024 che, come previsto, sarebbe stato strategico per la Società, ha visto la realizzazione di tutti 

gli obiettivi programmati e deliberati. 

La I^ fase ha visto l'ulteriore apertura di credito a breve concessa da Banca TE.MA e il pagamento 

di euro 648.967 ad AMCO, a saldo e stralcio del debito accumulato, realizzando una 

sopravvenienza attiva di Euro 559.908,83. 

La II^ fase ha registrato il collocamento della quota sociale di AMCO di nominali Euro 101.033, 

che è stata acquistata da Confindustria Arezzo Grosseto e Siena; la revoca della liquidazione, con 

effetto dal 22 settembre 2024 e l’aumento del capitale sociale fino ad Euro 1.250.000,00, senza 

sovrapprezzo e riservato esclusivamente ai soci. Il capitale sociale è stato sottoscritto interamente 

entro il termine stabilito del 15 ottobre 2024 da parte dell'Associazione degli Industriali di Arezzo 

Grosseto e Siena per Euro 370.000,00 e da Banca TE.MA. per Euro 233.281,72. A seguito 
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dell’acquisto da AMCO e della sottoscrizione dell’aumento di capitale, Confindustria Toscana Sud 

è divenuta il socio di maggioranza con il 51,31%. 

Deve rilevarsi inoltre che, in forza delle modifiche statutarie proposte dalla Camera di Commercio 

e deliberate il 22 luglio 2024, l’art.25 dello Statuto societario prevede che: “Ai sensi dell’art. 2468, 

comma 3, Codice Civile, è attribuito alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 

Agricoltura della Maremma e del Tirreno, fintanto che sarà socia, il potere di nominare 

direttamente un Amministratore in caso di consiglio di Amministrazione.” 

In data 10 settembre 2024 si è tenuta l’assemblea ordinaria della Società per la nomina dell’organo 

amministrativo. Si evidenzia al riguardo che, nella prima fase, in attesa del consolidamento della 

compagine societaria conseguente all’aumento del capitale sociale, era apparso coerente proporre 

i medesimi componenti del collegio dei liquidatori in qualità di componenti dell’organo 

amministrativo collegiale: pertanto, la Camera di Commercio si era assicurata la presenza 

all’interno del consiglio di amministrazione, in qualità di consigliere, del dirigente camerale, Dott. 

Alessandro Gennari. 

Successivamente, l’assemblea del 29 maggio 2025 ha deliberato la nomina del nuovo organo 

amministrativo, a seguito delle dimissioni del precedente, per assicurare adeguata rappresentatività 

ai soci in considerazione delle modifiche nel frattempo intervenute nelle quote di partecipazioni 

degli stessi al capitale sociale. In forza del citato articolo 25 dello Statuto societario, la Camera di 

Commercio si è assicurata la nomina del Dott. Andrea Fratoni, consigliere dello stesso Ente 

camerale, come deciso dalla Giunta con deliberazione n. 75 del 27 maggio 2025. 

Con la medesima deliberazione G.C. n. 75 del 2025, la Camera di Commercio ha approvato il 

bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2024, che comprende due periodi, il primo, dal 1° 

gennaio 2024 al 21 settembre 2024, che riguarda la gestione liquidatoria del cessato Collegio dei 

liquidatori, il secondo, dal 22 settembre 2024 al 31 dicembre 2024, che si riferisce alla gestione 

del Consiglio di amministrazione. Sotto il profilo della rappresentazione dei fatti di gestione, tale 

bilancio ha inoltre carattere straordinario, in quanto costituisce il primo bilancio in going concern 

della società ed è comprensivo della situazione patrimoniale, economica e finanziaria antecedente 

la revoca della liquidazione. 

Il bilancio di esercizio 2024 si è chiuso con un utile di euro 555.398, in continuità con il risultato 

positivo del 2023, utile che è stato destinato a riserva di rivalutazione. 
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Il nuovo Consiglio di Amministrazione insediatosi nel settembre 2025 ha pianificato la strategia 

della società volta da un lato a conservare la stabilità economica finanziaria raggiunta 

faticosamente durante la fase liquidatoria, dall’altro a “costruire” su tale base altre iniziative volte 

a favorire lo sviluppo economico della Provincia attraverso la promozione delle attività 

economiche e comunque di ogni altra iniziativa che, anche indirettamente, concorra alla crescita 

della cultura dell’impresa. Primi interlocutori sono stati i rappresentanti delle associazioni di 

categoria, cui si aggiungeranno a breve anche gli Enti locali. 

Il termine della terza fase, prevista nel piano attestato, che prevede la cessione del fabbricato di 

Massa Marittima e il consolidamento del debito bancario con le risorse ricavate da detta cessione, 

è fissato al 31 dicembre 2025. Appena dopo aver concluso l'accordo con AMCO, è stato eseguito 

da Grosseto Sviluppo il primo tentativo di vendita all'asta dell'incubatore di Valpiana - Massa 

Marittima, ma l'asta è andata deserta. L'Unione dei Comuni delle Colline Metallifere, attuale 

locatario dell'immobile, ha poi manifestato l'interesse ad acquistarlo, ma sono tuttora in corso 

approfondimenti e trattative con l’Unione dei Comuni al fine di concretizzare la cessione, come 

più volte preannunciato. 

Con lettera del 24 novembre 2025 la Camera di Commercio ha richiesto a Grosseto Sviluppo una 

nota di riepilogo dei principali dati economico-finanziari relativi al pre-consuntivo 2025 della 

Società, includendo le informazioni più rilevanti ai fini della valutazione (ad esempio risultati 

economici, indicatori di performance, eventuali criticità o successi rilevanti). 

L’organo gestorio della Società ha risposto con una relazione datata 11 dicembre 2025, nella quale 

ha evidenziato che, non potendo procedere all’alienazione dell’immobile entro il 31 dicembre 

2025, ha deliberato di consolidare a lungo termine il debito a breve con Banca TE.MA. con un 

mutuo dell’importo di euro 800.000 con ammortamento finanziario in 20 anni, in ogni caso 

sostenibile in base ai flussi della gestione corrente, come peraltro già previsto nel piano attestato, 

nel caso non fosse stato alienato il fabbricato. L’operazione di finanziamento dovrebbe 

perfezionarsi nelle prime settimane del 2026 e potrà offrire benefici economici, come la riduzione 

degli interessi ed una semplificazione nella gestione del debito. 

La Società sta continuando con l’attività conservativa degli immobili attraverso interventi di 

manutenzione ordinaria e straordinaria al fine di preservare il valore immobiliare dei beni. Un’altra 

progettualità che sta sviluppando è un lavoro sulla comunicazione integrata che al momento 
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opportuno verrà condiviso con i media ed i social allo scopo di riposizionare il “brand” Grosseto 

Sviluppo. Le azioni sugli immobili e sul brand sono finalizzate ad ospitare eventi sull’economia 

del mare a Scarlino, l’agritech a Grosseto ed altre filiere potenzialmente implementabili. 

In relazione a quanto previsto dal D.Lgs. n.175 del 2016, la partecipazione in Grosseto Sviluppo 

S.r.l. si ritiene ammissibile, con riferimento all’attività esercitata, ai sensi del combinato disposto 

dell’art. 4, commi 1 e 2, lettera a del T.U.S.P.P. e dell’art. 2, comma 2, lettere d e d-bis e comma 

4 della L. n. 580/1993. La Società infatti svolge servizi di interesse generale, funzionali alle attività 

istituzionali della Camera di Commercio, e più specificamente, a quelle indicate dall’articolo 2, 

comma 1, lettere d e d-bis della L. n. 580/1993. 

Con riguardo al requisito di cui all’articolo 20, comma 2, lettera b (n. medio dipendenti per l’anno 

2024/n. amministratori), deve rilevarsi che la Società che, come detto, è riemersa da un periodo di 

grave crisi che aveva portato alla sia messa in liquidazione, richiede, anche per la particolarità 

dell’attività svolta, un organo amministrativo collegiale. Quanto al numero dei dipendenti, la 

società è ancora in fase di ripristino della sua piena funzionalità e pertanto è possibile che il numero 

dei dipendenti venga incrementato in futuro. 

In relazione al requisito di cui alla lettera d (fatturato medio nel triennio precedente non superiore 

a 1.000.000 euro), deve tenersi conto del fatto che, sino al 22 settembre 2024, la società versava 

in stato di liquidazione e che comunque il fatturato del 2024 è nettamente superiore ai precedenti 

e si inserisce in un trend decisamente in crescita. 

La Camera di Commercio in ogni caso continuerà a monitorare attentamente l’equilibrio 

economico-finanziario e patrimoniale della Società, con particolare riferimento alle azioni previste 

nel piano attestato. 

Codice Fiscale 01064080532  

Anno di costituzione della Società 1996 

Tipo di Società Società a responsabilità limitata 

Sede legale Grosseto 

Società in house No 
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Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 

con provvedimento del Presidente della 

Regione o delle Province Autonome 

No 

Stato della società Attiva 

Attività svolta Promuovere iniziative per il rilancio 

economico, industriale e occupazionale della 

Provincia di Grosseto, con particolare 

riferimento alle situazioni territoriali di crisi, 

prestando i servizi di assistenza e consulenza ad 

investitori od enti interessati a realizzare 

iniziative nell'area. 

Codice Ateco P 73.30.0 P 

70.21 S 

Capitale sociale  € 1.250.000 

Valore nominale partecipazione camerale € 312.103,38 

Percentuale partecipazione camerale  25% 

Patrimonio netto al 31/12/2024 € 2.307.574 

Finalità perseguite ex art. 4 (art. 20, co.2, 

lettera a) 

Art. 4, comma 2, lettera a), D.lgs. n. 175/2016 

e art.2, comma 1, lett. d) e d) bis L. n. 580/1993   

N. medio dipendenti per l’anno 2024/n. 

amministratori (art.20, comma 2, lettera b) 

1 dipendenti/3 amministratori 

Importo complessivo dei compensi 

dell’organo di amministrazione per l’anno 

2024 come indicato nella nota integrativa 

Collegio dei liquidatori: € 7.184 (il Presidente 

del Collegio dei liquidatori non ha maturato 

alcun compenso per l’attività di liquidazione, 

mentre ha maturato compensi per € 7.184, 

relativamente all’incarico consulenza fiscale e 

del lavoro con i relativi adempimenti 

dichiarativi oltre la tenuta delle scritture 
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contabili e la predisposizione del bilancio di 

esercizio) 

Consiglio di Amministrazione: € 20.000 
 

Numero complessivo dei componenti 

dell’organo di controllo al 31/12/2024 

Revisore unico  

Importo complessivo dei compensi 

dell’organo di controllo per l’anno 2024, 

come indicato in nota integrativa 

€ 4.000 

Attività analoghe o similari a quelle svolte 

da altre Società partecipate (art.20, comma 

2, lettera c)  

No 

Fatturato medio nel triennio precedente non 

superiore a 1.000.000 euro (art.20, comma 2, 

lettera d) - Conto Economico: Voce A1 + Voce 

A5 dedotti i contributi in conto di esercizio 

2022: € 293.574 

2023: € 293.828 

2024: € 858.559  

Se non produce servizio di interesse 

generale, risultato negativo per quattro dei 

cinque esercizi precedenti (art.20, comma 2, 

lettera e) 

2020: € 0 

2021: € 0 

2022: € 11.006 

2023: € 23.988  

2024: € 555.398 

Totale costi della produzione (esercizio 

2024) 

€ 247.313 

Totale costi per il personale (esercizio 2024) € 42.834 

Necessità di contenimento di costi di 

funzionamento (art.20, comma 2, lettera g) 

No 

Necessità di aggregazione con altre società 

(art.20, comma 2, lettera g) 

No 

Esito della ricognizione  Mantenuta senza misure di razionalizzazione 

Note  

 

La Camera di Commercio effettua un costante 

monitoraggio su Grosseto Sviluppo S.r.l. anche 
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tramite il Dott. Andrea Fratoni, componente del 

Consiglio di Amministrazione della Società e 

anche consigliere camerale  

 

§§§ 

 

Partecipazioni indirette  

Dintec 

1. Rina Agrifood S.P.A. già Agroqualità S.p.A.    

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Codice Fiscale  05053521000 

Denominazione  
SOCIETA' PER LA CERTIFICAZIONE DELLA QUALITA' 

NELL'AGROALIMENTARE SOCIETA' PER AZIONI IN BREVE 

AGROQUALITA' S.P.A. 

Anno di costituzione della società 1995 

Forma giuridica Società per azioni 

Stato della società La società è attiva 

Anno di inizio della procedura(1)  

Società con azioni quotate in mercati 

regolamentati (2) 
NO 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) (2) 

NO 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Stato Italia 

Provincia ROMA 

Comune ROMA 
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SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Attività 1 ORGANISMO DI CERTIFICAZIONE DI SISTEMA E DI PRODOTTO E 

CONTROLLO DELLE “DENOMINAZIONI DI ORIGINE PROTETTA” E 

“INDICAZIONE DI ORIGINE PROTETTA” (M. 71.20.21)- In fase di 

aggiornamento 

Peso indicativo dell’attività % 100% 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul 

fatturato (4) 
no 

Società contenuta nell'allegato A al 

D.lgs. n. 175/2016 
no 

Società a partecipazione pubblica di 

diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A) 
no 

Riferimento normativo società di 

diritto singolare (3) 
 

La partecipata svolge attività 

economiche protette da diritti speciali 

o esclusivi insieme con altre attività 

svolte in regime di mercato 

no 

Società a controllo pubblico che 

adotta un sistema di contabilità 

analitica e separata per le attività 

oggetto di diritti speciali o esclusivi 

svolte insieme ad altre attività in 

regime di mercato 

no 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 
no 
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NOME DEL CAMPO  

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con provvedimento del 

Presidente della Regione o delle 

Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto 

esclusione (5) 
 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2024 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  69 

Numero dei componenti dell'organo 

di amministrazione 
15 

Compenso dei componenti 

dell'organo di amministrazione 
29.091 

Numero dei componenti dell'organo 

di controllo 
5  

Compenso dei componenti 

dell'organo di controllo 
14.000 

 

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020 

Approvazione bilancio si si sì sì sì 

Risultato d'esercizio 1.599.488 925.023 1.273.748 514.540 831.655 

 

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

NOME DEL CAMPO                           2024 2023 2022 

A1) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 

14.213.368 13.259.681 9.943.883 

A5) Altri Ricavi e Proventi 369.682 251.503 13.603 
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di cui Contributi in conto 

esercizio 

0 0 0 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Quota diretta  

Codice Fiscale Tramite 04338251004 

Denominazione Tramite (organismo) Dintec s.c.a.r.l. 

Quota detenuta dalla Tramite nella 

società 
0,252% 

 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipo di controllo nessuno 

 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Partecipazione ancora detenuta alla 

data di adozione del provvedimento 
Sì 

Società controllata da una quotata No 
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NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

La partecipata svolge un'attività di 

produzione di beni e servizi a favore 

dell'Amministrazione? 

No 

Attività svolta dalla Partecipata 
autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici 

partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni (Art. 4, c. 2, lett. d) 

Descrizione dell'attività 

La società ha per oggetto sociale la fornitura di servizi di controllo, ispezione e 

certificazione relativamente ai sistemi di gestione, ai processi, ai prodotti, ai 

servizi, al personale, secondo schemi volontari o regolamentati da norme 

nazionali, comunitarie e internazionali. La società esercita le proprie attività e 

servizi sui temi della qualità, dell'ambiente, della sicurezza, dell'etica e per la 

valorizzazione del made in Italy. 

Esito della ricognizione mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la 

razionalizzazione 
 

Note 

Si rende noto che l’assemblea straordinaria dei soci di Agroqualità S.p.A. in data 

19 Settembre 2024 ha deliberato che a partire dal 1 ottobre 2024, la società. cambi 

la propria denominazione sociale in RINA AGRIFOOD S.p.A. 

Tale decisione è stata adottata nell’ambito di una strategia di Gruppo volta a 

rafforzare l’identità aziendale e la presenza sul mercato agroalimentare della 

società, migliorando la riconoscibilità e il posizionamento globale del marchio 

RINA nel settore agroalimentare. 

 

 

2. Sistema Camerale Servizi S.c.r.l. (vedasi scheda di dettaglio partecipata diretta).  

3. Centro Studi delle Camere di Commercio Guglielmo Tagliacarne S.c.r.l.  

4. DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

CODICE FISCALE  07552810587 

DENOMINAZIONE  
CENTRO STUDI DELLE CAMERE DI COMMERCIO 

GUGLIELMO TAGLIACARNE S.C.R.L. 

DATA DI COSTITUZIONE DELLA PARTECIPATA 10/06/2019 

FORMA GIURIDICA  SOCIETÀ CONSORTILE A RESPONSABILITÀ LIMITATA 

TIPO DI FONDAZIONE  Scegliere un elemento. 

ALTRA FORMA GIURIDICA  

STATO DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA attiva 



 

79 
 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

DATA DI INIZIO DELLA PROCEDURA (1)  

SOCIETÀ CON AZIONI QUOTATE IN MERCATI 

REGOLAMENTATI (2) 
NO 

SOCIETÀ CHE HA EMESSO STRUMENTI FINANZIARI 

QUOTATI IN MERCATI REGOLAMENTATI (EX TUSP) (2) 
NO 

 

 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

STATO Italia 

PROVINCIA ROMA 

COMUNE ROMA 

 

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

ATTIVITÀ 1 

La società promuove e diffonde la cultura economica, svolgendo 

attività di studi, di ricerca e di informazione, nonché iniziative di 

formazione ad esse relative. Le attività sono primariamente rivolte a 

sostegno delle Camere di commercio, delle loro articolazioni 

funzionali, delle loro Unioni Regionali, dell’Unioncamere, delle 

camere di commercio italiane all'estero, ed in generale 

dell'imprenditoria e delle istituzioni e strutture pubbliche di 

Promozione dell'economia (72.2). 

 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

SOCIETÀ IN HOUSE si 

PREVISIONE NELLO STATUTO DI LIMITI SUL 

FATTURATO (4) 
si 

SOCIETÀ CONTENUTA NELL'ALLEGATO A AL D.LGS. 

N. 175/2016 
no 

SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA DI DIRITTO 

SINGOLARE (ART.1, C. 4, LETT. A) 
no 

RIFERIMENTO NORMATIVO SOCIETÀ DI DIRITTO 

SINGOLARE (4) 
 

SOCIETÀ A CONTROLLO PUBBLICO CHE ADOTTA UN 

SISTEMA DI CONTABILITÀ ANALITICA E SEPARATA 

PER LE ATTIVITÀ OGGETTO DI DIRITTI SPECIALI O 

ESCLUSIVI SVOLTE INSIEME AD ALTRE ATTIVITÀ IN 

REGIME DI MERCATO § 

no 

SPECIFICARE SE LA DISCIPLINA APPLICATA È STATA 

DETTATA DA: 
Scegliere un elemento. 
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NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 
SOCIETÀ ESCLUSA DALL'APPLICAZIONE DELL'ART. 4 

CON DPCM (ART. 4, C. 9) 
no 

SOCIETÀ ESCLUSA DALL'APPLICAZIONE DELL'ART. 4 

CON PROVVEDIMENTO DEL PRESIDENTE DELLA 

REGIONE O DELLE PROV. AUTONOME (ART. 4, C. 9) 

no 

RIFERIMENTO NORMATIVO ATTO ESCLUSIONE (5)  

 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2024 

TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ SVOLTA Attività produttive di beni e servizi 

NUMERO MEDIO DI DIPENDENTI  22 

NUMERO DEI COMPONENTI DELL'ORGANO DI 

AMMINISTRAZIONE 
3 

COMPENSO DEI COMPONENTI DELL'ORGANO DI 

AMMINISTRAZIONE 
28.000 

NUMERO DEI COMPONENTI DELL'ORGANO DI 

CONTROLLO 
1 

COMPENSO DEI COMPONENTI DELL'ORGANO DI 

CONTROLLO 
7.280 

 

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 22.944 18.795 42.391 16.213 504.863 

 

 ATTIVITÀ PRODUTTIVE DI BENI E SERVIZI O DISTRETTI TECNOLOGICI  

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 

A1) RICAVI DELLE VENDITE E DELLE 

PRESTAZIONI 
3.280.585 2.679.534 2.059.013 

A5) ALTRI RICAVI E PROVENTI  379.574 344.733 291.550 

DI CUI CONTRIBUTI IN CONTO ESERCIZIO 822 822 851 

QUOTA DI POSSESSO (QUOTA DIRETTA E/O INDIRETTA) 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

TIPOLOGIA DI PARTECIPAZIONE  Partecipazione indiretta 

QUOTA DIRETTA (6)  

CODICE FISCALE TRAMITE (7) 04338251004  

DENOMINAZIONE TRAMITE (ORGANISMO) (7) DINTEC SCRL 

QUOTA DETENUTA DALLA TRAMITE NELLA SOCIETÀ 
(8) 

0,4% 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 
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NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

TIPO DI CONTROLLO* controllo analogo congiunto 

 

 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 
PARTECIPAZIONE ANCORA DETENUTA ALLA DATA 

DI ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO 
Sì 

 

 

SOCIETÀ CONTROLLATA DA UNA QUOTATA No 

CF DELLA SOCIETÀ QUOTATA CONTROLLANTE (9)  

DENOMINAZIONE DELLA SOCIETÀ QUOTATA 

CONTROLLANTE (9) 
 

ATTIVITÀ SVOLTA DALLA PARTECIPATA  

autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti 

pubblici partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni 

(Art. 4, c. 2, lett. d) 

DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ 

La società ha il fine di promuovere e diffondere la cultura 

economica, svolgendo attività di studio, di ricerca, di 

informazione e formazione. 

QUOTA % DI PARTECIPAZIONE DETENUTA DAL 

SOGGETTO PRIVATO (10)  
 

SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ ANALOGHE A QUELLE 

SVOLTE DA ALTRE SOCIETÀ (ART.20, C.2 LETT. C) 
no 

NECESSITÀ DI CONTENIMENTO DEI COSTI DI 

FUNZIONAMENTO (ART.20, C.2 LETT. F) 
no 

NECESSITÀ DI AGGREGAZIONE DI SOCIETÀ (ART.20, 

C.2 LETT. G) 
no 

L'AMMINISTRAZIONE HA FISSATO, CON PROPRIO 

PROVVEDIMENTO, OBIETTIVI SPECIFICI SUI COSTI DI 

FUNZIONAMENTO DELLA PARTECIPATA? (ART.19, C, 

5) (11) 

no 

ESITO DELLA REVISIONE PERIODICA (12) mantenimento senza interventi 

MODALITÀ (RAZIONALIZZAZIONE) (13)  Scegliere un elemento. 

TERMINE PREVISTO PER LA RAZIONALIZZAZIONE (13)  

DICHIARAZIONE DI CESSIONE A TITOLO ONEROSO IN 

REVISIONE STRAORDINARIA (14)  
No 

NOTE* 

Nel 2024 la quota di possesso di Unioncamere Italiana nella 

società si è leggermente ridotta, passando da 87,22% a 86,82%, 

per l’ingresso di un nuovo socio nella compagine sociale 

(Camera di commercio di Modena), che ha acquisito dal socio di 

maggioranza una quota del capitale sociale. 

Si comunica che la società Tagliacarne a ottobre 2024 ha 

acquistato 3 azioni della società Infocamere, per un valore 

nominale di 9 € (0,00005% del capitale sociale). Nella visura di 

Infocamere al 31/12/2024 la società Tagliacarne non risulta tra i 

soci della compagine di Infocamere, essendo il nuovo elenco 

soci stato depositato nel Registro Imprese a giugno 2025. 
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Infocamere S.c.p.a. 

1. Ecocerved S.c.r.l. 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Codice Fiscale  03991350376 

Denominazione  
ECOCERVED SOCIETA' CONSORTILE A RESPONSABILITA' 

LIMITATA", O IN BREVE "ECOCERVED S.C.A.R.L 

Anno di costituzione della società 31/07/1990 

Forma giuridica Società consortile a responsabilità limitata 

Stato della società La società è attiva 

Società con azioni quotate in mercati 

regolamentati 
NO 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) 

NO 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Stato Italia 

Provincia ROMA 

Comune ROMA 

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Attività 1 PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE DATI RELATIVI ALL'AMBIENTE E ALL'ECOLOGIA 

(63.10.10) 

Peso indicativo dell’attività % 100% 
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ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Società in house si 

Previsione nello statuto di limiti sul 

fatturato 
si 

Società contenuta nell'allegato A al 

D.Lgs. n. 175/2016 
no 

Società a partecipazione pubblica di 

diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A) 
no 

La partecipata svolge attività 

economiche protette da diritti speciali 

o esclusivi insieme con altre attività 

svolte in regime di mercato 

no 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 
no 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con provvedimento del 

Presidente della Regione o delle 

Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2024 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  176 

Numero dei componenti dell'organo 

di amministrazione 
5 

Compenso dei componenti 

dell'organo di amministrazione 
29.600 

Numero dei componenti dell'organo 

di controllo 
3 

Compenso dei componenti 

dell'organo di controllo 
18.000 
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NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 184.183 180.213 186.787 215.499 193.513 

 

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 

A1) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 

13.068.870 11.917.295 11.389.190 

A5) Altri Ricavi e Proventi  56.838 72.814 55.250 

di cui Contributi in conto esercizio 887 189 0 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Codice Fiscale Tramite 02313821007 

Denominazione Tramite (organismo) Infocamere S.c.p.a. 

Quota detenuta dalla Tramite nella 

società 
37,80% 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipo di controllo controllo congiunto per effetto di norme statutarie 
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INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Partecipazione ancora detenuta alla 

data di adozione del provvedimento 
Sì 

La partecipata svolge un'attività di 

produzione di beni e servizi a favore 

dell'Amministrazione? 

Si 

Attività svolta dalla Partecipata 
autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici 

partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni (Art. 4, c. 2, lett. d) 

Descrizione dell'attività 
La società ha come oggetto la progettazione, la realizzazione, la gestione di sistemi 

informativi per le procedure camerali in tema di ambiente. Svolge inoltre attività 

di formazione, produce e distribuisce dati inerenti all’ambiente e all’ecologia. 

Svolgimento di attività analoghe a 

quelle svolte da altre società (art.20, 

c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi 

di funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 
no 

Necessità di aggregazione di società 

(art.20, c.2 lett.g) 
no 

Esito della ricognizione mantenimento senza interventi 

Note  

 

2. IC Outsourcing S.c.r.l. (vedasi scheda di dettaglio della partecipata diretta). 

3. Iconto S.r.l. 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Codice Fiscale  14847241008 

Denominazione  ICONTO S.R.L. 
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NOME DEL CAMPO  

Anno di costituzione della società 2018 

Forma giuridica Società a responsabilità limitata 

Stato della società La società è attiva 

Società con azioni quotate in mercati 

regolamentati 
NO 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) 

NO 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Stato Italia 

Provincia ROMA    

Comune ROMA    

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Attività 1 ALTRE INTERMEDIAZIONI FINANZIARIE NCA ULTERIORI SPECIFICHE: ISTITUTO DI 

PAGAMENTO (64.99.00) 

Peso indicativo dell’attività % 100% 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Società in house si 

Previsione nello statuto di limiti sul 

fatturato (3) 
si 

Società contenuta nell'allegato A al 

D.lgs. n. 175/2016 
no 
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NOME DEL CAMPO  

Società a partecipazione pubblica di 

diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A) 
no 

La partecipata svolge attività 

economiche protette da diritti speciali 

o esclusivi insieme con altre attività 

svolte in regime di mercato 

no 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 
no 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con provvedimento del 

Presidente della Regione o delle 

Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2024 

Tipologia di attività svolta Attività bancarie e finanziarie 

Numero medio di dipendenti  24 

Numero dei componenti dell'organo 

di amministrazione 
3 

Compenso dei componenti 

dell'organo di amministrazione 
56.393 

Numero dei componenti dell'organo 

di controllo 
3  

Compenso dei componenti 

dell'organo di controllo 
36.147 

 

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 38.244 249.760 211.597 162.816 113.929 
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Attività bancarie e finanziarie 

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 

Interessi attivi e proventi assimilati 1.832.916 1.573.185 1.013.353 

Commissioni attive 3.372.008 3.375.317 3.061.154 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Codice Fiscale Tramite 02313821007 

Denominazione Tramite (organismo)  Infocamere s.c.p.a.  

Quota detenuta dalla Tramite nella 

società (7) 
100% 

 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipo di controllo controllo solitario - maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria 
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INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Partecipazione ancora detenuta alla 

data di adozione del provvedimento 
Sì 

Società controllata da una quotata No 

La partecipata svolge un'attività di 

produzione di beni e servizi a favore 

dell'Amministrazione? 

Si 

Attività svolta dalla Partecipata 
autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici 

partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni (Art. 4, c. 2, lett. d) 

Descrizione dell'attività 
La società ha per oggetto sociale la prestazione dei servizi di pagamento di cui 

all’articolo 1, comma 2 lettera H-Septies 1 del DL 1 settembre 1993, n 385 e smi 

per il perseguimento delle finalità istituzionali delle CCIAA e di Infocamere. 

Svolgimento di attività analoghe a 

quelle svolte da altre società (art.20, 

c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi 

di funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 
no 

Necessità di aggregazione di società 

(art.20, c.2 lett.g) 
no 

Esito della ricognizione mantenimento senza interventi 

Note  

 

4. Retecamere S.c.r.l. in liquidazione (vedasi scheda di dettaglio nella Relazione ex art. 20, comma 

4) 

Nota: Con riferimento alla Società Retecamere, la partecipazione di Infocamere e della Camera di 

Commercio è già temporalmente limitata alla chiusura della procedura di liquidazione.  

Sistema Camerale Servizi S.c.r.l. 

1. Unimercatorum S.r.l. 
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DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Codice Fiscale  13564721002 

Denominazione  UNIMERCATORUM S.R.L. 

Anno di costituzione della società 2015 

Forma giuridica Società a responsabilità limitata 

Stato della società La società è attiva 

Società con azioni quotate in mercati 

regolamentati  
NO 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP)  

NO 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Stato Italia 

Provincia Roma 

Comune Roma 

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Attività 1 SOGGETTO PROMOTORE E SOSTENITORE DELL'ATENEO 

TELEMATICO UNIVERSITAS MERCATORUM (82.99.99) 

Peso indicativo dell’attività % 100% 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Società in house no 
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NOME DEL CAMPO  

Previsione nello statuto di limiti sul 

fatturato (3) 
no 

Società contenuta nell'allegato A al 

D.Lgs. n. 175/2016 
no 

Società a partecipazione pubblica di 

diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A) 
no 

La partecipata svolge attività 

economiche protette da diritti speciali 

o esclusivi insieme con altre attività 

svolte in regime di mercato 

no 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 
no 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con provvedimento del 

Presidente della Regione o delle 

Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

 

NOME DEL CAMPO Anno 2024 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  0 

Numero dei componenti dell'organo 

di amministrazione 
3 

Compenso dei componenti 

dell'organo di amministrazione 
18.112 

Numero dei componenti dell'organo 

di controllo 
3  

Compenso dei componenti 

dell'organo di controllo 
19.984 
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NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 47.013.209 35.580.954 25.136.501 16.986.655 1.359.044 

 

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

 

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 

A1) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 

0 0 0 

A5) Altri Ricavi e Proventi  463 2.523 3.169 

di cui Contributi in conto esercizio 0 0 0 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO  

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Codice Fiscale Tramite 12620491006 

Denominazione Tramite (organismo) 
(6) 

Si.Camera s.c.r.l. 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

 

NOME DEL CAMPO  

Tipo di controllo nessuno 
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NOME DEL CAMPO  

 
A far data dal 23 marzo 2022, la Società è soggetta a direzione e 

coordinamento della Paganini Investments S.a.r.l. 

 

 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO  

Partecipazione ancora detenuta alla 

data di adozione del provvedimento 
Sì 

Società controllata da una quotata No 

La partecipata svolge un'attività di 

produzione di beni e servizi a favore 

dell'Amministrazione? 

Si 

Attività svolta dalla Partecipata attività diversa dalle precedenti 

Descrizione dell'attività 

LA SOCIETÀ, DIETRO AUTORIZZAZIONE DEL MINISTERO 

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA, PROMUOVE E SOSTIENE 

L’UNIVERSITÀ TELEMATICA “UNIVERSITAS MERCATORUM”, 

ABILITATA A RILASCIARE TITOLI ACCADEMICI, COSÌ COME 

PREVISTO DAL DECRETO 3 NOVEMBRE 1999, N. 509 E DAL DECRETO 

22 OTTOBRE 2004 N. 270 E S.M.I., AL TERMINE DI CORSI DI STUDIO 

EROGATI PREVALENTEMENTE A DISTANZA. LA SOCIETÀ È STATA 

COSTITUITA NEL MESE DI OTTOBRE 2015. 

Svolgimento di attività analoghe a 

quelle svolte da altre società (art.20, 

c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi 

di funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 
no 

Necessità di aggregazione di società 

(art.20, c.2 lett.g) 
no 
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NOME DEL CAMPO  

Note 

Si precisa che Unimercatorum srl è il soggetto promotore dell'Università 

Telematica delle Camere di commercio Universitas Mercatorum.  

Va ricordato che tale ruolo di soggetto promotore è espressamente richiesto dal 

MIUR, organo di controllo dell’Università Telematica, e che la società 

Unimercatorum srl è stata costituita nell’ambito di un disegno coordinato da 

Unioncamere teso allo sviluppo dell’Ateneo. 

Pertanto, l’Unioncamere nell’effettuare l’azione di ricognizione delle proprie 

partecipazioni dirette e indirette, ha stabilito il mantenimento della 

partecipazione indiretta in Unimercatorum s.r.l. - che detiene in forza della sua 

quota di controllo in Si.Camera - senza necessità di alcuna azione di 

razionalizzazione sebbene alcuni dati per la verifica del TUSP (fatturato e 

numero dei dipendenti) non siano rispondenti ai parametri previsti dalla legge. In 

particolare, con riferimento al fatturato di Unimercatorum, si ritiene che esso non 

sia un parametro significativo in quanto l’operatività della società è 

esclusivamente funzionale al ruolo di soggetto promotore dell’Ateneo; lo stesso 

dicasi per i dipendenti, in quanto la società utilizza, per esigenze di economicità, 

il personale dell’Ateneo. 

Esito della ricognizione mantenimento senza interventi 

 

2. Aries S.c.r.l. 

 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Codice Fiscale  01312720327 

Denominazione  ARIES S.C.R.L. 

Anno di costituzione della società 2018 

Forma giuridica Società consortile a responsabilità limitata 

Stato della società La società è attiva 

Società con azioni quotate in mercati 

regolamentati 
No 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) 

No 
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SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Stato Italia 

Provincia TRIESTE 

Comune TRIESTE 

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Attività 1 ALTRE ATTIVITA' DI CONSULENZA IMPRENDITORIALE E ALTRA 

CONSULENZA AMMINISTRATIVO-GESTIONALE E PIANIFICAZIONE 

AZIENDALE (70.22.09) 

Peso indicativo dell’attività % 100% 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Società in house si 

Previsione nello statuto di limiti sul 

fatturato 
si 

Società contenuta nell'allegato A al 

D.Lgs. n. 175/2016 
no 

Società a partecipazione pubblica di 

diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A) 
no 

La partecipata svolge attività 

economiche protette da diritti speciali 

o esclusivi insieme con altre attività 

svolte in regime di mercato 

no 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 
no 
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NOME DEL CAMPO  

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con provvedimento del 

Presidente della Regione o delle 

Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

 

NOME DEL CAMPO Anno 2024 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  24 

Numero dei componenti dell'organo 

di amministrazione 
3 

Compenso dei componenti 

dell'organo di amministrazione 
52.109 

Numero dei componenti dell'organo 

di controllo 
1 

Compenso dei componenti 

dell'organo di controllo 
13.705 

 

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 10.775 17.403 5.692 17.084 -53.052 

 

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

 

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 

A1) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 

2.822.755 2.135.390 3.017.406 



 

97 
 

A5) Altri Ricavi e Proventi  148.895 561.823 458.150 

di cui Contributi in conto esercizio 9.998 99.123 64.723 

 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Codice Fiscale Tramite 12620491006 

Denominazione Tramite (organismo) Si.Camera scarl 

Quota detenuta dalla Tramite nella 

società 
1,00% 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipo di controllo Controllo analogo congiunto 

 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Partecipazione ancora detenuta alla 

data di adozione del provvedimento 
Sì 

Società controllata da una quotata No 
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NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

La partecipata svolge un'attività di 

produzione di beni e servizi a favore 

dell'Amministrazione? 

Si 

Attività svolta dalla Partecipata 
autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici 

partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni (Art. 4, c. 2, lett. d) 

Descrizione dell'attività 

La società svolge su richiesta dei propri consorziati attività a favore dello sviluppo 

dell’imprenditorialità, nonché di orientamento e formazione delle imprese; oltre 

che azioni di sviluppo delle filiere, promozione di iniziative e progetti; 

preparazione delle imprese ad affrontare i mercati esteri, etc. 

Svolgimento di attività analoghe a 

quelle svolte da altre società (art.20, 

c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi 

di funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 
no 

Necessità di aggregazione di società 

(art.20, c.2 lett.g) 
no 

Esito della ricognizione mantenimento senza interventi 

Note  

 

3. Territorio Economia Futuro scrl già I.TER S.c.r.l. 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Codice Fiscale  02968610309 

Denominazione  I.TER SOCIETA’ CONSORTILE A RESPONSABILITA’ LIMITATA 

Anno di costituzione della società 

23/05/2019 

Costituzione autorizzata ex art. 2, comma 4 Legge 580/1993 con 

decreto MISE del 17/04/2019 

Forma giuridica Società consortile a responsabilità limitata 

Stato della società La società è attiva 
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NOME DEL CAMPO  

Società con azioni quotate in mercati 

regolamentati 
No 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) 

No 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Stato Italia 

Provincia Udine 

Comune Udine 

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Attività 1 ASSISTENZA OPERATIVA AL SETTORE PUBBLICO NELL’AMBITO 

DELLA PROMOZIONE DEL TERRITORIO, SUPPORTO ALL’ECONOMIA 

LOCALE, INTERVENTI PER IL SOSTEGNO, LA PROMOZIONE E LO 

SVILUPPO COMPETITIVO DELLE IMPRESE (COD. 73.30.0) 

Peso indicativo dell’attività % 100% 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Società in house si 

Previsione nello statuto di limiti sul 

fatturato 
si 

Società contenuta nell'allegato A al 

D.Lgs. n. 175/2016 
no 
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NOME DEL CAMPO  

Società a partecipazione pubblica di 

diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A) 
no 

La partecipata svolge attività 

economiche protette da diritti speciali 

o esclusivi insieme con altre attività 

svolte in regime di mercato 

no 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 
no 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con provvedimento del 

Presidente della Regione o delle 

Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

 

NOME DEL CAMPO Anno 2024 

Tipologia di attività svolta 

Assistenza operativa al settore pubblico nell’ambito della promozione del 

territorio e supporto all’economia locale, sostegno e sviluppo competitivo delle 

imprese, interventi per il sostegno all’acquisto di carburanti agevolati. 

Fornitura degli stessi servizi a favore di terzi. 

(nasce nel processo di accorpamento e di riforma del sistema camerale dalla 

azienda speciale della CCIAA Pordenone Udine). 

Numero medio di dipendenti  44 

Numero dei componenti dell'organo 

di amministrazione 
5 

Compenso dei componenti 

dell'organo di amministrazione 
80.000 

Numero dei componenti dell'organo 

di controllo 
3 

Compenso dei componenti 

dell'organo di controllo 
26.661 
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NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020 

Approvazione bilancio si sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 1.724 1.519 1.542 - 34.932 493 

 

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

 

NOME DEL CAMPO 
2024 2023 2022 

A1) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 

4.254.787 2.568.418 2.176.783 

A5) Altri Ricavi e Proventi  88.202 49.345 53.582 

di cui Contributi in conto esercizio 75.207 49.281 51.742 

 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Codice Fiscale Tramite (6) 12620491006 

Denominazione Tramite (organismo) Si.Camera scarl 

Quota detenuta dalla Tramite nella 

società (7) 
1% 
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QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipo di controllo Controllo analogo congiunto 

 

 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Partecipazione ancora detenuta alla 

data di adozione del provvedimento 
Sì 

La partecipata svolge un'attività di 

produzione di beni e servizi a favore 

dell'Amministrazione? 

No 

Attività svolta dalla Partecipata 
autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici 

partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni (Art. 4, c. 2, lett. d) 

Descrizione dell'attività   

La società svolge su richiesta dei propri consorziati attività a favore dello sviluppo 

dell’imprenditorialità, nonché di orientamento e formazione delle imprese; oltre 

che azioni di sviluppo delle filiere, promozione di iniziative e progetti; 

preparazione delle imprese ad affrontare i mercati esteri, etc. 

Svolgimento di attività analoghe a 

quelle svolte da altre società (art.20, 

c.2 lett. c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi 

di funzionamento (art.20, c.2 lett. f) 
no 

Necessità di aggregazione di società 

(art.20, c.2 lett. g) 
no 

Esito della ricognizione mantenimento senza interventi 
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NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Note 

Si rede noto che l'assemblea straordinaria dei soci di I.Ter scrl in data 

29/11/2023 (di cui all'atto notarile Repertorio n. 78519 Raccolta n. 39365) 

ha deliberato il cambio di denominazione della società in Territorio 

Economia Futuro scrl, a decorrere dall’01/01/2024, mantenendo lo stesso 

Codice Fiscale. 

 

4. Inter.Cam. S.c.r.l. 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Codice Fiscale  02894610548 

Denominazione  INTER.CAM SOCIETA’ CONSORTILE A RESPONSABILITA’ LIMITATA 

Anno di costituzione della società 11/07/2006 

Forma giuridica Società consortile a responsabilità limitata 

Stato della società La società è attiva 

Società con azioni quotate in mercati 

regolamentati 
No 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) 

No 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Stato Italia 

Provincia Perugia  

Comune Perugia 
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SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Attività 1 LA SOCIETA' FORNISCE ALLE CAMERE DICOMMERCIO SOCIE 

SERVIZI DI VARIA NATURA:  

CARICAMENTO INFORMATICO DELLE BANCHE DATI; 

L'ARCHIVIAZIONE OTTICA DEI DATI E  

LO SVILUPPO DELL'INFORMATIZZAZIONE DEI SERVIZI; INDAGINI 

STATISTICHE; SERVIZIO DI 

CALL CENTER, DI PORTINERIA, DI RECEPTION, DI ASSISTENZA DI 

SALA; FORNISCE CONSULEN-ZE E PRESTAZIONI AD ORGANISMI DEL 

SISTEMA CAMERALE E AD ALTRI ENTI PUBBLICI (63.10.29) 

Peso indicativo dell’attività % 100% 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Società in house si 

Previsione nello statuto di limiti sul 

fatturato 
no 

Società contenuta nell'allegato A al 

D.Lgs. n. 175/2016 
no 

Società a partecipazione pubblica di 

diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A) 
no 

La partecipata svolge attività 

economiche protette da diritti speciali 

o esclusivi insieme con altre attività 

svolte in regime di mercato 

no 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 
no 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con provvedimento del 

Presidente della Regione o delle 

Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 
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DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

 

NOME DEL CAMPO Anno 2024 

Tipologia di attività svolta 
Servizi di assistenza amministrativa ed organizzativa, servizi di supporto per 

l’accoglienza e per l’assistenza al pubblico.  

Numero medio di dipendenti  25 

Numero dei componenti dell'organo 

di amministrazione 
3 

Compenso dei componenti 

dell'organo di amministrazione 
8.638 

Numero dei componenti dell'organo 

di controllo 
1 (Sindaco unico) 

Compenso dei componenti 

dell'organo di controllo 
0 

 

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 0 0 0 0 0 

 

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

 

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 

A1) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 

1.072.473 1.082.215 1.145.974 

A5) Altri Ricavi e Proventi  8.903 45.462 29.212 

di cui Contributi in conto esercizio 0 0 0 
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QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Codice Fiscale Tramite 12620491006 

Denominazione Tramite (organismo) Si.Camera scarl 

Quota detenuta dalla Tramite nella 

società 
4% 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipo di controllo nessuno 

 

 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Partecipazione ancora detenuta alla 

data di adozione del provvedimento 
Sì 

Società controllata da una quotata No 

La partecipata svolge un'attività di 

produzione di beni e servizi a favore 

dell'Amministrazione? 

No 

Attività svolta dalla Partecipata 
autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici 

partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni (Art. 4, c. 2, lett. d) 
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NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Descrizione dell'attività 

La società ha lo scopo di fornire servizi necessari alle CCIAA socie gestendo 

attività di caricamento informatico delle banche dati; di archiviazione ottica dei 

dati e lo sviluppo dell’informatizzazione dei servizi; attività di call center, di 

portineria, di reception e di assistenza di sala 

Svolgimento di attività analoghe a 

quelle svolte da altre società (art.20, 

c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi 

di funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 
no 

Necessità di aggregazione di società 

(art.20, c.2 lett.g) 
no 

L'Amministrazione ha fissato, con 

proprio provvedimento, obiettivi 

specifici sui costi di funzionamento 

della partecipata? (art.19, c.5) 

no 

 

Esito della ricognizione mantenimento senza interventi 

Note  

 

 

5. IC Outsourcing S.c.r.l.  (vedasi scheda di dettaglio della partecipata diretta). 

 

6. Centro Studi delle Camere di Commercio Guglielmo Tagliacarne S.c.r.l. (per scheda 

di dettaglio v. sopra) 

 

Interporto Toscano A. Vespucci S.p.a. Livorno – Guasticce  
1. ITAV Service S.r.l.u. al 100% 

La società, interamente partecipata da I.T.A.V. Spa, è stata costituita in data 24.11.2021 con 

l’obiettivo di creare una business unit, finalizzata a svolgere in via diretta i servizi di manutenzione 

ordinaria e straordinaria nell’area interportuale, con un capitale di € 100.000,00 e dotata di 

Amministratore Unico. La società ITAV Service Srlu ha avviato la propria attività a decorrere dal 
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25 gennaio 2022. Per la suddetta società è, quindi, confermata la coerenza dell’oggetto sociale con 

le finalità di ITAV SpA, ai sensi art. 4 del TUSP. 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Codice Fiscale  01986910493 

Denominazione  ITAV Service S.R.L. 

Anno di costituzione della società 2021 

Forma giuridica Società a responsabilità limitata 

Stato della società La società è attiva 

Società con azioni quotate in mercati 

regolamentati 
NO 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) 

NO 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Stato Italia 

Provincia Livorno 

Comune Collesalvetti   

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Attività prevalente 41.2.000 installazione di impianti di produzione, trasformazione, trasporto, 

distribuzione, utilizzazione dell’energia elettrica. Impianti di protezione contro 

le scariche atmosferiche, impianti per l’automazione di porte, cancelli, barriere. 

Impianti radiotelevisivi, antenne ed impianti elettrici in genere. 

Peso indicativo dell’attività %  

Attività secondaria 43.21.01  
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NOME DEL CAMPO  

Peso indicativo dell’attività %  

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul 

fatturato 
no 

Società contenuta nell'allegato A al 

D.Lgs. n. 175/2016 
no 

Società a partecipazione pubblica di 

diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A) 
no 

La partecipata svolge attività 

economiche protette da diritti speciali 

o esclusivi insieme con altre attività 

svolte in regime di mercato 

no 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 
no 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con provvedimento del 

Presidente della Regione o delle 

Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2024 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  6 

Numero dei componenti dell'organo 

di amministrazione 
1 
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NOME DEL CAMPO Anno 2024 

Compenso dei componenti 

dell'organo di amministrazione 
0 

Numero dei componenti dell'organo 

di controllo 
nessuno 

Compenso dei componenti 

dell'organo di controllo 
0 

 

NOME DEL CAMPO 2024 

Approvazione bilancio si 

Risultato d'esercizio 1.540 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Codice Fiscale Tramite 00882050495 

Denominazione Tramite (organismo)  Interporto Toscano A. Vespucci S.p.a. Livorno - Guasticce 

Quota detenuta dalla Tramite nella 

società 
100% 

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

 

NOME DEL CAMPO 
2024 

A1) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 

3.157.015 

A5) Altri Ricavi e Proventi  4.636 
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di cui Contributi in conto esercizio 0 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipo di controllo controllo congiunto per effetto di patti parasociali  

 

2. INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Partecipazione ancora detenuta alla 

data di adozione del provvedimento 
Sì 

Società controllata da una quotata No 

La partecipata svolge un'attività di 

produzione di beni e servizi a favore 

dell'Amministrazione? 

No 

Attività svolta dalla Partecipata produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a) 

Descrizione dell'attività 

Installazione di impianti di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, 

utilizzazione dell’energia elettrica. Impianti di protezione contro le scariche 

atmosferiche, impianti per l’automazione di porte, cancelli, barriere. Impianti 

radiotelevisivi, antenne ed impianti elettrici in genere 

Svolgimento di attività analoghe a 

quelle svolte da altre società (art.20, 

c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi 

di funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 
no 

Necessità di aggregazione di società 

(art.20, c.2 lett.g) 
no 
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NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Esito della ricognizione mantenimento senza interventi 

Note  

 

 

2. Trailer Service S.r.l. 

 

La società è stata costituita nel 2009 ed attualmente ha un capitale di € 100.000,00. La società ha 

per oggetto la gestione, manutenzione e la sosta dei mezzi di trasporto, la movimentazione di 

merci, la movimentazione e riparazione dei container, l’offerta di spazi ed ottimizzazione dei 

servizi trasporto per le merci in import e export, compreso il noleggio. Per questa società è, quindi, 

verificata la coerenza dell’oggetto sociale con le finalità della società ITAV SpA ai sensi art. 4 del 

TUSP. 

 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Codice Fiscale  01624680490 

Denominazione  TRAILER Service S.R.L. 

Anno di costituzione della società 2009 

Forma giuridica Società a responsabilità limitata 

Stato della società La società è attiva 

Società con azioni quotate in mercati 

regolamentati 
NO 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) 

NO 
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SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Stato Italia 

Provincia Livorno 

Comune Livorno 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Attività prevalente 52.21.9 Servizi agli autotrasportatori – Smontaggio e rimontaggio rimorchi, 

lavaggio ed ingrassaggio e relativa manutenzione. Servizi effettuati per conto 

Agenzie Marittime compresa la smarcatura delle merci 

Peso indicativo dell’attività %  

Attività secondaria 52.22   

Peso indicativo dell’attività %  

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul 

fatturato 
no 

Società contenuta nell'allegato A al 

D.Lgs. n. 175/2016 
no 

Società a partecipazione pubblica di 

diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A) 
no 

La partecipata svolge attività 

economiche protette da diritti speciali 

o esclusivi insieme con altre attività 

svolte in regime di mercato 

no 
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NOME DEL CAMPO  

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 
no 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con provvedimento del 

Presidente della Regione o delle 

Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2024 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  6 

Numero dei componenti dell'organo 

di amministrazione 
3 

Compenso dei componenti 

dell'organo di amministrazione 
40.000 

Numero dei componenti dell'organo 

di controllo 
1 (Sindaco Unico) 

Compenso dei componenti 

dell'organo di controllo 
10.000 

 

NOME DEL CAMPO 2024 

Approvazione bilancio sì 

Risultato d'esercizio 211.702 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 
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NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Codice Fiscale Tramite 00882050495 

Denominazione Tramite (organismo)  Interporto Toscano A. Vespucci S.p.a. Livorno - Guasticce 

Quota detenuta dalla Tramite nella 

società 
33% 

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

 

NOME DEL CAMPO 
2024 

A1) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 

2.133.114 

A5) Altri Ricavi e Proventi  79.948 

di cui Contributi in conto esercizio       0 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipo di controllo nessuno 

 

1. INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Partecipazione ancora detenuta alla 

data di adozione del provvedimento 
Sì 
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NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Società controllata da una quotata No 

La partecipata svolge un'attività di 

produzione di beni e servizi a favore 

dell'Amministrazione? 

No 

Attività svolta dalla Partecipata attività diversa dalle precedenti 

Descrizione dell'attività 
Servizi per la gestione e per la sosta dei mezzi di trasporto, per la movimentazione 

di merci di qualsiasi genere e per la movimentazione dei container e l’offerta di 

spazi e sevizi adeguati per le merci in import e in export. 

Svolgimento di attività analoghe a 

quelle svolte da altre società (art.20, 

c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi 

di funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 
no 

Necessità di aggregazione di società 

(art.20, c.2 lett.g) 
no 

Esito della ricognizione mantenimento senza interventi 

Note  

 

3. Cold Storage Customs S.r.l. 

La società è stata costituita nel 2011 con un capitale di € 20.000,00, ha per oggetto la prestazione 

di servizi di piattaforma logistica per l’approvvigionamento, il deposito, lo stanziamento, il 

trasporto e distribuzione merci, inoltre compie attività di gestione, attraverso celle frigo, di depositi 

e aree doganali di merci terze, prevalentemente deperibili, quali prodotti ortofrutticoli, prodotti 

destinati al consumo alimentare freschi, congelati o conservati. La società ha quindi, un oggetto 

sociale coerente con le finalità della società ITAV SpA ai sensi art. 4 del TUSP. 
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DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Codice Fiscale  01685180497 

Denominazione  COLD STORAGE CUSTOMS S.R.L,  

Anno di costituzione della società 2011 

Forma giuridica Società a responsabilità limitata 

Stato della società La società è attiva 

Società con azioni quotate in mercati 

regolamentati 
NO 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) 

NO 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Stato Italia 

Provincia Livorno 

Comune Collesalvetti 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Attività prevalente 52.10.1 Deposito doganale privato di tipo C per frutta fresca e secca, ortaggi e 

succhi di frutta, autoricambi, accessori, cellulosa, legname.  

Peso indicativo dell’attività %  

Attività secondaria  

Peso indicativo dell’attività %  
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ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul 

fatturato 
no 

Società contenuta nell'allegato A al 

D.Lgs. n. 175/2016 
no 

Società a partecipazione pubblica di 

diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A) 
no 

La partecipata svolge attività 

economiche protette da diritti speciali 

o esclusivi insieme con altre attività 

svolte in regime di mercato 

no 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 
no 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con provvedimento del 

Presidente della Regione o delle 

Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2024 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  6 

Numero dei componenti dell'organo 

di amministrazione 
3 

Compenso dei componenti 

dell'organo di amministrazione 
44.000 

Numero dei componenti dell'organo 

di controllo 
Sindaco Unico 

Compenso dei componenti 

dell'organo di controllo 
8.000 
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NOME DEL CAMPO 2024 

Approvazione bilancio sì 

Risultato d'esercizio - 9.204 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Codice Fiscale Tramite 00882050495 

Denominazione Tramite (organismo)  Interporto Toscano A. Vespucci S.p.a. Livorno - Guasticce 

Quota detenuta dalla Tramite nella 

società 
40% 

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

 

NOME DEL CAMPO 
2024 

A1) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 

2.312.974 

A5) Altri Ricavi e Proventi  130.333 

di cui Contributi in conto esercizio       0 
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QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipo di controllo nessuno 

 

1. INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Partecipazione ancora detenuta alla 

data di adozione del provvedimento 
Sì 

Società controllata da una quotata No 

La partecipata svolge un'attività di 

produzione di beni e servizi a favore 

dell'Amministrazione? 

No 

Attività svolta dalla Partecipata attività diversa dalle precedenti 

Descrizione dell'attività Attività gestione attraverso celle frigo di depositi e aree doganali di merci terze. 

Svolgimento di attività analoghe a 

quelle svolte da altre società (art.20, 

c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi 

di funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 
no 

Necessità di aggregazione di società 

(art.20, c.2 lett.g) 
no 

Esito della ricognizione mantenimento senza interventi 

Note  
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4. Digitalog Spa in liquidazione (vedasi scheda di dettaglio nella Relazione ex art. 20, comma 

4). 

Nota: Con riferimento alla Società Digitalog Spa in liquidazione la partecipazione di ITAV e della 

Camera di Commercio è già temporalmente limitata alla chiusura della procedura di liquidazione.  
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1) Prospetto di sintesi delle Azioni di razionalizzazione Società dirette e indirette – Anno 2026:  

Sulla base dell'analisi tecnica svolta nei paragrafi precedenti si riepilogano le azioni di 

razionalizzazione delle società partecipate direttamente dalla Camera di Commercio della Maremma 

e del Tirreno e delle partecipazioni indirette detenute tramite una partecipazione di controllo. 

Nel presente piano vengono riportate anche le azioni che, previste in piani precedenti, sono ancora in 

corso di completamento oltre alle nuove azioni che si rendono necessarie a seguito delle analisi 

condotte. 

SOCIETA’ AZIONI IN 

CORSO DA 

CONCLUDERE 

NUOVE IPOTESI DI 

RAZIONALIZZAZIONE 

RISULTATI 

ATTESI 

TEMPI 

Alatoscana S.p.a Predisposizione 

del nuovo 

Master Plan 

aeroportuale che 

definisca le 

strategie future 

secondo gli 

indirizzi 

impartiti dal 

socio di 

controllo RT 

 Presentazione 

del Master Plan 

da parte della 

società 

Valutazione da 

parte della 

Giunta 

camerale del 

Master Plan 

 

Monitoraggio 

dell’andamento 

societario 

30/06/2026 

 

 

 

31/07/2026 

 

 

 

Entro la data 

di 

approvazione 

del bilancio 

e 

30/11/2026 

 

Interporto S.p.a. Monitoraggio 

attuazione del 

Piano 

Industriale e del 

Piano Attestato 

di risanamento 

 
Adozione del 
piano annuale e 
triennale di 
indirizzi art. 19 
del TUSP 
 
 
 
 
 
 
 

Verifica stato di 
attuazione del 

31/03/2026 
 
 

 

 

 

 

 

Entro la data 

di 
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piano di 
risanamento da 
parte della 
Giunta camerale 
 
 
 
Delibera di 
Giunta di 
approvazione 
dello schema del 
patto di 
sindacato 

approvazione 

del bilancio - 

30/11/2026 

 

31/12/2026 

Grosseto Sviluppo 

S.r.l. 

Monitoraggio 

periodico azioni 

previste dal 

piano di 

risanamento 

 

 

 

 

 

 

Verifica stato di 
attuazione del 
piano di 
risanamento da 
parte della 
Giunta camerale 

 

 

Entro la data 

di 

approvazione 

del bilancio  

- 

30/11/2026 

 

 

SEAM S.p.a.  Monitoraggio periodico 

del potenziamento 

operativo della società 

Delibera di 

Giunta di 

approvazione 

dello schema 

del patto di 

sindacato 

 

Verifica delle 

azioni 

contenute nel 

piano di 

rafforzamento 

operativo e 

valutazione da 

parte della 

Giunta 

camerale 

31/03/2026 

 

 

 

 

 

Entro la data 

di 

approvazione 

del bilancio  

 

- 

30/11/2026 

GROSSETOFIERE 

S.P.A. 

Piano 

Industriale 

2026-28 

 

 

Azioni di indirizzo e di 

eventuale 

razionalizzazione annuale 

e triennale della società  

Revisione Piano 

Industriale 2025-2027 

Adozione del 

piano annuale e 

triennale di 

indirizzi art. 19 

del TUSP 

31/03/2026 
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Monitoraggio periodico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tenere conto delle 

risultanze delle 

operazioni di 

monitoraggio effettuate 

dal MEF 

Verifica e 

Approvazione 

del Piano 

industriale 

2026-2028 da 

parte della 

Giunta 

camerale 

 

Verifica delle 

azioni 

contenute nel 

piano 

industriale e 

valutazione da 

parte della 

Giunta anche in 

ottica di 

prevenzione 

della crisi 

d’impresa 

(Relazione sul 

governo 

societario e 

verifica 

indicatori CCI) 

 

 

30/06/2026 

 

 

 

 

 

 

 

 

Entro la data 

di 

approvazione 

del bilancio  

 

- 

30/11/2026 
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2) Modalità operative per l'attuazione del piano 

Di seguito si riassumono le principali modalità operative previste dal piano: 

a) La razionalizzazione delle società mediante l’adozione e la valutazione di un documento 

strategico 

La presentazione di un piano industriale e/o la presentazione di relazioni infrannuali sull’andamento 

del piano approvato viene proposta per le società: 

a. Alatoscana S.p.a. quale documento di rappresentazione delle nuove strategie future 

della società a seguito dell’invio da parte degli amministratori del Master Plan 2026-

2028; 

b. Interporto S.p.a. quale documento per monitorare l’andamento del piano di risanamento 

aziendale; 

c. Grosseto Sviluppo S.r.l. quale documento per monitorare l’andamento del piano di 

risanamento aziendale; 

d. SEAM S.p.a., con lo scopo di dimostrare la correttezza delle previsioni del piano 

industriale 2024-2026. 

e. Grossetofiere S.p.a. con lo scopo di dimostrare la sostenibilità economico-finanziaria 

della società nel triennio 2026-2028 e prendere decisioni tempestive dirette ad evitare 

l’emersione della crisi. 

 

b) Sottoscrizione dei patti parasociali 

 

Rinnovo del patto parasociale di SEAM S.p.a. 

Rinnovo del patto parasociale di Interporto S.p.a. 

c) La messa in liquidazione della società 

Nessuna azione allo stato attuale si prospetta. E’ evidente che, qualora si verifichino conclamate 

condizioni di non continuità aziendale, la messa in liquidazione delle società rappresenterà il più 

probabile sviluppo. In tal caso, la Giunta camerale provvederà a delineare i criteri di cui al 2487 c.c. 

e a proporli in sede assembleare. 

d) Recesso  

Nessuna azione allo stato attuale si prospetta. 

e) Adesione ad un aumento di capitale sociale  

Nessuna azione allo stato attuale si prospetta. 

f) Alienazione di quote societarie 

Nessuna azione allo stato attuale si prospetta. 
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g) Altre Operazioni straordinarie 

Nessuna azione allo stato attuale si prospetta. 

 

3 )  Monitoraggio delle società partecipate  

Il presente paragrafo riepiloga, in aggiunta alle disposizioni del d.lgs. 175/2016, l’elenco di quelle 

società che, a seguito delle azioni di razionalizzazione previste in precedenti piani, si ritiene 

necessitino della verifica sullo stato di avanzamento ed un monitoraggio puntuale proprio per la loro 

situazione. 

Il primo gruppo di società oggetto di monitoraggio, pertanto, riguarda quegli organismi messi in 

liquidazione a seguito delle azioni previste nei piani precedenti e per le quali vanno seguite le 

attività di liquidazione tramite gli aggiornamenti derivanti dalle relazioni periodiche che i liquidatori 

sono tenuti a trasmettere. In questo contesto rientrano le società: CEVALCO S.p.a. e Retecamere 

S.c.r.l.  

SOCIETA’ AZIONI PREVISTE DAI 

PIANI DI 

RAZIONALIZZAZIONE 

ANNI PRECEDENTI 

ESITO DELLA 

RAZIONALIZZAZIO

NE 

ATTIVITA’ TEMPI 

CEVALCO 

S.p.a. 

Società già in Liquidazione Società sciolta e messa 

in liquidazione 

volontaria con effetto 

dal 29/12/2009 

Monitoraggio 

della 

liquidazione 

31/12/2026 

Retecamere 

S.c.r.l 

Società già in Liquidazione Società sciolta e messa 

in liquidazione 

volontaria con effetto 

dal 12/09/2013 

Monitoraggio 

della 

liquidazione 

31/12/2026 

In un secondo gruppo rientrano le società che necessitano di un monitoraggio della particolare 

situazione economico-finanziaria che potrebbe richiedere interventi immediati di 

razionalizzazione o di verifica del piano di risanamento aziendale.  

Pertanto, i piani approvati dalle società saranno oggetto di monitoraggio periodico.  

Rientra nel primo caso la Società Grossetofiere S.p.a., che, al fine di prevenire l’insorgere della 

crisi o della insolvenza, dovrà tempestivamente segnalare all’Ente camerale il superamento dei 

valori di allerta di cui all’art 3, co. 4 del D,Lgs 14/2019 e ss.mm.ii. 

Rientrano nel secondo gruppo le Società Interporto S.p.a e GrossetoSviluppo S.r.l. le quali 

dovranno relazionare periodicamente sullo stato di attuazione del piano di risanamento.  
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